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I carabinieri e la polizia hanno agito contemporanea- 
mente a Roma, Ferrara, Parma e a Rieti - Sono i respon- 
sabili materiali o imandanti dell’attentato alla stazione? 
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28 mandati di cattura È ilcapo dei «neri»? 


BOLOGNA — Clamoroso, improvviso colpo di scena nelle indagini per la 
strage di Bologna. Ventotto ordini di cattura sono stati emessi dalla procura 
della Repubblica. Da questa notte sono in corso perquisizioni in varie città 
italiane da parte di polizia e carabinieri. 

Le imputazioni attribuite ai colpiti da ordine di cattura sono quelle di asso- 
ciazione sovversiva e di costituzione di banda armata con l’aggravante del 
fine di eversione dell'ordine democratico. La prima imputazione contempla 
‘espressamente l'ulteriore aggravante dell'avvenuta ricostituzione del movi- 











mento «Ordine nuovo» già sciolto nel 1973 


Erano le 10,25 di un sabato 
di vacanza, quando una ter- 
ribile esplosione devastò l'a- 
la sinistra della stazione di 
Bologna, affollata di vi 
giatori in partenza: L'epi- 
centro dell'esplosione era 
nella sala d'aspetto di secon- 
da classe: qualcuno, nella 
tragica ricorrenza delia 
strage del treno Italicus, vi 
aveva lasciato una, valigia 
contenente un ordigno po- 
tentissimo. Dalle macerie, 


Le dramm 























furono estratti 76 corpi sen- 
zà vita — una trentina erano 
bambini — e quasi duecento 
feriti, tra cui molti gravi. Nei 
giorni successivi infatti, il 
numero delle vittime sali ad 
81. 

Le indagini per individua- 
re i responsabili dell'’atten- 
tato, presero subito le mosse 
negli ambienti del neo-fasci- 
smo. A Nizza, venne arresta- 
to Marco Affatigato, . 

La vasta operazione è in 


corso a Roma, a Rietì, a Par- 
ma e Ferrara, coordinata 
dai carabinieri del gruppo 
bolognese e agenti della Di- 
gos. Tutti gli arrestati sono 
Stati trasferiti a Bologna. 

Con questa Gperazione, i 
giudici bolognesi hanno 
messo le mani su tutti i re- 
sponsabili della strage che il 
2 agosto scorso, alla Stazio- 
ne Centrale di Bologna, cau- 
sò la morte di 8î persone, e 
quasi 200 feriti? 





Paolo Signorelli 


ROMA — Fra i nomi degli 
arrestati ci sarebbe quello di 
Paolo Signorelli, 43 anni, 
professore di filosofia al li- 
ceo De Sanctis di Roma, per- 
sonaggio dell'estremismo ne- 
ro noto alla polizia. I giorna- 
li cominciano a parlare di lui 
nel gennaio ‘79: la Digos lo 
arresta con altri sei neofasci- 
stî per alcuni episodi di vio- 
lenza verificatisi a Roma. 
L'accusa è «detenzione di ar- 
mi», ma Signorelli è anche 
sospettato di essere il capo 
dei Nar 

Ex missino, punta di dia- 
mante della linea dura del 
Movimento sociale italiano, 
fu esponente di «Ordine 
Nuovo», consigliere comuna- 
le, eletto nel ‘73 nel Comitato 
centrale del Msi. Tre anni 
dopo il partito lo espulse 

Nel giugno ‘76 fu ascoltato 


dal giudice Vittorio Occorsio 
nell'ambito dello terza in- 
chiesta che il magistrato sta- 
va conducendo su «Ordine 
Nuovo». 17 10 luglio Occorsio 
fu assassinato 

Il nome ricomparve sui 
giornali nel gennaio ‘79 dopo 
l'arresto. Scarcerato, Signo- 
relli sfuggì per miracolo a un 
attentato nel marzo dello 
stesso anno (due killer gli 
spararono sotto casa senza 
colpirlo), quindi venne di 
nuovo arrestato a giugno 
son l'accusa di essere un pre- 
sunto capo terrorista. Il 
mandato di cattura era stato 
firmato dal giudice Amato 
che in seguito sarebbe stato 
assassinato dai Nar. 


‘Paolo Signorelli rimase in 
carcere fino al 21 agosto 
1979. F Ù 


atiche immagini dell’attentato del 2 agosto 
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LE NOTIZIE S a 
I negoziati ristagnano, si chiede a Gierek di dimettersi 


Timore di un intervento russo 





VARSAVIA — Mentre gli sviluppi 
delle trattative a Danzica rimangono 
molto incerti. nella capitale circolano 
insistentemente voci su possibili dimis- 
sioni di Edward Gierek, il primo segre- 
tario del poup. il partito operaio unifi- 
cato polacco. 

La recente purga ai vertici, evidente- 
mente non è stata sufficiente a risolve- 
rela grave crisi in cui si dibatte la diri- 
genza polacca, ed ora viene chiamato 
in causa il leader stesso del partito. Le 
dimissioni di Gierek. sempre secondo le 
voci che circolano negli ambienti di 
Varsavia, verrebbero chieste proprio 
da Stefan Olszowski. l'esponente «libe- 
rale» riammesso nel Politburo in segui- 
to all'attuale crisi, dopo che ne era sta- 
to espulso sei mesi fa per aver violente- 
mente criticato la politica economica 
del governo. 

Nell'attesa di verificare se Gierek 
riuscirà a «cavalcare la crisi», 0 se, co- 
me già il suo predecessore Gomulka, 
sarà costretto ad abbandonare la cari- 
ca. gli occhi degli osservatori sono pun- 
tati su Danzica, dove prosegue il diffi- 
cile negoziato tra comitato di sciopero 





‘lle dichiarazioni delle due parti. sì re- 
gistra un leggero avvicinamento delle 
posizioni. ed un accordo pare possibile, 
anche se rimane insoluto il problema 
principale, quello del riconoscimento 
da parte del governo dei sindacati li- 
deri. 

‘Un delegato del comitato di sciopero, 
Florian Wisniewski, ha riferito che la 
commissione governativa presenta 
quattro emendamenti alla proposta 
operaia di sindacato libero. Il governo, 
accettendo in linea di principio la ri- 
chiesta, proporrebbe: 1) una dichiara- 
zione che il nuovo organismo sindacale 
non svolgerà attività contrarie al siste- 
ma socialista; 2) il nuovo sindacato non 
deve assumere la forma di un partito 
politico; 3) dovrà riconoscere il ruolo 
dirigente del partito comunista; 4) non 
dovrà aderire ad alcuna organizzazio- 
ne sindacale internazionale. Tale sin- 
‘dacato verrebbe riconosciuto parallela- 
mente ai sindacati ufficiali, che saran- 
noriorganizzati. 

Jagielski, il vice primo ministro che 
conduce la trattativa ai Cantieri Lenin, 
ha smentito ieri sera che il governo ab- 


in un commento alla tv polacca 


li operai il diritto di costituirsi in sin- 
Glicati autonomi. Dai teleschermi della 
televisione di Stato. Jagielski ha di- 
chiarato infatti che le richieste degli 
scioperanti dovranno essere discusse 
“nell'ambito del presente sindacato». 

Questo intervento, che getta acqua 
sul fuoco delle speranze espresse dai 
delegati degli operai. ha fatto seguito 
ad altri. più o meno velati, ‘moniti sul 
pericolo di un intervento sovietico, se la 
crisi polacca non verrà risolta. Sempre 
ieri sera in televisione, Mieczyslaw Ra- 
kowski. direttore del settimanale «Poli- 
tvka» ed uno dei principali commenta- 
tori politici. ha dichiarato che la Polo- 
nia «si avvicina al punto critico». ed ha 
evocato la possibilità di una «catastrofe 
per questa terra polacca». 

Nel frattempo, almeno stando 2 
quanto scrive il quotidiano jugoslavo 
«Politika», l'Unione Sovietica avrebbe 
concesso un «aiuto urgente» alla Polo- 
nia. Senza precisare l'ammontare di 
tale aiuto, il giornale afferma che co- 
munque è «rettamente superiore» 
quello di 100 milioni di dollari accorda- 











@ Sindacati italiani in Polonia. Parte oggi per ja 
Polonia la delegazione della Federazione unitaria 
Cgi-Gisi-Uil incaricata di esaminare la situazione 
di portare agli operai polacchi la solidarietà dei j3. 
voratori italiani. 


© Libero il sequestrato calabrese. Tornato a 
casa anche il secondo sequestrato in Calabria, An- 
tanio Sorbara, di 51 annî, commesso di farmacia, ha 
potuto riabbracciare la moglie e i quattro figli poco 
dopo ia mezzanotte di îerì sera, dopo ventiquatiro 
ore di prigionia nelle campagne di Locri. 


© | danni del maltempo. /l maltempo di questa 
notte ha causato a Roma numerosi allagamenti. 
Una tromba d'aria all'Isola d'Elba ha provocato al- 
beri sradicati, tetti scoperchiati e danni agli edifici e 
alle auto. 


® Bomba contro acquedotto. Misterioso atten. 
tato contro un piccolo acquedotto della Val d'Intelvi 
nel Comasco. Sono stati fatti saltare con due chilo. 
grammi di polvere da mina, i tre pozzetti che pesca- 
‘no acqua dalle sorgenti e riforniscono tre frazioni 
del comune di Castiglione. Nessuno ha finora riven- 
dicato l'attentato. 


@ Chiuso lo stabilimento Montedison. Rimarrà 
chiuso lo stabilimento Montedison-Diag di Massa, 
fino a quando non saranno terminati gli accerta. 
menti sull'incendio che il 17 agosto scorso ha pro- 
vocato una nube tossica. La decisione, dopo l'in- 
contro di ieri tra il ministro della Sanità Aniasi e i 











e i rappresentanti governativi. Stando 


Senza vincoli 


i capitali 
stranieri 
in Svizzera 


‘BERNA — Buone no- 
tizie per gli stranieri 
che intendono deposi- 
tare capitali nelle ban- 
che svizzere: il governo 
elvetico ha deciso di 
abolire tutte le restri- 
zioni sul pagamento de- 
gli interessi creando co- 
sì le premesse per un 
maggior afflusso di de- 
naro «straniero». Il 
provvedimento sarà va- 
lido a partire dal 31 ago- 
sto. 

Lo ha confermato un 
documento della Banca 
nazionale Svizzera e del 
Ministero delle Finan- 
ze: gli interessi sui de- 
positi in franchi svizze- 
ri saranno pagati inte- 
gralmente, senza limi- 
tazione alcuna. 

La Banca nazionale 
infatti ha deciso di abo- 
lire il decreto sui depo- 
siti stranieri presso gli 
istituti di credito e sulle 
transazioni a termine 
sul mercato dei cambi. 
in base al quale era sta- 
to applicato il divieto 
del pagamento degli in- 
teressi. 

Cade in tal modo l'ul- 
tima restrizione rima- 
sta in vigore dopo l’abo- 
lizione delle altre nor- 
me limitative l'11 marzo 
scorso: il divieto del pa- 
gamento di interesse 
sui depositi esteri a vi- 


sta o a tempo. 
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bia. in linea di massima, riconosciuto 


to al governo di Varsavia dopo gli avve- 
nimenti del 1970. 


Quando far cadere Cossiga? 


Per Craxi questo governo deve durare almeno fino al 
congresso socialista (dicembre o gennaio) - Molti de vor- 
rebbero una crisi subito per imbarcare anche psdi e pli 


ROMA — Per due volte 
Cossiga ha ottenuto nella 
notte il voto di fiducia per il 
suo governo. Ma sembra pro- 
prio che queste due «iniezio- 
ni ricostituenti» non siano 
state sufficienti per tirarlo 
su. Il governo non ha ritro- 
vato sicurezza e forze. Lo si 
leggeva ieri sul volto del pre- 
sidente del Consiglio, già se- 
gnato dalla stanchezza, dopo 
il breve riposo di agosto. «Lei 
non ha la forza politica per 
dare agli stessi ministri una 
guida vera, e glielo si legge 
anche in viso, nel patimento 
che l'attanaglia» diceva a 
Cossiga il comunista Alinovi. 

E in verità, il presidente 
del Consiglio ha ragione di 
preoccuparsi. Come un vaso 
di coccio, si trova schiacciato 
in mezzo a forze opposte che 
vorrebbero decidere la sua 
sorte in funzione delle ri- 
spettive strategie di partito. 

Ecco schematicamente gli 
schieramenti: 

1) I socialisti di Crazi vo- 
gliono tenere in piedi il go- 
verno il più a lungo possibi- 





le. Fino al congresso del psi 
di dicembre-gennaio, sicura- 
mente. Ma anche dopo, fin 
quando il segretario sociali- 
sta sentirà che ì tempi sono 
maturi per la sua ascesa a 
Palazzo Chigi. Per questo ie- 
ri Crazi chiedeva una raffica 
di voti di fiducia, per tentare 
di dare una sferzata di ener- 
gia al governo barcollante. 

2) Tra i democristiani in- 
vece, anche se ‘per diverse 
motivazioni, sono in molti a 


voler far cadere il governo a, 


tempi brevi. L'ala «modera- 
ta» dc vorrebbe scalzare Cos- 
siga per formare un governo 
@ cinque che imbarchi anche 
socialdemocratici e liberali, 
oltre che de-psi-pri. Il «pen- 
tapartito» servirebbe a chiu- 
dere politicamente ogni dia- 
logo con l'opposizione comu- 
nista. L'ala sinistra dc, che 
non nasconde per nulla la 
sua avversione per Crazi, è 
preoccupata dell'ascesa del 
segretario socialista, che vie- 
ne considerata pericolnsa 
perla de e di ostacolo al riat 

vicinamento cori comunisti. 


Secondo il governo erano una minaccia 
I libici sono espulsi 
dall’isola di Malta 


MALTA — Le autorità 
maltesi hanno ordinato al 
personale militare libico di 
lasciare l'isola in seguito ad 
una disputa scoppiata fra i 
due Paesi per una piattafor- 
ma petrolifera marina —la 
«Saipem ll» italiana — che 
lavora per la compagnia pe- 
trolifera statunitense «Te- 
xa005. 

I libici hanno lasciato l'i- 
sola ieri e l'altro ieri portan- 
do via gli elicotteri di stanza 
a Malta che servivano al go- 
verno maltese per la lotta al 
contrabbando. Un comuni- 
cato ufficiale del governo af- 
ferma che ai libici è stato or- 
dinato di andarsene perché 
essì vengono ora considerati 
come «una minaccia alla li- 
dertà del nostro Paese». 

Malta e la Libia hanno 
avuto stretti rapporti negli 
anni scorsi, ma negli ultimi 
tempi la situazione è preci- 
pitata. Le autorità maltesi 
hanno agito dopo che alcune 
navi da guerra libiche ave- 
vano bloccato le attività del- 
la piattaforma in acque me- 
diterranee la cui sovranità è 
reclamata da entrambi i 
Paesi. 


Secondo fonti maltesi i li- 
bici hanno intimato ai tecni- 
ci della piattaforma di inter- 
rompere le operazioni. La 
zona di mare in questione è 
il banco di Medina che si 
trova fra Malta e la Libia, 
separate da un braccio di 
mare di 330 chilometri. 


Nel 1976 il primo ministro 
maltese Dom Mintoff e îl 
leader libico Gheddafi si ac-' 
cordarono per risolvere la 
questione ricorrendo alla 
Corte internazionale dell'A- 
ja, ma questo organismo 
non venne mai consultato. 

I maltesi hanno chiuso, 
una stazione radio libica sul-. 
l'isola dopo che la Libia non 
aveva onorato una sua pro- 
messa di raggiungere un ac- 
cordo sulla questione nel 
giugno scorso. 

Ieri la «Texaco» ha detto, 
di ritenere che la piattafor- 
ma si trova in acque maltesi. 
«Stiamo cercando di nego- 
ziare una soluzione — hanno 
detto i responsabili della 
‘compagnia —. Ci auguriamo 
che tutto finisca senza com- 
plicazioni internazionali» 


La battaglia tra i due 
schieramenti è condotta sen- 
2a esclusione di colpi, come 
dimostrano le confuse vicen- 
de dei decreti in discussione 
alla Camera. I socialisti, per 
esempio, sono convinti che 
l'ostruzionismo del msi non è 
stato un'idea di Almirante, 
ma è guidato da alcuni am- 
bienti democristiani interes- 
sati a indebolire 0 far cadere 
il governo. Sn 


La sottoscrizione 
per Bologna 


BOLOGNA — Hanno su- 
perato il miliardo e mezzo le 
offerte per la sottoscrizione 
lanciata dal quotidiano bolo- 
‘gnese «Il Resto del Carlino» 
in favore delle vittime della 
strage alla stazione. Con le 
offerte giunte ieri alla reda- 
zione ll totale è di un miliar- 
do 546 milioni. «Il Resto del 
Carlino» fu tra i primi a in 
dire una sottoscrizione, l'in- 
domani stesso della strage. 


feriti. 


se vi sono state vittime. 


L’equipaggio si è messo in salvo 
Civitavecchia: brucia 
nave con 37 a hordo 


ROMA — Un incendio di 
vaste proporzioni è divam- 
pato poco dopo le due a bor- 
do della nave «Biovoco» al- 
l'ancora al porto di Civita- 
vecchia. La nave, 8306 ton- 
nellate di stazza lorda, 153 
metri di lunghezza, batte 
bandiera jugoslava ed è cari- 
ca di 3036 tonnellate di allu- 
minio e 800 tonnellate di 
merci varie. Al momento del- 
l'incendio vi erano a bordo 
35 membri dell'equipaggio è 
2 passeggeri. 

Le fiamme si sono svilup- 
pate a poppa ove hanno sede 
i locali e sono subito diven- 
tate altissime. Nel porto è 
scattato immediatamente il 
dispositivo per il controllo 
degli incendì con il pronto 
intervento dei vigili del fuo- 
co di Civitavecchia. Poco do- 
po. constatata la gravità del- 
l'incendio, sono giunte a Ci- 
vitavecchia anche squadre 
speciali di vigili del fuoco da 
‘Roma con circa 20 mezzi e 80 
uomini. L'opera di spegni- 
mento si è protratta per tut- 
ta la notte ed è stata agevo- 
lata da un violento tempora- 
le che imperversava su tutta 
la zona del porto. 





In mattinata l'incendio 
non era stato ancora domato 
ma la situazione sembrava 
sotto controllo. Il coman- 
dante della nave ha dichia- 
rato che tutti i membri del- 
l'equipaggio e i due passeg- 
geri sono riusciti a mettersi 
in salvo. 

Stamattina il traffico ma- 
rittimo del porto è ripreso 
normalmente. I due traghet- 
ti, della società «Tirrenia» e 
delle Ferrovie dello Stato, 
provenienti dalla Sardegna 
sono entrati regolarmente in 
porto sta pure con qualche 
ritardo perché le autorità 
portuali hanno preferito at- 
tendere le luci del giorno. 
Regolari dovrebbero essere 
anche le partenze di sta- 
mane, 


® WASHINGTON - Dibattito 

rter-Ragan — Il candidato re- 
Rubblice no alla Casa Bianca Ro- 
Nald Regan ha annunciato ieri 
che parteciperà a un dibattito te- 
levidivo col presidente Carter, a 
condizione che vi partecipi an- 
che il candidato indipendente 
John Anderson. Al dibattito, orga- 
Nizzato dal «National Press Club» 
di Washington ha già aderito il 
presidente Carter. 


rappresentanti della Regione Toscana. 


© Borletti in cassa integrazione. Riuniti ieri in 
assemblea aperta nella fabbrica milanese di via 
Washington, circa 1000 lavoratori degli stabilimenti 
del gruppo Borletti. Scopo della riunione, l'esame 
della situazione dopo la decisione aziendale di met- 
tere in cassa integrazione a zero ore oltre 3000 la- 
voratori per questa settimana. 


® Attentato ad ambasciatore Usa. Sfuggito ad 
un attentato l'ambasciatore americano in Libano. 
L'auto a bordo della quale si trovava, è 
‘segno a raffiche di mitra, ieri sera alla periferia resi- 
denziale di Beirut, nei pressi del palazzo presiden- 
ziale. Tre degli attentatori sono stati arrestati. 


® incidente ferroviario in Spagna. Un treno 
passeggeri si è scontrato stanotte con una locomo- 
tiva in manovra all'ingresso della stazione di Venta 
De Banos, in provincia di Valencia. Il treno proveni- 
va dalla Galizia ed era diretto a Barcellona. Secon- 
do le prime notizie, ci sono almeno una ventina di 


@ Mons. Lefebvre in Colombia. Marcel Lefe- 
bvre, il prelato tradizionalista francese, attualmente 
in viaggio in America Latina, è giunto ieri a Bucara- 
manga, in Colombia, proveniente da Buenos Aires. 
In una conferenza stampa ha condannato il com- 
portamento di quei sacerdoti che si uniscono aimo- 
vimenti di guerriglia ed ha detto che i suoi rapporti 
coniil Vaticano «sono eccellenti». 


® Attacco israeliano nel Libano. L'agenzia di 
notizie palestinese «Wafa», ha annunciato che nella 
tarda serata di ieri l'aviazione israeliana ha sferrato 
un attacco pesante nel Libano meridionale. Le bat- 
terie anti-aeree delle forze comuni (palestinesi © 
progressiste), hanno, immediatamente risposto al 
fuoco, ha concluso l'agenzia che non ha precisato 





































stata fatta 








i uccide 
per 200 auto 
danneggiate 


SAN PEDRO (California) 
— Il capitano del mercanti: 
le giapponese «Fuji Mart 
si è suicidato ieri a San P' 
dro, California, perché 
200 dei circa 2000 automer? 
che la sua nave trasporta 
erano rimasti danneggiati 
durante la traversata di! 
Giappone agli Usa. _ 

Il capitano Takuya Sak 
di 53 anni, originario di T4- 
Ikarazka, ha in un primo ni0- 
mento cercato di fare hars- 
kiri, ma si è poi ucciso 
gliandosi la gola con un col 
felletto. Il suo cadavere in: 
sanguinato è stato trovalo 
su una passerella della 
nave. Arto 

Secondo i membri dell'e 

uipaggio, la nave av: 
avuto problemi di 2avors 
poco dopo la sua partenti 
dal Giappone e aveva im 
barcato 1500 tonnellate 
«d'acqua che avevano ino” 
dato le 200 vetture. 

© LA PAZ = Imminente il ril9: 
sclo del giornalista — L'embi. 
sciatore di Francia a La Paz I° 
dichiarato che il giornalista tran: 
cese Albert Brun, inviato speciult 
dell'agenzia di notizie «Frane 
Presse», messo agli arresti d* 
giorni fa dalle autorità bolivia” 
potrebbe lasciare la Bolivia 
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Ogni anno il «fatturato» sale e oggi sfiora i 100 miliardi 


Prospera l'«industria» dei furti 
delle auto di grossa cilindrata 


cons va CIENZE IZ 





Dopo essere state «riciclate» raggiungono i mercati del Medio Oriente e dell’Africa - Una «Mercedes» blin- 
data è stata ritrovata in Iran - I ladri sembrano prediligere le vetture dei turisti tedeschi sul lago di Garda 


Nonostante i tempi di crisi che stiamo vivendo, c'è 
un’«industria» che non solo è florida e tira, ma addirittura 
vede incrementare il proprio giro d’affari: è quella delle 
auto rubate. Vetture di grossa cilindrata, per lo più «Mer- 
cedes» e «BMWa, che «prendono il volo» e, dopo opportu- 
no riciclaggio, finiscono sui mercati del Medio Oriente e 
del Nord Africa. 

Il fenomeno ha assunto proporzioni rilevanti in questi 
ultimi mesi estivi, specie nelle zone rivierasche del Garda, 
meta usuale di turisti tedeschi che scendono per le vacan- 
ze in Italia con grosse autovetture. Da giugno ad oggi, le 
stazioni di carabinieri e polizia dei Comuni del Lago di 
Garda hanno ricevuto un migliaio di denunce per furto di 
‘auto straniere: un vero «record», che getta una luce sini- 








stra sulle prospettive del nostro ti 


Già ora gli operatori turi 
stici della zona hanno tenta- 
to una risposta in questa 
«guerra» con i ladri d'auto: 
in numerosi esercizi, al tra- 
dizionale cartello «Zimmer» 
se ne è aggiunto un altro, 
tranquillizzante, «Garage»; 
e a Sirmione il Comune ha 
deciso di creare un enorme 
parcheggio, custodito nel- 
l'intero arco delle 24 ore, nel 
‘quale tutti î turisti ospiti de- 
gli alberghi, potranno la- 
sciare senza timori la loro 
auto, già dalla prossima 
estate. 

Ma îl guaio è che l'«indu- 
stria dell'auto rubata», pur 
‘se ha avuto un door? in que- 
sti ultimi mesi, è una piaga 
vecchia che riguarda un po' 
tutta la penisola, Secondo le 
cifre ufficiali, in Italia spari- 
scono ogni giorno una tren- 
tina di vetture di grossa ci- 
lindrata; in un anno, il tota- 
le è di 1l mila. La maggior 
parte di queste grosse cilin- 
drate, dopo un opportuno e 





magistrale camuffamento, 
prende la strada del Libano, 
dei Paesi arabi, dell'Africa. 
A un prezzo medio di 10 mi- 
lioni per ogni autovettura, 
risulta che il volume del rici- 
claggio delle auto rubate, 
supera i 100 miliardi al- 
l'anno. 

Ed è così che alcune «Mer- 
cedes. rubate a turisti tede- 
schi in vacanza a Sirmione, 
sono state ritrovate dall'In- 
terpol a Beirut. Altre grosse 
auto sono state recentemen- 
te bloccate mentre nel porto 
di Brindisi attendevano di 
imbarcarsi per il Medio 
Oriente. Addirittura alcune 
«Mercedes: blindate, rubate 
in Italia, sono state rintrac- 
ciatein Iran. 

Le tecniche utilizzate per 
il riciclaggio sono abbastan- 
za semplici e hanno come 
punto di partenza, gli am- 
bienti degli sfasciacarrozze. 
Se una vettura deve essere 
riciclata in Italia, il meccani- 
smo prevede in partenza 





Un posto di blocco a Toi 


l'acquisto di una macchina' 
incidentata; se ne ruba 
un'altra, dello stesso tipo e 
colore, € vi si trasferisce il 
numero di motore e telaio di 
quella incidentata. 

Se la vettura rubata deve 
invece raggiungere i mercati 
esteri, il sistema è legger- 
mente più sofisticato: si 
prendono al Pubblico regi- 
stro automobilistico tutti i 
dati di una autovettura (una 
«visura» costa soltanto 500 
lire); se ne ruba una uguale 
per colore e tipo, e gli vengo- 





no dati targa e intestatario 
di quella visionata al Pra, 
falsificandone il libretto. Se 
il lavoro dei falsari è accura- 
to, l'auto truccata passa fa- 
cilmente i controlli alla fron- 
tiera e raggiunge così mer- 
cati lontani, dove la richie- 
sta di grosse cilindrate è alta 
e le garanzie richieste più 
Sacili». 

‘Un controllo doganale se- 
vero riuscirebbe a fermare 
questo mercato, ma è pres- 
soché impossibile — affer- 
mano al ministero dell'In- 


I «topi d’appartamento» hanno cambiato specializzazione 


Nella zona di Torino rubano 
tre vetture ogni 60 minuti 


1 «topi» di appartamento 
si stanno trasformando in 
ladri di macchine. Nel 1976, 
in provincia di Torino, su 
22.801 denunce per furti, 
110.800 sono stati commessi su 
automobili. Quasi il cin- 
quanta per cento. Ma la pro- 
porzione è andata aumen- 
tando fino a superare i due 
terzi. Lo scorso anno 28.074 
«casi» di cui 20.907 su vettu- 
re. Cinquantotto al giorno: 
‘quasi tre all'ora. 

Le statistiche, con il loro 
arido linguagoio fatto di nu- 
meri e di percentuali, assicu- 
rano che non siamo nemme- 
no i peggiori. Siamo superati 
in Europa da Germania 0c- 
cidentale, Gran Bretagna e 
Francia, e surclassati in 
campo mondiale dagli Stati 
Uniti d'America, paese di re- 


fesso 
I Sgominata i 
! una gang i 


PARIGI — Una rete dil 
rapinatori internazionali, Y 
Specializzati nel furto di 
vetture di lusso, è statal 
smantellata dalla poliziaf 

L'inchiesta svolta dalla 
polizia francese si è rapi- 
damente estesa all'Inter-! 
pol. E’ infatti risultato) 
che questa organizzazio-) 
ne internazionale opera- 
va non soltanto in Fran-! 
cia, ma era specializzata | 
in furti di auto, di gioielli } 
e di oggetti preziosi in 
Italia, Germania, Otan-! 
| da, Gran Bretagna, Spa-| 
pgra e Svizzera. ___Ì 





cordmen, dove viene regi- 
strato un furto ogni cinque 
secondi. 

Polizia e carabinieri sono, 
tuttavia, preoccupati perché 
il numero delle auto rubate è 
in continuo aumento. Anco- 
ra qualche dato. Nel mese di 
agosto 1977 a Torino sono 
stati commessi 3233 furti di 
cui quasi 600 in appartamen- 
ti, 300in negozi, e 1700 su au- 
to. Nello stesso periodo del 
1978 nei commissariati e nel- 
le caserme dei carabinieri so- 
no state raccolte 3392 denun- 
ce: 450 appartamenti e 170 
negozi svaligiati, 38 scippi e 
2203 automobili rubate. 

Nell'agosto dello scorso 
anno su 4018 «casi» 2804 Ti- 
guardavano furti di macchi- 
ne. In questo mese di agosto 
le statistiche, ancora parzia- 
}, dicono che i ladri hanno 
«lavorato» su 2900 automo- 
bili. 

«La realtà, forse, è anche 
peggiore — spiegano gli in- 
quirenti — Parecchi, che 
magari non sono coperti 
dalla assicurazione, non si 
presentano nemmeno per 
firmare la denuncia. Riten- 
gono, a torto, che sia una 
perdita di tempo. Tuttavia, 
questo ci permette di dire 
che se potessimo disporre di 
un quadro completo i dati, 
già preoccupanti, sarebbero 
ancora più allarmanti». 

Il furto di una vettura è fa- 
cile. Non occorrono più di 
sette secondi per aprire la 
‘portiera con una spilla da 
balia. Poi i più allenati 
strappano i fili sotto il cru- 
‘scotto, riescono ad avviare il 
motore in una decina di se- 


condî. Gli altri, alle prime 
armi, possono impiegarne 
anche trenta-quaranta. Non 
di più. 

Chi sono coloro che com- 
mettono questi reati? I dro- 
gati che in qualche n, ‘do de- 
vono trovare centomiu. .ire 
al giorno per comperarsi una 
«dose» di eroina. Prendono 
le radio e i mangianastri, le 
ruote, i sedili, i fanali e i pa- 
raurti che poi rivendono per 
‘poche migliaia di lire ai ri- 
cettatori. 

Ma ci sono anche bande 
che si sono «specializzate» 
nel furto delle automobili. 
Le vetture vengono smonta- 
te e rivendute pezeo per pez- 
20. Il latiro viene pagato fino 
a 200 mila lire. Il ricettatore 
arriva a ricavare 2 milioni. 
Non si scarta nulla. Anche le 





Furti a Torino nel mese di ‘agosto 


1977 
1978 
1979 


1980. 
(parziale) 


targhe hanno un loro merca- 
to. Le acquistano i rapinato- 
ri che vogliono coprire la tar- 
ga vera. 


In genere preferiscono au- 
to di grossa cilindrata. Quat- 
tro mesì fa a Settimo la poli- 
zia ha scoperto una vera e 
propria officina dove le auto 
tubate venivano riverniciate 
con colori diversi dall'origi- 
nale. In qualche caso veniva- 
no cambiati dei pezzi al mo- 
tore: Poi i «nuovi» esemplari 
erano rivenduti sul mercato. 
Prezzo regolare come si po- 
teva rilevare dalla rivista 
specializzata «Quattroruo- 
te». Qualcuno, sembra, ha 
comperato l'auto (con libret- 
to di circolazione falsificato) 
credendo di acquistarla re- 
golarmente di seconda 
mano. 





2.203 
2.804 


i 
1.700 | 
2.900 | 





Furti nell’anno in provincia di Torino 


1977 
1978 
1979 
1980 


{primi sel mesi) 





18.006 
20.900 | 
11.300 | 


14.118 — | 


terno — perché in questo 
modo resterebbe bloccato il 
lavoro di frontiera, special- 
mente nei mesi estivi. 
L'attività di polizia — co- 
me si è detto — accentra il 
grosso delle indagini proprio 
negli ambienti degli sfascia- 
carrozze, dove il più delle 
volte viene messo in moto il 
meccanismo del racket. E 
spesso riesce a portare duri 
colpi al traffico di auto ruba- 
te, arrestando intere bande 
che risultano essere dotate 


Ò 


Ma i furti di «Mercedes. e 
«Bmiw» sono in aumento. | © 

Intanto, c'è chi getta ac- 
qua sul fuoco della «guerra 
delle auto rubate». «Qui si 
ruba né più né meno che a 
Monaco, Stoccarda o Am- 
burgo — dichiara polemico 
Gianni Fezzardi, presidente 
dell'Azienda autonoma, di 
soggiorno di Sirmione —. I 
nostri ospiti tedeschi non 


le vetture di grossa cilindrata sono tra le più controllate (Foto G. Giovannini) 


‘possono pretendere che il 


Garda d'estate sia un'isola 
felice, se non lo sono le loro 





di una seria organizzazione. 


i . . 
Ma nella provincia 
, x sx . 

l’auto è più sicura 

® VERCELLI — (d. co.) In diminuzione, quest'anno, i fur- 
ti d'auto «estivi. in provincia. Nel trimestre giugno-luglio- 
agosto dello scorso anno erano state rubate 90 automobili, 11 
delle quali di grossa cilindrata. Nello stesso periodo di que- 


‘st'anno le macchine rubate sono state 70. 


E' invece aumentata l'incidenza delle grosse cilindrate: 
‘sono 13. 


® NOVARA —(r, e.) I furti di auto in provincia di Novara, 
quest'anno, sono in diminuzione. «Nor disponiamo di una 
Statistica precisa — spiegano i dirigenti della squadra mobile 
— ma in media non registriamo più di un paio di denunce al 
giorno. Quasi tutte le macchine, poi, a distanza di qualche 
giorno, vengono ritrovate, magari alla periferia della città». 


® CUNEO — (9. d. m.) Nel 1979 — ultimi dati disponibili 
Dresso la questura — nel capoluogo e nei 250 Comuni della 
provincia sono state rubate 582 autovetture di cui 145 di 
grossa cilindrata. Nello stesso periodo sono state ritrovate 
490 auto, ma la revoca delle ricerche riguarda anche macchi- 
ne trafugate nell’anno precedente. I funzionari della Mobile 
calcolano infatti che sono non meno di 150 le autovetture 
che nel '79 sono definitivamente sparite, e sicuramente non 
saranno quindi più ritrovate, in maggioranza macchine di 
grossa cilindrata. 


e ALESSANDRIA — (p. b.) Il furto d'auto è in netta di- 
minuzione, almeno nella provincia di Alessandria. Lo dimo- 
strano le cifre: alla questura, dal gennaio scorso ad oggi, so- 
no pervenute soltanto 44 denunce di automobili rubate, in 
città, e 142 dall'intero territorio provinciale. «Cifre tanto bas- 
‘se — dice uno dei funzionari, il dr. Panico — non si registra- 
‘vano da molto tempo: una media di soli cinque furti al mese». 

Comunque, se è vero che questo tipo di reato è in «deca- 
denza», assume però sempre più rilevanza il fenomeno del 
furto «sulle» auto. Mangianastri, musicassette, accessori va- 
ri, sono molto più fecili da smerciare: non a caso, come di- 
mostrano ancora i dati forniti dalla questura, chi sottrae 
l'intera vettura sceglie quasi sempre auto di grossa cilindra- 
ta, segno che ha probabilmente alle spalle un'agguerrita 
«organizzazione» per il riciclaggio. 


città d'inverno». 


® ASTI — (v.m.) Nel 1979 sono state rubate nel capoluogo 
astigiano 82 auto in massima parte utilitarie. Decine di vet- 
ture erano poi state rinvenute abbandonate ma quasi sem- 
pre con parti di motori mancanti o senza le gomme. 

Le auto di grossa cilindrata, una ventina, si sono invece 
«volatilizzate». Nei mesi scorsi quattro potenti vetture erano 
state rinvenute in una officina clandestina che smontava le 
auto rubate. 

Nel 1980 i furti sono leggermente diminuiti. Nei primi sei 
mesi di quest'anno la media è stata di appena una macchina 
alla settimana. Nel periodo di Ferragosto ne sono state ru- 
bate cinque. 
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Albissola: un’altra aggressione dopo il «pestaggio» 


Come anche una piccola 
può cadere in mano a una 


ALBISSOLA — Come nel Far West, 
Albissola prevale la legge della 
lenza e la gente ha paura, soprat- 
tutto i turisti. Gruppi di teppisti pe- 
stano a sangue persone indifese (è il 
caso successo pochi giorni fa a due 
coniugi handicappati di Lecco) o ag- 
grediscono e malmenano altri, forti 
del loro numero (agiscono sempre in 
Eruppì di sei 0 sette persone) e del ri- 
catto di rappresaglie per chi parla. 

L'ultimo episodio di violenza gra- 
tuita, ad Albissola, è avvenuto nella 
tarda notte di martedì, nei pressi 
della vecchia stazione ferroviaria. 
Ne sono rimasti vittime due piemon- 
tesi: Massimo Cristian, 18 anni, abi- 
tante a Torino, via Rondissano 173, 
Mauro Benzi, 22 anni, di Acqui Ter- 
me. via Salvo d'Acquisto 28, militare 
in servizio di leva, e due ragazze il 
cui nome viene taciuto per timore di 
possibili «spedizioni punitive». 

I due giovani aggrediti sono rico- 
verati all'ospedale San Paolo di Sa- 
vona con prognosi, rispettivamente, 
di 10.e 15 giorni. I referti medici par- 
lano, per entrambi, di ematomi al 
capo ed escoriazioni su tutto îl cor- 
po: è la prova della ferocia 





con la quale sono stati colpiti a pu- 
‘gni e calci, anche quando non erano 
iù in condizioni di difendersi. 

I carabinieri del posto, in base a 
testimonianze ed altre indiscrezioni, 
‘hanno identificato i presunti ag- 
gressori. Sono: Luciano Bua, 27 an- 
ni, Silvano Loi, 19, Gabriele De T., 17 
e Giuseppe Bo, 18 anni, tutti abitanti 
ad Albissola. L'identificezione di al- 
tri due dovrebbe essere questione di 
ore. 

I primi tre sono stati denunciati, 
giorni or sono, per la selvaggia ag- 
gressione ai coniugi Luigi Castiglio- 
ni e Franca Signorini, abitanti a 
Lecco. Il fatto era avvenuto davanti 


al bar Peverello, luogo abituale di ri-* 


trovo, prima che il questore ne ordi- 
nasse la chiusura a tempo indeter- 
minato, di bande di teppisti. Luigi 
Castiglioni è un invalido del lavoro: 
una scarica elettrica lo ha menoma- 
to nell'uso di una gamba. La moglie 
è costretta a ricorrere ad un appa- 
recchio ortopedico a causa di un ma- 
le che l'affligge da tempo. Furono 
‘pestati a sangue, nonostante avesse- 
ro chiesto scusa, perché avevano pe- 
stato un piede ad uno dei «balordi» 


che indugiavano davanti al locale 
ostruendo il passaggio sul. marcia- 
piede. Alla donna che chiese di avvi- 
sare i carabinieri, la cassiera del 
«Peverello», Domenica Mirabelli, le 
impedì l'uso del telefono. La Mira- 
belli ha rimediato una denuncia, per 
omissione di soccorso e favoreggia- 
‘mento personale. 

Alcuni giorni prima dell’aggres- 
sione, altri teppisti avevano malme- 
nato quattro ragazzi e si erano fatti 
consegnare i pochi soldi che avevano 
in tasca. I carabinieri lì denunciaro- 
no per estorsione. La magistratura 
non ha ancora emesso un mandato 
di cattura. 

L'aggressione ed il pestaggio subi- 
ti da Massimo Cristian e Mauro 
Benzi è la conferma che questi indi- 
vidui, che hanno fatto della violenza 
una regola di vita, non temono le de- 
nunce. Sanno, per esperienza, che i 
processi tardano anni. L'unico de- 
terrente è rappresentato dall'arre- 
sto. In genere, forse per mancanza 
di persone negli organici delle forze 
dell'ordine, forse per la mancanza di 
una tempestiva segnalazione dei 
fatti, scade la «flagranza di reato» 


della coppia di handicappati 


tirebbe a carabinieri e 

Chile di fare scattare le manette 
Anche senza l'ordine di cattura. 

Mauro Benzi e Massimo Cristian 
sono stati pestati a sangue perché 
hanno chiesto spiegazioni ad uno 
dei teppisti che aveva colpito con un 
calcio una delle loro ragazze dopo 
‘averla insultata pesantemente. Gli 
‘aggressori si sono accaniti spietata- 
mente contro le due vittime. Pare 
che una delle ragazze, in passato, fa- 
cesse parte della loro compagnia. 
‘Hanno voluto dimostrare ai rivali e. 
alla giovane che sono in condizioni 
di fare quello che vogliono, con la 
violenza. E guri a chi osa attraversa- 
relaloro strada. _ 

‘Cinque anni or sono anche i fra- 
telli Paolo e Andrea Branca erano 
solo dei violenti, così come Domeni- 
co Maletta. I primi due fulminarono 
‘Rosario Arcidiacono con un colpo di 
fucile al cuore nella «notte di sangue 
del Number One». Il secondo freddò 
un fattorino dei pullman di linea 
sulla porta di una locanda dell'en- 
troterra. Aveva avuto il torto di invi- 
tarlo a comportarsi educatamente. 

Bruno Balbo 


La situazione della delinquenza minorile nei capoluoghi del Piemonte 


Vercelli 
Teppisti 
contro 
le scuole 


Alessandria 
Da anni 
nessuna 
denuncia per soldi 


Novara 
Picchiava 
la madre 


Cuneo 


bande 


Bravate 
di piccole 


Asti 
Ogni anno 
100 ragazzi 
arrestati 


VERCELLI (d. co.) — Vio- 
lenza minorile? A Vercelli se 
ne preoccupano soprattutto 
le scuole. 

Casi abbastanza clamoro- 
si si sono registrati durante 
l'anno scolastico appena 
trascorso. Due allievi della 
media «Verga» fecero incur- 
sioni notturne, a più riprese. 
nella scuola. Misero a soq- 
quadro uffici, incendiarono 
‘porte. rubarono gettoni tele- 
fonici e qualche spicciolo. 
bruciarono le loro schede 
personali. versarono acidi 
nella piscina, infransero ve- 
trate. Agli inquirenti dissero 
di essersi voluti «vendicare» 
della scuola, che poi li punì 
con una decisione che pro- 
vocò polemiche: l'espulsione 
savita». 

Quello della «Verga». pe- 
rò. fu solo il caso più clamo- 
roso; sono numerosi. infatti. 
gli episodi (spesso non de- 
nunciati) di vandalismo e 
danneggiamento di scuole e 
strutture pubbliche in gene- 
re messi în atto dai vercelle- 
si più giovani. Sintomo di 
una violenza repressa. 


ALESSANDRIA (f.m.) — 
Può essere considerata città 
più che tranquilla, Alessan- 
dria, quanto at fenomeno dei 
teppisti. E' una constatazio- 
ne che viene confermata con 
la massima sicurezza sia in 
questura sia alla caserma dei 
carabinieri, in via Cavour. 

«Nessuna ‘segnalazione, 
nessuna denuncia, în tutti 
questi mesi del 1980 — dico- 
no alla “diurna” della que- 
stura — Che risulti a noi, 
fatti del genere non sì sono 
verificati neppure in passa- 
tor. 

Qualche episodio di teppi- 
smo — uno proprio di questi 
giorni, ai danni di un inge- 
gnere milanese che era stato 
fermato da due giovani e 
quindi picchiato — si è veri- 
ficato e si verifica ancora ad 
Ovada. Si tratta, comunque, 
di pochi elementi, in massi- 
ma parte già noti per i loro 
precedenti penali. 

‘Ad Alessandria atti vanda- 
lici si sono registrati contro 
cose: le panchine nei giardi- 
ni, i cartelli della segnaletica 
‘stradale. 





Dal capoluogo inviti alla «pace» 


Tra Asti e Canelli 
polemica per il palio 


CANELLI —La città rischia di essere esclusa dal palio di 
Asti. Canelli, dal 1967 partecipa ogni anno alla storica disfi- 





da: 





jei anni fa, addirittura, unico rione non cittadino, si è 


‘aggiudicato lo stendardo cremisi, simbolo del palio. Que- 
stanno però la domanda d'iscrizione alla manifestazione è 
giunta in ritardo, e la capitale dello spumante rischia di non 
poter far scendere in campo il proprio cavallo. 

«Sembra impossibile che per una simile banalità si voglia 
escludere Canelli — commenta il rettore canellese Pulacini 
— La nostra città ha sempre partecipato al palio e si dovreb- 


be sorvolare sul dettaglio di una lettera spedita in ritardi 





«Il regolamento è regolamento — replicano i rettori dì al- 
cuni rioni del capoluogo —. D'altra parte Canelli non ha mai 
partecipato attivamente alla vita del palio: si è sempre fatta 
vedere solo al momento di riscuotere l'assegno di contributo, 


spese». 


T canellesi giustificano il ritardo con il fatto che a gennaio, 
quando erano aperte le iscrizioni, la città era senza ammini- 
strazione comunale, appena dimessa. «Senza la collabora- 
zione del Comune — precisa Pulacini — non avremmo mai 
potuto allestire la spedizione ad Asti». 

La controversia è degenerata in polemica con scambi di 
accuse più o meno velate fra Canelli ed alcuni rioni del capo- 
luogo. Non tutti gli astigiani sono comunque contrari alla 
partecipazione di Canelli, anzi qualcuno ha già invitato il 
consiglio del palio, cui spetterà l'ultima parola, a chiudere 


un occhio. 





NOVARA (r.e) — Nella 
città di San Gaudenzio, dai 
tempi di una banda di giova- 
ni che 4-5 anni fa si era spe- 
cializzata in alcune risse da 
«far West» in un paio di sale 
da ballo. e di «Giovannino», 
un minore che dopo aver 
compiuto alcuni «assalti» a 
negozi del centro, era riusci- 
to a scappare dal riformato- 
rio dove era stato rinchiuso. 
di episodi di violenza non se 
ne sono più registrati. 
«L'unico fatto recente 
dicono in questura — è capi- 
tato la scorsa settimana, 
quando i carabinieri hanno 
fermato un giovane tossico- 
dipendente che. pur di farsi 
consegnare dalla madre ve- 
dova i soldi della pensione 
per acquistare la droga, non 
esitava. ogni mese, a pestar- 
la a sangue. La donna. qual- 
che giorno fa, si è ribellata a 
queste angherie e lo ha de- 
nunciato all'autorità giudi- 
ziaria. Ma, per il resto, No- 
vara è fortunatamente ri- 
masta una città tranquilla, 
dove i fatti di delinquenza 
minorile sono eccezioni». 





CUNEO — (g.d.m.) Il tep- 
pismo giovanile si sta affac- 
ciando nel panorama della 
«Granda», pur restando un 
fenomeno ancora contenuto, 


‘A Limone dieci giovani turi- 
sti, di cii nove francesi e un 
ligure, sono stati arrestati 
dai carabinieri perché sor- 
presi nottetempo a fare stra- 
ge di paletti indicatori e 
panchine che hanno poi ado- 
perato per allestire una dar- 
ricata sulla provinciale per 
Limonetto. Il gruppo, forse 
per scacciare la noia della 
vacanza, sì riuniva ogni sera 
e progettava una bravata 
contando sull'impunità. 


Gli ostacoli sulla strada 
‘hanno però messo in pericolo 
l'incolumità degli automobi- 
listi che a causa della brusca 
frenata potevano finire nella 
sottostante scarpata con 
gravi conseguenze per gli oc- 
cupanti: di qui il provvedì- 
mento di arresto per la ban- 
da. Tre dei giovani sono an- 
‘cora minorenni e quattro so- 
no le ragazze. Nessuno dei 
fermati supera i vent'anni. 


ASTI — (v. m.) Il fenome- 
no della violenza minorile ad 
Asti è ancora contenuto ri- 
spetto ad altre città. Polizia 
e carabinieri ogni giorno 
sorprendono minori a ruba- 
re: dai motorini alle autora- 
dio, fino agli scippi. Sono al- 
meno un centinaio all'anno i 
minori che vengono denun- 
ciati, ma quasi tutti ottengo- 
no il perdono giudiziale. 


Sono in numero abba- 
stanza irrilevante invece le 
ragazze minorenni che com- 
piono violazioni di legge. 
Soltanto cinque o sei di loro 
sono state denunciate 
st'annoall'autorità giudizi 
ria, in genere per furti insi- 
gnificanti ai danni dei su- 
permercati. 











Un fenomeno però che va 
estendendosi è quello teppi- 
stico. Da qualche tempo a 
questa parte piccole bande 
di ragazzini provocano dan- 
ni imbrattando monumenti, 
distruggendo panchine. 


città di provincia 
banda di teppisti 


Una poco 
edificante 


«carriera) 
se © 





Dall'alto in basso: Andrea 
e Paolo Branca e Dome 

co Maletta. Cinque anni fa 
erano piccoli teppisti, ora 
‘sono tutti in carcere per 








lampioni della luce, piante 
ornamentali ed altro an- 


‘omicidio 
ss OE 





Erano stati denunciati da due croupier del Casinò 


Assolti dalle accuse di furto 
giudice e cancelliere di Sanremo 


‘Sì è conclusa con un'assoluzioni Li i Rnca 
mula ampia l'inchiesta giudiziaria n beni sequestrati. Dal pacco di Morri MAr 


a vano i due « a Papone manca 
Gioele Ciucci n dotunale di San Re: van e azioni della «Rinascente, Enit 
re Giuseppe Lo Bello: responsabile della e. avevano denunciato il giudice ritenendo" 


Oggi a Vinchio 
quinto festival 


della magia 


VINCHIO — (f. la) 
Quinto appuntamento, 
stasera alle 21, con l'an- 
nuale «Festival della ma- 
gia». L'edizione di que- 
stanno si fregia della 
presenza di nomi illustri 
quali Faust, Tikivan, Ci- 
co e Raul, «maghi» di pre- 
stigio che daranno fondo 
al proprio repertorio di 
trucchi e illusioni, 7 

Il «Festival della ma- 
gia» rientra fra le manife- 
stazioni in programma 
nell'ambito dell'«Agosto 
vinchiese». 


È i be 
stodia dei corpi di reato. Entrambi TP Reseaole della scompare de IFeircnu 
stati accusati da due croupier del castasuo i Morri pretendeva anche un risarcinit 
essersi impossessati di due «Rolex: 


denaro e di azioni. 





d'oro, di aveva perso gli interessi su 60 milioni de: 


I due croupier sono Bruno Morri e Giùsep- CERA 


pe Papone. Nel '76 erano stati incriminati 


I fatti sono stati chiariti nel corso dell'in 


dal giudice Squizzato nel corso dell'inchiesta: uiseta condotta dal consigliere istrip,t 


sul Casinò, 


del tribunale di Torino, dott. Antonino Pal? 


Nel corso di questa inchiesta 1 dott. Squiz- SA de orologi sono stati trovati. in bro: 


zato aveva sequestrato denaro, til i i i 

lin casa di Morri e Papone. "Pra ieicigiole- tribunale di San Remo. Le azioni della 

questrati in casa di Morri c'erano due «Roì te dai ladri che, nel ‘77, hanno svaligis!o 
massiccio. Il giudice Re 


e dal cancelliere Lo 


lex» con bracciale in oro 
li aveva fatti consegnari 
Bello ai carabinieri percì 


erano stati rimessi nel 


hé accertasse, 
fossero regolarmente acquistati. vero Se 


TI cancelliere aveva prelevato i due or Nara messo su un deposito RETE 
va olo, i ite 

cal Pacchetto. dei Biolelli e aveva consegna: QI Ri Srneo roupler 
corabiniezi Dopo gl accertamenti non ‘ sunto regolarmente da pochi anni, avesse 
«erano stati poi assolti ed avevano ritirato Îl toni su un conto, per di più a Mila"® 


chetto senza contrassegni, nel deposito di 


nascente» sono state presumibilmente ruba 





deposito, = 
Per quanto riguarda gli interessi no: 


duti è legittimo che il denaro sequesit: 


put 











che possedesse diversi alloggi. 
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STAMPA SERA 


Giovedì 28 Agosto 1980 S) 


Dopo il tragico gesto del padre, sono momentaneamente ospiti dello zio 


Tre ragazzi soli: anche loro vittime 


Nessuno ha avuto il corag- 
gio di dir loro che il papà 
non c'era più. Che si era am- 
mazzato dopo avere ucciso 
la donna che, nelle sue illu- 
sioni, avrebbe dovuto diven- 
tare la madre dei suoi figli. 
Alla tragedia dei due morti 
si aggiunge il dramma di tre 
bambini che sono rimasti 
soli Chisi occuperà di loro? 

Due anni fa, ad agosto, 
‘hanno perso la mamma vera 
che, angosciata da continui 
litigi in famiglia, è scappata 
di casa. Da ieri non hanno 
neanche il padre, geloso, 
possessivo, introverso che, 
però, per i suoi piccoli stra- 
vedeva. Li accompagnava a 
scuola prima di andare a la- 
vorare, se li andava a ripren- 
dere. Preparava il pranzo 
per loro, li portava a dormi- 
re, rimboccava le coperte 
sottoil cuscino. 

Corrado, Patrizia, Riccar- 
do, 14, 13 e 11 anni, questa 
notte sono stati ospitati dal- 
lo zio. Circondati da atten- 
zioni insolite, sospette, che 
(loro lo hanno intuito) dove- 
vano per forza nascondere 
qualche cosa di grave. «Che 
cosa c'è — ha domandato il 
più grandicello — perché il 
babbo non torna? Lavora 
ancora?». 

La televisione è stata 
spenta quando venivano 
trasmessi i notiziari. I com- 
menti con gli altri parenti 
dovevano essere sussurrati 
a filo di voce perché i ragazzi 
non sentissero. Tenteranno 
di raccontargli poco alla vol- 
tala verità. Che è terribile. 11 
loro padre, Ermanno Comi, 
42 anni, abitazione in via 
Maestra 20 nella parte «al- 
ta» di San Raffaele Cimena, 
e una «boita» in via Bizzoz= 
zero 15 a Torino, ha fredda- 


Flavio, figlio della donna uccisa 


to ieri è rivoltellate Mafalda 
Campanella, 47 anni, che 
aveva un ristorante accanto 
all'officina e viveva poco di- 
stante, al nono piano di un 
palazzo dall'altra parte della 
Strada. 

Ossessionato, folle di pas- 
sione e di gelosia, disperato 
di vedere infranto anche 
l'ultimo sogno della sua vita, 
irritato peri rifiuti di questa 
donna che amava, ha deciso 
di farla finita. Ermanno Co- 
mai non aveva avuto vita fa- 
cile. Dopo sette mesi dalle 
nozze, nel 1964, la moglie 
Amelia Romanda è rimasta 
uccisa în un incidente stra- 
dale. Si è risposato con Lidia 
Damilano ma anche questo 





secondo matrimonio non è 
stato fortunato. Ha avuto 
tre figli ma poi la donna, do- 
po incomprensioni, ha' ab- 
bandonato la famiglia. La 
sentenza di separazione le- 
gale aîfida i bambini al pa- 
dre. 

Da qualche mese l'uomo 
pensava di potersi ricostrui- 
re un futuro. Da anni fre- 
quentava il ristorante «da 
Silvio» in via Bizzozzero e 
‘aveva conosciuto la proprie- 
taria, Mafalda Campanella, 
che da un anno era rimasta 
vedova con un figlio, Flavio, 
di 21 anni. Aveva cominciato 
a corteggiarla. Si offriva di 
aiutarla al ristorante, passa- 
va ore a chiacchierare. Lei, 


di vi 


Adele, sorella di Mafalda Campanella 


gentile con tutti, non lesina- 
va i sorrisi, che venivano 
male interpretati ed erano 
diventati ormai segni di di- 
sponibilità. A Ermanno Co- 
mai sembrava la madre 
ideale peri suoi bambini che 
avevano bisogno di una don- 
na in casa che li educasse. 

Dopo mesi di insistenze la 
Campanella aveva accettato 
di uscire qualche sera con il 
nuovo amico ma i rapporti 
fra i due si erano subito in- 
crinati. La famiglia di lei, il 
figlio specialmente, non ve- 
devano bene questa relazio- 
ne che sembrava assurda. E 
la donna si era infine con- 
vinta a troncare anche quel- 
la piccolissima simpatia. 





Ma era già tardi Erman- 
no Comai aveva sognato, si 
era illuso, non voleva rasse- 
gnarsi a pensare che era 
tutto finito prima ancora 
che incominciasse. Le atten- 
zioni erano diventate mi- 
nacce. Aveva seguito Mafal- 
da Campanella a Osimo, 
nelle Marche, di dove era 
originaria e l'aveva affron- 
tata rudemente, Poche pa- 
role e tante botte. Prognosi 
di 15 giorni. 

Ieri, al rientro della donna 
dalle vacanze, ha bussato al- 
la porta dell'alloggio all’ulti- 
mo piano, I familiari le ave- 
vano detto di stare chiusa in 
casa ma lei ha aperto ugual- 
mente. Altri insulti, altre 
minacce. Mafalda Campa- 
nella si è affacciata al balco- 
ne per chiedere aiuto e lui si 
è spaventato: ha impugnato, 
la pistola che teneva in tasca 
e ha sparato. Un colpo poi 
altri due in rapida successio- 
ne. La donna è stramazzata 
sulla soglia della porta del 
bagno. 

Ermanno Comai si è bar- 
ricato in casa, disperato, co- 
me in preda a un incubo ter- 
ribile, Ha sentito prima 
qualcuno che bussava con 
insistenza alla porta. Poi gli 
è giunto l'eco delle sirene 
della polizia che arrivavano 
da lontano. La gente da fuo- 
ri ha sentito un'altra deto- 
nazione, 

Lorenzo Del Boca 


Sedicenne 
scomparsa 


Elena Marini, una ragaz- 
za di sedici anni abitante 
con i genitori a Cascinette 
d'Ivrea, in via Farinetti 10, è 
scomparsa di casa. 





Avigliana: finito l’incubo del sequestro per Alma Rosa-Brusin 


Più di due mesi sull’Aspromonte 
all’addiaccio in un sacco a pelo 


Settantotto giorni sull’A- 
spromonte in attesa che i fa- 
miliari pagassero îl riscatto: 
panini, qualche rivista, le 
notti in un sacco a pelo, sem- 
pre con gli stessi due uomini 
che a turno la sorvegliavano. 
«Il problema — racconta Al- 
ma Rosa-Brusin, moglie di 
un industriale di Avigliana, 
rapita il 9 giugno — era co- 
me passare il tempo». 

Ed il sistema adottato dal- 


la donna è stato ingegnoso: 
«Ripercorrevo con la fanta- 
sia le mie giornate consuete 
di casalinga. Pensavo "ecco 
adesso ho finito di rifare i 
letti: è ora che vada in cuci- 
na. a preparare il pranzo. Ho 
persino ideato nuove fanta- 
stiche ricette". Così cercavo 
di non perdere la cognizione 
del tempo, Solo una volta mi 
sono sbagliata: credevo fos- 
se venerdì ed invece era già 


sabato». 

— Come è stata trasporta- 
tain Calabria? 

«Le prime ore china sui 
sedili posteriori di un'auto. 
Poi fino in Calabria nel por- 
tabagagli. Poi ancora a piedi 
in montagna nel posto dove 
‘sarei rimasta per tutto que- 
sto tempo, dormendo in un 
sacco a pelo». 

«Le prime notizie di casa 
— racconta ancora Alma Ro- 





Morto il giovane carabiniere 
ferito da un colpo accidentale 


Un carabiniere in servizio 
alla tenenza di Chivasso è 
morto ferito da un colpo alla 
testa, forse partito acciden- 
talmente dalla pistola d'or- 
dinanza, mentre era nell'a- 
scensore. Si chiamava Fran- 
co Tedeschi, di 18 anni, ed 
era il maggiore dei due figli 
che abitano con i genitori in 
un appartamento al settimo 
piano di via Botticelli 8. 

‘Apparentemente il giova- 
ne non aveva alcun motivo 
per togliersi la vita. Dopo lo 
sparo si è infatti pensato ad 
una disgrazia, ma non si ve- 
de come il colpo potrebbe es- 
sere sfuggito dalla pistola 
colpendolo alla testa. 

L'episodio si è verificato 
poco prima delle ore 23 nel- 
l'ascensore dell'edificio, Il 
militare aveva lasciato la ca- 
serma di Chivasso per rag- 
giungere la famiglia. Da po- 
co aveva preso la patente e il 


padre, un operaio della Fiat, 
gli aveva regalato una «127= 
che Franco Tedeschi aveva 
parcheggiato sotto casa. 

Gli inquilini del palazzo 
hanno sentito l'esplosione 
ed in molti sì sono precipita- 
ti sulle scale per vedere che 
cosa fosse accaduto: tra 
questi il padre del carabinie- 
re che, aperta la porta dell’a- 
scensore, si è trovato di 
fronte al figlio steso in terra 
in un lago di sangue. Qual- 
cuno si è precipitato a chia- 
mare un'ambulanza che ha 
trasportato il ferito all'ospe- 
dale Martini. 

Ma le condizioni del giova- 
ne sono subito apparse gra- 
vissime ed allora i sanitari 
hanno deciso di tentare un 
intervento estremo trasfe- 
rendolo all'ospedale Moli 
nette. Dopo un'agonia di tre 
ore Franco Tedeschi è spira- 
toalle 2di stanotte. 








Magazzino 
incendiato 
tre volte in un mese 


Quel poco che era rimasto 
intatto, in seguito ai due 
precedenti incendi del ma- 
gazzino di lampadari in via 
Rosmini, è bruciato poco do- 
po mezzanotte. Tre volte in 
un mese: in via Rosmini 1, 
angolo con via Nizza, il ma- 
gazzino di lampadari di Ce- 
sare Vitali è bruciato anche 
questa notte. 

I due precedenti incendi, 
entrambi dolosi, sono stati 
appiccati il 9 ed Îl 13 di ago- 
sto. Il proprietario, che abita 
in corso Re Umberto 23, non 
sa dare alcuna spiegazione, 
ma sembra che l'attacco 
tanto testardo al magazzino 
sia da attribuire al racket 
che taglieggia i negozi. 


sa-Brusin — le ho avute dai 
miei carcerieri. Alcuni giorni 
dopo il sequestro mi hanno 
fatto avere due copie de La 
Stampa che riportavano le 
notizie sul mio rapimento». 

«Ero fiduciosa di tornare a 
casa, però ho anche passato 
dei momenti brutti pensan- 
do a mio marito che è mala- 
to di cuore e a mio figlio che 
doveva studiare. Una paren- 
tesi bella l'ho avuta quando 
mi hanno dato notizie di mio 
figlio che aveva superato 
brillantemente un esame al- 
l'Università». 

— Ha mai pensato di fug- 
gire? 

«No, assolutamente. E poi 
scappare dove? Rischiavo 
soltanto di venire uccisa». 

Sui suoi rapitori la donna 
non ha voluto pronunciarsi: 
«Non so che cosa pensare di 
loro. Nonso proprio». i 

— Quando ha capito di es- 
‘sere libera? 

«Lunedì, quando mi han- 
no bendata e portata a valle. 
Mi hanno detto di togliere i 
cerotti soltanto dopo dieci 
minuti e che entro mezz'ora 
sarebbero arrivati miei 
amici». 

Dopo mezz'ora infatti sono; 
sopraggiunti Pier Paolo 
Venco e Pietro Zanon, giunti 
in Calabria con i 622 milioni 
del riscatto. La loro «Ford 
Granada Diesel» sulla stra- 
da del ritorno è stata ferma- 
ta dai carabinieri che in ca- 
serma hanno raccolto la sua 
testimonianza. Poi il viaggio 
verso Avigliana è ripreso, 
ininterrotto, finché la donna 
ha potuto riabbracciare i 
suoi familiari. 





Prorogata 
la mostra 
futurista 
alla Mole 


La mostra «Ricostru- 
zione futuristica dell'U- 
niverso», allestita nei lo- 
cali della Mole Antonel- 
liana, chiuderà i battenti 
alla fine di ottobre. La 
chiusura è stata proroga- 
ta in relazione all'alto 
‘afflusso di visitatori. 

Il catalogo d’illustra- 
zione alla rassegna è at- 
tualmente in ristampa e 
sarà nuovamente dispo- 
nibile entro breve tempo. 








echi di cronaca 


SIST - Iscrizioni 

Aiuto. segretarie, segretario d'ufficio. 
lografia, la, macchine 

Ca 

Gibuti, contabilità, perforazione-regi- 

strazione, operalori-programmalori, 

SIST- Via Po 2, Torino, tl. 547.573. 


Bagno! Bagno! Bagno! 
direttamente in fabbrica 
tutto l'arredamento del vostro bagno 
box doccia. , accessori. Vi- 
sitatoei. alla  DEAL:TO. Bagno, va 
Nizza 41 © via Centallo 26 (Barca) tl. 
851.596. 


Perché acquistare 

gli accessori per bagno 

in un negozio? 

Venito direttamente In fabbrica dove 
troverete specchi su misura, box doc- 
cia, arredamenti con consulenza ar- 
chilletto, Davico specchi, S.S. Monce- 


nisio km 17 (Rivoli-Avigiiana), tel 
954,03.41. 





Ritrovato l’uomo 
disperso sui monti 
di Cuorgnè 

Gli uomini del Soccorso 
alpino di Cuorgnè hanno ri- 
trovato stamane, poco dopo 
le dieci, un uomo che si era 
perso ieri pomeriggio nei 
boschi sopra Sale Castel- 
nuovo, nelle vicinanze di 
Sant'Elisabetta. 

Ermelindo Zaccolo, 50 an- 
ni, titolare di una bottiglie- 
ria in via Ivrea 24 a Cuor- 
gnè, era partito in cerca di 
funghi senza più fare ritor- 
no. 

Dopo dieci ore di ricerche 
l'uomo, sofferente di cuore, 
è stato ritrovato sano e sal- 
vo in una baita in Valle Sa- 
era, dove si era rifugiato per 
sfuggire ai maltempo. 


INDIRIZZI 
UTILI 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI Baby 
Club via Nizza 43 el, 689.698 
ALFONSO Goltfeur uomo @ donna, 
corso G. Cesare 6E. tel. 850.044 
ANTONIO intercoll(eur aì 173 di piazza 
San Carlo tel, 512.020. 

BEAUTE' COIFFEUR MASSIMO Via S. 
Teresa 10- Tel. 519.053- 511.032 
BIAGIO Coitteur p. Gral, teì. 690.195, 
CARLO Coitieur estatica; via P. Micca 
21, tel. 534.218, 

DELFINO Coiffeur pour hommes, via 
Sacchi 8, tel. 530.765. 

EZIO SCOLARO Parrucchiere signora 
. Vittorio 25, te 680.068 

DONATO CIPRIANO. 

via Assarott 17 an 
HAUT COIFFEUI 














NICOLA E ANTONELLA Salon ge coi. 
feure, v. C. Alberto 41, el. 534.778, 
NINI PETTENUZZO Parrucchiere per 
signora, v. Aliri 16, tel. 530.844, 
PARRUCCHIERA SILVANA c. Rat 
faelio 5, tel. 659.234. Aperto agosto 
PARRUCCHIERE Salvatore Scappina, 
v, Torricelli 48, te 585.304. 

DENTISTA anestesia generale zona 
Porta Nuova, to 680.862. 

DENTISTA ‘corso. Unione Sovietica 
345, to. 612.196. 

DENTISTA ore 16-20, corso Vittorio 
Emanuele 83, tel. 532.822 

DENTISTA SPECIALISTA tei. 760.517 
via Cibrario 47 aperto anche sabato e 
domenica. Riparazioni protesi. 
DEAL-TO L'ARREDABAGNO via Nizza 
41, via Centalio 26 (Lungo Stura La- 
zio) tel. 661.596. 
ELETTRODOMESTICI + RADIO TV 
Mangiameli, ©. Regina 233, tel 
749.77.05, ottimi prezzi migliori mar: 


che. 
ERTE LAMPADARI, via Cigna 2 - tel 
852.505 aperto agosto per niaoivara 
vosiri probiemi iluminazione, 
EUROGAS assistenza installazione 
tecnica gas metano - Tel. 257.844 
FIORI NANDA c. Francia 11 bis tel 
511.987 S10.629-511.825 
ASSISTENZA-GAS scaldabagni stule 
caldaie ecc., tel. 358.506, 
ELETTRICISTA esperto tel. 397.764 
IDRAULICA lavatrici tapparelle ripara- 
zioni tel.33.58.317 - 36.80.56. 
PRONTOCASA riparazioni idrauliche, 
elettriche, tapparelle, elettroJomestici: 
33.502. 
NO. MOBILI USATI via Fr. Cirio 
2, tel 287.968) 3 
TELEVISORI riparazioni - Tel. 210.766 
TINTORIA IDEAL, via Filadelfia 142 
tel. 322.586, via' Barletta 104 vel 
356.748 
TRASLOCHI Torino mare monti tutta 
talia stero garanzia 592.483 
VENEZIA A TORINO articoli da regalo 
Digiottene via Po 14 - Tel. 530.681 
IDREA AUTORADIO Tonno, via 
‘Asuncion 3, tel. 393.832. 
‘AUTORIPARAZIONI Via Candiolo 14/3 
AUTOMOBILI O.R.A. pronto interven- 
to, assistenza, ficambi e vendita per 
agostovia Tepica 12 tel. 679.708. 
‘AUTOSOCCORSO islefono 200.000 
‘AUTORIPARAZIONI telefono 200,000 
ELETTRAUTO telefono 200.000 
ELETTRAUTO Juvarra 9/0 t. 539.015. 


















Se la vostra attività prosegue 
anche in «tempo di ferie» 





informate i torinesi. 
tramite questa rubrica, 
rivolgendovi alla 
PUBLIKOMPASS S.p.A, 





via Roma 80 
via Marenco 32 
tel. 658.965 - 659.844 











con il legno 
lacasaè più bella 


Porte interne, finestre, 
rivestimenti, 
porte pieghevoli, 


mantovane, cornici, 
portoncini blindati. 


A Legnocasa 


Borgaro Torinese 
Via Lombardia 3 
Tel. 4701615-4702690. 
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Fisico snello, gran cammi- 
natore, gran conoscitore del- 


la montagna Giorgio Caval- 
lo Perin sembra proprio l'u 
mo giusto al posto giusto. E' 
infatti da luglio il nuovo pre- 
sidente dell'Ente Parco Na- 
zionale del Gran Paradiso. 
Una sedia che scotta anche 
per lui, che pure è abituato 
alle difficoltà. Ex sindaco di 
Turea è ora a capo della Uls 
40 che racchiude i Comuni 
della cintura eporediese sino 
a Castellamonte. 

Di recente è stato uno dei 
promotori della Grande Tra- 
versata delle Alpi, l'iniziati- 
va nata per permettere agli 
amanti della montagna di 
compiere escursioni «a tap- 
pe» attraverso î rilievi alpini 
piemontesi, con un itinerario 
che partendo dalle Alpi Ma- 
rittime si conclude al Lago 
Maggiore, lungo percorsi 
inediti e sentieri sconosciuti 
ai non addetti ai lavori. 

«E' necessario che la gen- 
te si abitui ad andare in 
montagna, ma anche che 
venga dotata dei mezzi tec- 
nici per farlo» dice. Una con- 
vinzione che lo ha portato 
qualche giorno fa durante la 
riunione coi ‘sindaci delle 
Valli Orco e Soana per discu- 
tere dei confini del Parco ed 
accennare ad un progetto 
che, se attuato, costituirebbe 
una vera rivoluzione per il 
Canavese. «E' una mia idea 
che cercherò di portare 
avanti, che forse non farò în 
tempo a veder realizzata, 
ma per la quale mi batterò a 
fondo». 

Nasce da una considera- 
zione certo molto attuale, da 
una ben precisa esigenza: 
«La zona canavesana del 
‘Parco è stata troppo spesso 
trascurata, direi quasi consi- 
derata di Serie B' rispetto a 
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I «rivoluzionari» progetti del neopresidente Cavallo Perin 


È Nuovi sentieri e «posti tappa» 


nel Parco del Gran Paradiso 


«Devono coesistere la difesa dell’ambiente e lo sviluppo turistico» 


quella valdostana, molto più 
valutata. Tutto questo deri- 
vava forse da una effettiva 
‘’inferiorità’ della zona ca- 
navesana, assai più piccola. 
Ora, con l'ampliamento de- 
ciso lo scorso ottobre biso- 
gna prendere atto di due 
realtà paritarie 

«D'altro canto — prosegue 
Cavallo Perin — il Parco 
non deve essere affatto una 
oasi disgiunta dalla vita di 
una regione e quindi si deve 
cercare di far coesistere le 
esigenze della natura e della 
conservazione di alcune spe- 








cie protette con un auspica- 
bile e necessario sviluppo tu- 
ristico già preventivato dalla 
Comunità montana». 

In concreto?.«In pratica si 
tratterà di “aprire” il Parco, 
superando una concezione 
vecchia di trent'anni alme- 
no ma sempre tenuta per 
buona del parco-chiuso, che 
forse in quei tempi era giu- 
stificata dalla paura dei 
bracconieri in numero sen- 
z'altro maggiore rispetto ad 
oggi. Non dobbiamo dimen- 
ticare infatti che il Parco del 
Gran Paradiso presenta 





una. particolarità unica in 
Italia: è l'unico dove il turi- 
sta possa osservare gli ani- 
mali allo stato brado. Ma sì 
tratta di una possibilità teo- 
rica: in realtà per chi non 
conosca i sentieri, alcuni ac- 
curatamente nascosti, e le 
abitudini degli animali la co- 
sa diventa impossibile». 

I rimedi? «Andiamo per 
ordine. Migliorare le strade, 
renderle accessibili a tutti 
senza il bisogno di pagare 
‘una guida. Tra l'altro stiamo 
ripristinando la "strada rea- 
le di caccia” che collegherà il 


Cacciatori in fermento per i nuovi confini del Parco 


«Doppietta selvaggia» in Val Soana? 


Caccia 0 non caccia? E' il 
dilemma del mese di settem- 
bre, quando, con l'apertura 
della stagione venatoria, il 
problema si ripresenta negli 
stessi termini 
di questa attivi 
osteggia in difesa della fau- 
na. Ma quest'anno per î cac- 
ciatori dell'Alto Canavese ha 
pensato il ministero dell'A- 
gricoltura e delle Foreste: în 
Valle Soana non si dovrà 
sparare neppure nella riser- 
va comunale in concessione 
al Consorzio. 

Il decreto presidenziale di 
ampliamento del Parco Na- 

zionale del Gran Paradiso è 
operante, le paline sono sta- 
te piantate dai funzionari 
del ministero e quindi la zo- 
na è per i cacciatori «off-li- 
mits». Le proteste si sono 
fatte subito sentire: «Riven- 
dichiamo îl diritto a cacciare 
in quella zona — hanno det- 
to rappresentanti del Con- 
sorzio — perché noi abbiamo 
effettuato il ripopolamento 
faunistico, noi abbiamo pa- 
gato una guardia, noi abbia- 
mo la concessione comuna- 
le. C'è chi dice che il ministe- 
ro ha disposto paline che 
forse saranno provvisorie 
solo per evitare un massacro 
di animali. Ma non c'è nes- 
sun massacro. Abbiamo 
‘sempre solo abbattuto il nu- 
mero di capi consentito, al- 
tro che centinaia come insi- 

nuano in molti». 

Da queste considerazioni è 
partita la decisione di pre- 









sentare ricorso contro l'am- 
pliamento dei confini e di in- 
scenare una clamorosa ma- 
nifestazione di protesta îl 
giorno dell'apertura della 
stagione venatoria; eventua- 
lità questa non ancora uffi- 


cialmente resa nota ma sem- 
bra assai probabile. I caccia- 
tori si recherebbero all'inter- 
no del «nuovo» parco come 
tutti gli anni avviene nella 
zona della Valle Soana. E si 
aprirebbe la caccia o sarebbe 





solo una dimostrazione? 
«Non possiamo ancora dir- 
lo», ci rispondono, «ma non 
si esclude la soluzione più 
dura». 

Il geom. sugemo Herto- 
glio-Bosio che della Feder- 
caccia è un esponente e abita 
a Cuorgné, spiega: «Chi ri- 
fonderà i danni ai cacciato- 
ri? Perché i soldi li hanno ti- 
rati fuori loro e non si può di 
colpo privarli di un diritto 
che sì pensava ormai acqui- 
sito, Purtroppo si tratta di 
un'abitudine ormai: se c'è 
qualcuno da non considera- 
re quelli siamo noi. Il caccia- 
tore non è un nemico della 
Natura: questo dovrebbero 
saperlo tutti, perché egli ri- 
‘spetta le regole e ama l'am- 
biente în cui pratica la sua 
attivita. Spero solo per il fu- 
turo che anche la nostra vo- 
cevenga ascoltata». 


In Val Soana il provvedi- 
‘mento ha provocato sollievo 
‘pur tra i tanti problemi che 
l'ampliamento del Parco sì 
tiru dietro da mesì: «Età 
un'inutile carneficina, un 
massacro. Aspettavano che 
glì animali uscissero dalla 
zona protetta e li uccideva- 
no. Non era nemmeno un 
combattimento ad armi pa- 
ri». Chi ha ragione? Per in- 
tanto, malgrado le annun- 
ciate proteste, a giovarsene 
saranno lepri e camosci, che 
quest'anno in quella zona 
non dovranno conoscere 
giorni di paura e di morte. 


Canavese con la Valle d'Ao- 
sta, passando per il Col del 
Nivolet. E su ogni sentiero ci 
vorranno indicazioni chiare, 
che permettano a chi lo desi- 
deridi girare tutto. il Parco». 

‘Ma anche con i sentieri 
“ad hoc” resterà sempre dif- 
ficile orientarsi come si con- 
viene nell'amplissimo terri- 
torio del Gran Paradiso. Ed 
ecco la funzione dei guarda- 
parco che non deve essere 
Solo poliziesca ma anche di 
servizio per il turista, di aiu- 
to, come io ho visto fare in 
altre ‘zone. Combattere il 
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bracconaggio d'accordo ma 
anche aiutare la gente, Per 
fare questo è necessario 
un'educazione specifica, il 
superamento di una menta» 
lità purtroppo in molti radi. 
cata. Ed è anche necessario 
potenziare il servizio, orga 
nizzarlo più funzionalmen- 
te, cercando di vincere lma- 
le peggiore per questa gente, 
che aumenta a dismisura il 
numero delle defezioni: la 
solitudine». 


Il progetto lo entusiasma: 
‘parla convinto quasi come si 
trattasse di una cosa fatta: 
«Ed invece no. Ci vorranno 
anni e anni, lo so. Ci vorran- 
no tanti soldi che speriamo 
di ottenere. Infatti altri pro- 
blemi si profilano. Quello dei 
rifugi ad esempio. Noi ab 
biamo nella sola area cana- 
vesana oltre 200 baite che di 
anno in anno si deteriorano 
per'incuria. Riattarle ed uti- 
lizzarle sarebbe l'ideale. 


Creare dei veri e propri posti 
tappa come avviene in Valle 
d'Aosta, al Sella” di Lau- 
son, in Val ‘onthey. Almeno 
‘uno în altura e fre più in 
basso, per il momento, poi si 
vedrà. Poi favorire l'afflusso 
dei turisti con tutta una se- 
rie d’iniziative promozionali. 


Ed allora, ne sono certo, co- 
mincerebbero ad arrivare i 
pullman dall'estero e dall'T- 
talia intera come avviene in 
‘altre zone, molto meno sug- 
gestive ma meglio organiz- 
ate». 


Un progeito ambizioso, 
difficile; ma necessario per 
una economia povera, allu 
cui povertà anche il Parco, è 
inutile negarlo, ha contri 
duito sino ad oggi. Domani è 
un altro giorno, si vedrà. 


Giampiero Pavioio 
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Dopo l’uva polemiche (a Porta Palazzo) sul prezzo delle pesche 


«Perché i produttori non vengono 


a vendere direttamente al mercato?» 


Porta Palazzo ha il cuore 
grande e un buon carattere 
ma forse proprio per questo 
patisce male le accuse im- 
motivate. L'ultima, proprio 
in questi giorni, riguarda le 
pesche che, secondo alcune 
voci polemiche, verrebbero 
pagate una miseria ai conta- 
dini e poi rivendute dai det- 
taglianti a peso d'oro. 
Un'«ingiuria» che, mentre 
nel Sud infuria la battaglia 
di uva e pomodori e sui gior- 
nali compaiono le solite ru- 
spe stagionali dell'Aima, oc- 
cupate a distruggere monta- 
gne di frutta, agli ambulanti 
della zona proprio non è an- 
data giù. 

Protesta il loro portavoce 
Vincenzo Osella, presidente 
dell'Associazione Porta Pa- 
lazzo: «Gli altri non ci inte- 
ressano, ma per quanto ci ri- 
guarda i prezzi denunciati 
nei giorni scorsi sono un'as- 
surdità. E' stato detto che i 
contadini butterebbero via 
le pesche perché secondo lo- 
ro il prezzo di 300 lire il chilo 
non è remunerativo e si sen- 
tono presi in giro nel vedere 
nelle vetrine la stessa frutta 
rivenduta a mille € più. 
Niente di vero. Qui le pesche 
più belle le vendiamo a tre- 
mila lire ogni 5 chili, e si 
tratta di un prodotto pulito, 
lavorato e selezionato». 


Basta girare qualche mi- 
nuto tra i banchi e la confer- 
ma arriva. Costano tremila 


lire i cinque chili di pesche di 
Borgo d'Ale a polpa bianca e 
«ben staccata dall'osso» se- 
‘condo la vecchia preferenza 
piemontese, mentre sono 
vendute a 500 lire il chilo le 
morbide, —profumatissime 
pesche in arrivo dal Saluzze- 
se. Così, Osella e i suoi colle- 
ghi mettono le mani avanti. 
«E' vero che al produttore 
questa frutta è pagata sulle 
300 lire il chilo ma è anche 


vero che nelle poche centi- 
naia di lire che ci guadagna- 
mo. rivendendola rientrano 
le spese dî trasporto, lavora- 
zione, scarto, Iva». 

«Perché i produttori, visto 
che non ci guadagnano tan- 
to, non vengono nei 56 mer- 
cati di Torino a vendere di- 
rettamente la loro produzio- 
ne al prezzo che meglio cre- 
dono? La legge glielo consen- 
te ma le aree destinate ai lo- 


‘ro posteggi sono semivuote. 
Questa sì, sarebbe una buo- 
na azione dimostrativa che 
troverebbe d'accordo tutti i 
consumatori. Ma nessuno di 
loro si muove. Così, meglio 
stian zitti. E' evidente che se 
buttano via la roba i loro 
conti li han fatti, e che i rim- 
borsi dell'Aima, pagati per 
inciso coi soldi dei contri: 
duenti, in questo calcolo non 
stonano per niente». 





Mentre si dichiarano soddisfatti gli agricoltori di Leini-Lombardore 


Enrietti ha chiesto al prefetto 
la sospensione degli espropri 


Soddisfazione tra gli agri- 
coltori per la decisione as- 
sunta ieri in Regione di rive- 
dere tutto il progetto della 
superstrada —Caselte-Lom- 
bardore. La nuova proposta, 
‘emersa già in incontri tecni 
ci tra amministratori comu- 








nali, il comitato di difesa del 
territorio e assessorato re- 
gionale alla Viabilità, è quel- 
la di realizzare una bretella 
tra la tangenziale Torino- 
Caselle e Leinì, quindi am- 
pliare la statale 460. 

Con parte dei 16 miliardi 





Colpo da 180 milioni ad Aosta 


Rappresentante di gioiel 





derubato in albergo 


Un rappresentante di pre- 
ziosi, Ezio Fossa, residente a 
Torino in corso Vercelli 162, 
è stato derubato stanotte al- 
l'albergo Norden di Aosta 
dove aveva preso alloggio. 
L'uomo aveva chiuso a chia- 
‘ve la camera che gli era stata 
assegnata ed era uscito per 
una breve passeggiata. 


‘Al rientro ha trovato la 
serratura della camera for- 
ata; ignoti gli avevano sot- 
tratto la sua «24 ore» con 
preziosi per un valore com- 
plessivo di 180 milioni di lire. 


‘Regolare denuncia è stata 
‘presentata alla Squadra Mo- 
bile della questura di Aosta. 





La donna, 46 anni, è malata di mente 
Aggredisce a martellate 
la figlia che dorme 


Una donna, malata di 
mente, Concetta Barbagal- 
lo, di 46 anni, presa da un 
improvviso raptus ha aggre- 
dito questa mattina la figlia 
che dormiva nella stanza 20- 
canto. La donna, che più vol- 
te è stata ricoverata in case 
di cura, verso le ore 6,15, pro- 
babilmente dopo una notte 
di insonnia, ha afferrato un 
martello e ha colpito la fi- 
glia, Maria D'Orto, di 17 
anni. 


La ragazza è riuscita a 
fuggire e si è fatta medicare 
alle Molinette dove è stata 
giudicata guaribile in 10 
giorni. Concetta Barbagallo 
è stata ricoverata in osser- 
vezione nel repartino psi- 
chiatrico dello stesso ospe- 
dale. 





Cippo in Questura 
per i caduti 

L'Amministrazione pro- 
vinciale ha deciso di ricorda- 
re i caduti della polizia con 
‘un cippo funerario che verrà 
sistemato nel cortile della 
Questura centrale. Sul mo- 
numento verranno incisi i 
nomi di Vincenzo Rosano 
(morto il 9 febbraio '77), di 
Giuseppe Ciotta (12 marzo 
#17), di Rosario Berardi (10 
‘marzo '78), di Salvatore Lan- 
za e Salvatore Porceddu (15 
dicembre '78). 

I cippo verrà inaugurato 
il 29 settembre in occasione 
della festa di San Michele, 
patrono delle guardie di 
pubblica sicurezza. 


— tanta è la spesa già stan- 
ziata dal Ministero per la 
realizzazione della super- 
strada — potrebbero essere 
anche costruite le circonval- 
lazioni di Lombardore, Riva- 
rolo, Pont e sistemate le pro- 
tezioni antivalanghe nel 
tratto, Noasca-Ceresole. 


Mentre l'alternativa è ora 
al vaglio dell'Anas (dovrebbe 
dare una risposta entro dieci 
giorni, dopodiché, se sarà po- 
sitiva, il ministro revocherà 
il decreto della «superstra- 
da») il presidente della giun- 
ta ‘piemontese Enrietti ha 
chiesto al Prefetto la sospen- 
sione della notifica dei de- 
creti per l'occupazione d'ur- 
genza del terreno, «almeno 
sino a quando non sarà pre- 
cisato il tracciato defini- 
tivo», 


Sono duecentoottanta i 
contadini minacciati di 
esproprio, «Il suolo — ha det- 
to ieri l'assessore regionale 
al Territorio, Rivalta — è 
una risorsa primaria; i ter- 
reni interessati dalla varian- 
te sono del 1° e 2° grado di 
fertilità: in Piemonte solo il 
10 per cento del territorio 
appartiene alla classe più 
fertile». Le organizzazioni di 
categoria — Unione Agricol- 
tori, Coldiretti e Confagri- 
coltori —, protestando per 
esser state completamente 
dimenticate «in questa stra- 
na vicenda», chiedono di es- 
sere ascoltate per qualsiasi 
nuova soluzione. 


Il problema della «super- 
strada», intanto, ha ripropo- 
Sto la necessità di formare al 
più presto le giunte locali. E° 
il caso di Leinì — principale 
comune interessato dalla va- 
riante «Caselle-Lombardo- 
re». «Occorre un serio con- 
fronto — informa il psi in un 
comunicato — su un pro- 
gramma per verificare la 
reale possibilità di formare 
una maggioranza capace di 
affrontare e risolvere i pro- 
blemi, non ultimo quello del- 
lasuperstrada». 


Torre Pellice: 
incendio alla Gor 


Incendio di vaste dimen- 
sioni stamane alle 9 in un 
magazzino di materie pla- 
stiche a Torre Pellice. La 
ditta colpita è la «Gor», di 
via Pellice, che produce in- 
terni per automobili. Il ma- 
gazzino si trova in pieno 
centro, nell'edificio ristrut- 
turato dell’ex stamperia 
Mazzonis. 

‘Per domare le fiamme so- 

no intervenuti i vigili del 
fuoco di Torre Pellice e Pi. 
nerolo. AI momento non si 
‘sa se il rogo è stato causato 
da un corto circuito o se è di 
natura dolosa. 
‘e Sono stati banditi concor- 
si per soli titoli per il conferi- 
‘mento di supplenze su posti 
nell'organico del personale 
non docente dell'Università 
di Torino. 








Ti Signore ha chiamato a sé, dopo una 
uti vpeross csirenzari 
prof. ing. Ernesto Denina 
Contontati dalla ‘speranza della fede, 
ne gino I dolorose annunzio i igl e: 


derico e Annela, con il marito Pier Lo- 
renzo Alvigini e | nipotini Tonino, Giultet- 
ta & Lorenza, a i parenti tutti. | funerali 
‘avranno luogo giovedì 28 alle ore 15,30 
presso la cappella di Mattione di Levaldi- 
gi. Si ringrazia anticipatamente quani 
Vorranno unirsi nella preghiera e nel 
cordo. 

— Recco, 27 agosto 1980, 


E mancato 


Sergio Verderone 
Addolorati io annuni 

glio, Marinella, parenti 
nerdì ore 8,45 parrocchia San Giuseppe 
Lavoratore (Rebaudengo). La presente è 
partecipazione e ringraziamento. Ser 
zio pullman, 
© Torino, 27 agosto 1980. 























E' mancato all'affetto dei suoI cari 


Giovanni Ghidoni 
cav. di VItt Veneto. 

ricordano a quanti gli nanno voluta. 
bene: Linda, Eliana, Vera, Giancarlo © 
Ombretta, cognati, parenti tutti, Funer 
venerdì 29 alle ore 14,30 nella parr 
chia dell'Annunziata, partendo dall'ospe- 
dle Gradenigo. La presente è partecipa» 
zione e ringraziamento. 
— Tarino, 27 agosto 1980. 

















Giovedì 


jopo, lunga e dolorosa malattia è sali- 


toalla Casa del Padre 
Giuseppe Marchionni 


dianni 87 
‘cavallere di Vittorio Veneto 
decorato al Merito di Guerra 1915/18 
‘anziano FIAT. 

Lo piangono desolati i figli Fellciano, 
‘Alberto e Pierino con le consorii Leoni: 
ga, Lina © Ciara, i nipoli Tiziana, Isabel- 
‘la, Cinzia, Marta Rita e Maurtzio, la so- 
rella ida, la sorella Santina col manto 
Giovanni, il ratelio Augusto con ia mo- 
glie Cristina e il figlio Franco; nipoti, pa- 
renti ed amici tutti Un particolare ringra- 
{ziamento al medico curante doti. Gio- 
vanni Ruffini. Funerali dalla parrocchia 
=BV. delle Grazie» (Crocetta) il.29 ago- 
510 alle ore 6,45 © Gal Cimitero Generale 
alle ore 9,30. La Messa di Tigesima ver- 
rà celebrata in parrocchia il 27 settembre 
alle ore 8. La presente è gi partecipazio- 
needi ringraziamento. 

— Torino, 26 agosto 1980. 


Improvvisamente è mancato all'affetto 
dei suo cari 

Walter Boschi 

dianni15 
Addolorati l'annunciano: 

mamma il iratello Enrico, zii par 
fent tutt. Funerali giovedì 28 agosto ore 
‘16 da via Moncalieri n. 49 Gerbido. La 
presanie è pariecipazione e rinorazia- 
mento. 
— Grugliasco, 27 agosto 1950. 


E' mancato all'arfeito dei suoi cari 


Luciano Brizio 
Cav. di Vittorio Veneto 
Lo annunciano ia moglie: fili a fiuo- 
poli Enrica e Na- 
Funerali oggi giovedì 28 ale ore 16, 
elia Parrocchia Sant'Anna. 
“Torino, 28 agosto 1980. 


TA funerali avvenuti, | gipo Maria Vir: 

ginia Raffignone con il marito Franco 

Borello e figli, Franco Raffignone con la 

moglie Rita e figli, la cara amica Lily Da- 

vid, annunciano con dolore la morte di 
Laura Ratfignone 

— Andora, 25 agosto 1980. 





"Serenamente e cristianamento è man- 
cara 


Rosaria De Gregorio 


ved. Russo 
Funerali oggi ore 14,30 Parrocchia Pa- 
trocinio San Giuseppe; 
"Torino, 28 agosto 1980. 





mancato 


Gino Bulgarelli 
‘Addolorati io. annunciano a funerali 
avvenuti: la moglie: figlio, nuora, parenti 
tutti 
— Torino, 28 agosto 1980. 











27 agosto è cristianamente mancata 
all'alferto dei suoi cari 


Carlottina Oddone Bozzola 
Ne dnno il doloroso annuncio il mari- 
10 Peppo Oddone, il figlio Roby, a figlia] 
‘Anna con il marito Alfredo Boratto e gli 
‘amati nipotini Lea-Cariotta e Federico, a| 
‘sorella Maria Gorla Salvaneschi con Te-| 
resio, Ciccio, Maria Pia, Pino e Lodovi-| 
ca; Anna Badò con Piero e Vittoria, la 
‘cognata Maria Rosa Conti con Riri e Lo- 
dovico. Le esequie avranno luogo Vener: 
dî 29 agosto alle ore 10,30 nella chiesa 
parrocchiale di. Valle San Bartolomeo] 
(Alessandria). Dopo la funzione religiosa 
la cara salma sarà trasportata al cimitero | 
di Alessandria per la tumulazione nella 
tomba di famiglia. 
— Valle San Bartolomeo (AI), 
28 agosto 1980. 





È mancata allaffetto dei Suoi cari 
Rosa Biaggi 
ved. Marengo 
‘Acidolorati lo annunciano: | fili Gio- 
vanni, Luigi, Osvaldo e Bruno, nuore, ni 
potl € parani iti. | funerali 0ggi ore 16 
Parrocchia SS; Nome di Gesù. 
— Torino, 28 agosto 1940 





Improvvisamente è mancato al 
dei suoi cari 


Giuseppe Zerbini 
dianni71 

Lo piangono la moglie Malvina Farò, | 
figli Bruno, Sandra, nuora e genero i ni- 
poti Laura è Marco. Funerali venerdì alle 
ore 10,15 nella parrocchia S. Giuseppe 
Lavoratore Torino, 
— Torino, 27 agosto 1980. 





feno 





E' mancata all'afferio dei suoi cari 
Paola Lattore in Occhiuto 
di anni 65 

Ne dinno il doloreso annuncio: la 
mamma Giuseppina, il marito Giuseppe, 
{figli Giampiero, con Antonietta, Laura e 


ra © Patrizia. La sorella Vittoria, cognati, 
ipoti, zie e cugini, parenti ttt. funerali 
avranno luogo nella parrocchia del Car- 
mine alle 14,30- 28 c.m. 

Torino, 27 agosto 1980. 





E mancato all'atfetto dei suoi cari 
Bartolomeo Giotto 


anni 83 

cav. di Vittorio Veneto 

ino: fa mogi 

sorella Lucia, i fratello Antonio, cognati, 

poli parenti uti La card salma part 
è 099) 28 alle cre 15 dallospegalo San 

Lug (Orbassano) indi lle ore 16 funera: 

{i a San Sebastiano Po (frazione Colom- 

baro). 

— Orbassano, 26 agosto 1960. 











Ha lasciato | Suoi cari nel dolore 
Giuseppina Rejnaud 
ved. Barbero 


Ne dànno il triste annuncio il figlio 
Franco con la moglie Femanda e ia nipo- 
tina Maria Elena, cognate, cognato, ni 
poti © parenti tutti. Funerali giovedì 28 








corr, ore 16.30 nella parrocchia Nostra 
‘Signora delle Vittorie (Borgo San Pietro) 
La presente è partecipazione e ringrazia» 
mento. 

— Moncallari, 27 agosto 1980. 





Paolo; Maria Vitioria con Sergio, Barba- | 


28 Agosto 1980 7 


Crisianamente è mancata 
Margherita Dattrino 


ved. Costanzo 
La piangono la figlia Rosanna coì ma- 
ro Renzo Aliberti, | cari Laura ed Enr- 
co, cognato, Vera, nipoti, cugini. Funera- 
li parrocchia San Bernardino giovedì 28 
‘agosto ore 14.45. La cara salma vara iu- 
mulata ad Asigliano Vercellese. 
— Torino, 27 agosto 1980. 







E' mancato ai suoi cari 


Luigi Eterno 
‘anni 81 
Anziano Lancia 
L'annunciano i figlio Renato, la nuota 

Elda. nipoli e parenti tutti. | funerali 
‘avranno luogo in Torino giovedì 28 cor- 
sente, ore 16 partendo dalla parrocchia 
‘Maria Madre della Chiesa, via Baltimora 
‘BS. La presente è partecipazione" e rin- 
[araziamento 
|— Pietra Ligure, 27 agosto 1980, 


E' mancato 
Agostino Gerbaudi 
‘anni SA 
Lo piangono la moglie e tutti suoi ca- 
‘i. Funerali venerdì 29 corrente ore 10,30 
dastrada Genova 147 bis/6. 
— Moncalieri, 27 agosto 1980. 


RINGRAZIAMENTI 


La famiglia Clerico ringrazia tutte le 
persone che hanno in qualsiasi forma 
partecipato al lutto per la scomparsa del 





Giovanni 
e comunica che la messa di trigesima sa- 
tà calebrata il 9 ottobre alle 17,30 presso 
Îa parrocchia di S. Teresina. 

— Torino, 28 agosto 1960. 





Tiella impossibilità di farlo personar 
mente la lamiglia ringrazia sentitamente 
{ulti coloro che hanno voluto attestare 
affetto per la scomparsa del 

prof. Salvatore Fiandaca 


— Torino, 28 agosto 1980. 





La famiglia Cagiotti commossa ringra- 
zia quanti hanno partecipato al loro lutto. 
in particolare l'Associazione Anrp di 
Moncalieri. 


ANNIVERSARI 


Nel 1° anniversario della dipariita gel 
geom. Giacomo Rocchia 
la famiglia lo ricorda a quanti gli vollero 
Done. Ss. Messe Saranno celebrate a 
Santena Sabato p.v., ore 20,10 e a Villa 

Stellone domenica ore 9. 
intena, 28 agosto 1960. 




















260-1979 28-8-1960 
Giuseppe Marzano 
colorista, alpinista, pescatore 

Ti nicordiamo con immutato atferio e 
infinita nostaigia. Nina, Anna, Cristina, 

Gabriel, Carla, Giorgio. 


1978 





1980 
Mario Uberti 

Mi accompagni in ogni giorno tenden- 
doni la iva mano, ed i tuoi occhi pieni gi 
{ce nei miei piani ci lacrime tua moglie. 
— Torino, 28 agosto 1980. 





Nei quattordicesimo anniversario della 
tragica Scomparsa del 

dott. Ivo Burlando 
mamma e papà lo ricordano con Infinito 


‘amore e rimpianto. 
— Castellamonte, 28 agosto 1480. 


1965 1980 


dott. Pietro Fiore 
Rosina, Ulrico, Enzo 0 ricordano al- 
tetuosamenie. Sante messe 31 2gocto, 
10,30, Traves: 3 settembre, 17,30, Lanzo; 

ttembre, 10,30, Germagnano. 


1960 
rag. Giuseppe Togno 


‘ita © Gianfranco ti ricordano con im- 
mutato atfetto, S. Messa parrocchia Ss. 
Angeli, 31-8-1980, ore 18. 


1976 1999 


Jole De Donno 


Cara mamma cara rionna sei sempre 
nel nostro cuore con amore e rimpianto 
Wally Nicoletta. 




















1962 1960 
Michele Bertocco 
Il suo ricordo e il'suo esempio sono 
sempre nei nostri cuori. 
E Torino, 28 agosto 1980. 

1970 1960 
Vincenzo Ceresa 
Angiola Ceresa 
Con infinito afetto li ricordano figlio e 

nipoti. 
1972 1980 
‘Antonio Nerini 


| tuoi cari ti ricordano con immutato 
alfetto e rimpianto. S. Messa venerdì 29 
‘agosto ore 11, nella chiesa di San Carlo. 











1977 1980 
CAV.UFF. 

Francesco Galavotti 
Ti ricordiamo con attento. 


1969 





1960 
Carlo Novara 
Mamma e papa o ricordano con infini- 
torimpianto. 
1975 1980 
Felice Pioppo 


‘Affettuosamente ricordato. 
— Torino, 28 agosto 1980. 








1979 1980 


Giuseppe Quirico 


Vivi sempre nei nostri cuori. 











SPORT 


A Cremona poco gioco, 


La Juve delude Trapattoni 








Archiviato l'Europeo, 
Enzo Bearzot program- 
ma la nuova stagione az- 
zurra, Le qualificazioni 
per i mondiali in Spagna 
ed il Mundialito di fine 
anno in Uruguay sono gli 
| appuntamenti da non 
fallire. Nomi nuovi com- 
paiono sul taccuino del 
c.t. ed altri ne vengono 
depennati. Tra questi ul- 
timi, dopo Benetti, qual- 
cuno pensa a Dino Zoff, 
| veterano del calcio coni 
‘suoi 38 anni. 








E' certo che Bearzot 
avrà già pensato alla so- 
stituzione del portiere 
(suoi naturali eredi Bor- 
don e Galli) ma forse 
non a tempi brevi come 
qualcuno. vorrebbe. Si 
parla di una sua giubila- 
zione prima del Mondia- 
lito, che dovrebbe lancia- 
re  l'interista Bordon. 
Meglio andare cauti pi 








| rò, anche perché Dino in personaggio Zoff. 





Dino presto in pensione? 
Bearzot decide 
Zoff obbedisce 


questo inizio stagione ha 
già dimostrato di avere 
sempre riflessi prontis- 
simi. 








Il portiere juventino 
non vuole prendere in 
seria considerazione le 
intenzioni di Bearzot, 
anche perché difficil- 
mente il tecnico azzurro 
non ha detto nulla. Com: 
menta con l'abituale 
stacco: «Bearzot. agisce 
come meglio crede, con 
lo scopo di mettere in 
campo sempre la forma- 
zione migliore. A me per- 
sonalmente va sempre 
bene quello che decide. 
Che poi il fatto di essere 
escluso a breve termine 
possa disturbarmi o me- 
no, sono come sempre 
affari miei e non mi pare 
il caso di fare sapere a 
tutti i miei sentimenti». 
Una risposta chiara, in 
perfetta sintonia con 








Trapatto: 


STAMPA SERA 








«A Cremona siamo rimasti al palo» 


Giovedì 28 Agosto 1980 


pochi gol e tanta noia 


DAL NOSTRO INVIATO 


CREMONA — La Juven- 
tus ha fatto andare su tutte 
le furie il suo allenatore Gio- 
vanni Trapattoni. dopo aver 
affrontato l'amichevole con- 
tro la Cremonese con un 
sussiego molto vicino al ni 
Selreghismo, Non è difficile 
in questa prima fase opera- 
tiva lanciare in aria peren- 
tori do di petto e subito dopo 
steccare penosamente. Gli 
alti e bassi, infatti. sono il 
segno distintivo di un pre- 
campionato che si pone — 
come programma principale 
— quello di raggiungere un 
rendimento. efficiente per 
l'inizio del torneo. Ed ecco 
che i bianconeri, dopo la 
buona prova offerta in Cop- 
pa Italia contro il Taranto, 

i sono addormentati ieri se- 
ra a Cremona, Il pubblic 
che aveva sfidato la pioggia 
insistente e fastidiosa. non 
ha molto gradito la presta- 
zione del blasonato ospite. 
Ma ha finito per tollerare 
bonariamente, dimentican- 
do perfino la cifra spesa per 
l'acquisto del biglietto (tri- 
buna lire 15.000). 

Chi, invece, non ha assolu- 
tamente gradito la serata è 
‘Trapattoni, il quale se n'è ri- 
masto un buon quarto d'ora 
negli spogliatoi prima di 
scendere a colloquio con i 
giornalisti. Il tecnico traccia 
programmi. redige tabelle, 





Dopo la fusione con l’Olympic fioriscono nuovi entusiasmi 


Il Cuneo ritenta la scalata alla D 
tutta la città attorno alla squadra 


CUNEO — Il piano trien- 
nale varato nella stagione 
‘78-79. quando alla presi- 
denza del Cuneo giunse 
Agostino Bonetto e alla gui- 
da tecnica della squadra fu 
chiamato Elio Rinero. scade 
quest'anno. Il programma 
era di portare il Cuneo in se- 
rie D ed è inutile nascondere 
che questa volta i presuppo- 
sti per centrare l’obiettivo 
sono stati tutti creati. 

La grossa novità dell'esta- 
te nell’ambito del calcio cit- 
tadino è stata la fusione tra 
il vecchio Cuneo e l'Olympic 
che militava in Prima Cate- 
goria; ad unire i due club 
pensava già il precedente 
presidente Roggiero e Bo- 
netto ora aggiunge: «Ho 
perseguito questo abiettivo 
‘sin del mio arrivo in società: 
era infatti inutile essere in 
tanti ma deboli; meglio uno, 
solo ma potente». 

La nuova società che si 
chiama «Cuneo 80» può, a 
ragione, vantarsi di essere 
una delle più floride dell'in- 
tera regione con quaranta 
soci ed una struttura che dal 
dilettantismo è ben lontana. 
"Il nostro obbiettivo — ag- 
giunge Bonetto — nom è solo 
il campionato di eccellenza 
ma, possibilmente in un fu- 
turo prossimo, anche la serie 
©: ovviamente la società per 
quell'ulteriore passo avanti 
dovrà essere debitamente 
potenziata». Sul telaio del 
Cuneo si sono così innestati, 
oltre a tanti dirigenti nuovi, 
tre giocatori, Mertini. Dami- 
lano e Fantini, i migliori del- 
l'Olympie. 

Queste sono state in prati- 
ca le prime novità alle quali 
si sono poi aggiunte quelle 
riguardanti l’arrivo di Ca- 
saccia, un centrocampista 
settepolmoni, veloce e con 
una buona veduta del gioco. 
proveniente dal Pinerolo: 
Stella è arrivato dal Savi- 
gliano, ed è un centrocampi- 
sta di valore. mentre dal 
Victoria Ivest di Torino è 

stato prelevato Bongiovan- 
ni, un centravanti velocissi- 


mo che, nonostante la giova- 
ne età. ha segnato parecchi 
gol in Prima categoria e che 
ora i dirigenti cuneesi spera- 
no si confermi in Promo- 
zione. 

Due sono state invece le 
partenze degne di nota ri- 
guardanti giocatori che ave- 
vano rivestito ruoli impor- 
tanti nelle ultime stagioni. Il 
terzino Corino è tornato al 
Fossano, mentre Gallo, per- 
sonaggio famosissimo nel- 
l'ambito del calcio cuneese, è 
emigrato andando a dare il 
proprio apporto al Pinerolo 
in quarta serie. Tra i rimasti 
si sta mettendo in particola- 


scorso campionato ha forni- 
to prove esaltanti. 

Partito Gallo. della pattu- 
glia degli ex buschesi sono 
rimasti ‘Pancera e Raina. 
giocatori di notevole espe- 
rienza in questa categoria. 
Terminato il servizio milita- 
te e infortunatosi nell’ami- 
chevole contro il Torino si 
ripresenta con notevoli am- 
bizioni anche l'altro Bongio- 
vanni: per ora è costretto ad 
assistere agli allenamenti 
dei compagni con un piede 
ingessato, ma «molto presto 
tornerò in campo — annun- 
cia bellicoso — voglio ur po- 
sto în squadra». Tranquillo 


riconoscono — l'importanza 
della spinta che questo ra- 
gazzo assicura. 

‘A dirigere questo gruppo 
di giocatori è stato confer- 
mato Elio Rinero, ormai al 
terzo anno di panchina cu- 
neese: «Per me il Cuneo — 
spiega il trainer biancorosso 
— non è soltanto la società 
cor la quale ho un rapporto 
di lavoro: sin da quando gio- 
cavo tra i professionisti se- 
quivo le vicende della socie- 
tà. Alla città ero legato in 
quanto mia moglie è cunee- 
se: ora vivo e lavoro e fran- 
camente la possibilità di al- 
lenare altre squadre, anche 


re evidenza la mez 





unta trai palicisarà ancora Ber-' più importanti, ma lontane 


Sinopoli che prelevato tre tola, una sicurezza per la di- da Cuneo, non mi alletta. In- 
stagioni or sono dall'Ivrea fesa, come d'altronde Caio somma mi piace'stare qui e 
sembrava non riuscire ad Dalmasso a centrocampo: il spero quest'anno di centrare 
inserirsi nell'ambiente e in- suo lavoro molte volte è lavittoriain campionato». 


vece proprio sul finire dello oscuro ma tutti i compagni 


7 


CUNEO — La Juventus è la prima 
squadra ad avere conquistato matemati- 
camente l'accesso alle semifinali del tor- 
neo «Città di Cuneo», grazie al successo 
pieno (2-0) sul Bologna, con reti di Bru- 
no e Galderisi. Questi gli altri risultati di 
ieri: il Torino ha pareggiato con il Bari 
2-2; i polacchi dello Szombierki hanno 
battuto di misura l'Atalanta (1-0) e la 
Roma si è imposta 2-1 sugli jugoslavi del 
Rijeka. 

Il Palermo con ogni probabilità sarà 
l'altra formazione del girone a passare il 
turno. Ancora tutto da decidere, inve 
nel girone «A», in cui Bari, Roma e Tori: 
no si contenderanno i due posti. C'è da 
dire che anche i polacchi in teoria han- 
no ancora la possiblità di accedere alle 
finali. 

Oggi nella partita tra Roma e Bari 
(che conducono la classifica provvisoria 
con sei punti, seguiti dal Torino a cin- 
que), si potranno avere le prime indica- 
zioni definitive. 1 giovani baresi si sono 
rivelati compagine di tutto rispetto, che 
| pratica un gioco collettivo a tutto cam- 











Nel torneo calcistico «Città di Cuneo» 
Bianconeri in semifinale 
ora attendono il Torino 


La squadra si è ritrovata 


po, con interscambi dei ruoli fra giocato- 
ri. In una parola, un calcio totale, con al- 
cue individualità di spicco, come lo stop- 
per Nicola Caricola (paragonato da alcu- 
ni osservatori a Collovati), la mezzala 
Luigi De Rosa e l'attaccante Emanuele 
Del Zotti, sempre pericoloso in area. 

La Roma di Saul Malatrasi, allenatore 
con alle spalle una grossa esperienza co- 
me calciatore, pur essendo una delle 
compagini più giovani del torneo (il più 
vecchio è il difensore Gentilini, del 
1961), si è rivelata complesso di prim'or- 
dine, omogeneo, ordinato, con un gioco 
fantasioso, ispirato dall’estro della mez- 
zala Talevi e dall'attaccante Garaffa, ca- 
pocannoniere del torneo con tre gol. Al- 
tri giocatori della «primavera» gialloros- 
sa messisi in evidenza sono il terzino 
Gentilini, l'attaccante Silvestri e il cen- 
trocampista Righetti. Probabilmente 
per alcuni di questi giovani il torneo 
«Città di Cuneo» sarà l'ultima presenza 
nella formazione «primavera», prima di 
approdare alla corte di Nils Liedholm. 


P.p.l 





























dopo Ferragosto giusto în 
tempo per fare un paio di al- 
lenamenti e affrontare in 
amichevole il Torino, riu- 
scendo comunque a fare bel- 
la figura. Ora la preparazio- 
ne continua a giorni alter- 
nati. «La squadra — prose- 
gue Rinero — è stata rinfor- 
2ata nei punti in cui era de- 
bole. In tutti noi c'è la consa- 
pevolezza che uno dei primi 
due posti nella classifica fi- 
nale debba essere nostro, 
meglio se sarà il primo. Non 
credo comunque che l'impe- 
gno dî vincere ci condizione- 
rà negativamente. Piuttosto 
ci potranno danneggiare 0 
almeno ostacolare i tanti 
derby: le squadre della "pro- 
vincia granda” sono ben set- 
te quest'anno e contro di esse 
sarà dura per il companili- 
smo che ci separa. In ognuna 
ce qualche nostro er o qual- 
che rivale delle passate sta- 
gioni: su trenta partite ben 
dodici saranno derby». 
Intorno alla squadra ed 
alla società, infine, sì è in- 
staurato un clima ideale, 
presupposto per una stagio- 
ne positiva: «Il Comune — 
dice Bonetto — ci è vicino, 
vuole che il Cuneo salga în 
alto e ci aiuta in tutto ciò 
che gli compete; il sindaco 
‘Bonino è il nostro primo ti- 
Joso, ma tutti gli assessori 





sono con lui».1 tifosi non so-: 





no mai mancati: «Ogni tar- 
to commenta Rinero —mi 
fo perché il pubblica 
non è abbastanza vicino alla 
squadra; loro. rispondono 
che se la squadra è in testa 
alla classifica l'incitamento 
non manca. Certo, lo scorso 
anno si pensava di vincere 
poi è spuntato all'improvvi- 
50 questo Orbassano che ci 
ha sorpresi: questa volta ci 
siamo cautelati dalle sorpre- 
se e crediamo di avere un 
complesso abbastanza forte. 
Possiamo quindi lanciare 
una sfida ai tifosi: noi ci sen- 
tiamo di poter essere primi 
in classifica, nediamo cosa 
saprete fare vot» 


Giancarlo Emanuel 


indica la via da seguite: my 
se in campo tutto ciò si risol: 
ve în una scialba recita dg 
avanspettacolo di perito 

è logico che se ne abbiaa 
male. 

Le parole dell'allenatore 
‘sono comunque sufficiente. 
mente eloquenti per inqua 
drare il Suo disappunto, 
«Contro la Cremonese vole: 
vo portare avanti un discor- 
so e invece siamo rimasti al 
palo. Se non ci svegliamo, 
rettificando certi atleggi, 
menti, ci ritroveremo con il 
fondo schiena a bagnoma- 
ria. Qui a Cremona niente 
impegno, niente. gioco, 
niente progressi. Ci è man. 
cata linearità, mentre ja 
manovra deve necessari 
mente sveltirsi, altrimenti 
finiamo per addormentarci 
con il rischio di trovarci gli 
spazi sempre più retti ed 
invalicabili. Diciamo inoltre 
che non ho ricevuto com- 
pleta risposta da certi inter. 
rogativi che mi ponevo. Ma 
non parliamo dei singoli, e 
tanto meno di Verza, che di- 
sputava la sua prima partita 
intera. 

Un'amichevole utile, du: 
que, soltanto per portare c: 
sigeno nei polmoni. Per il: 
sto buio quasi completo. Se 
si eccettua.la progressiva i 
sistenza di Fanna di emer- 
gere. forse nel commovente 
tentativo di vivacizzare ini 
manovra che rischiava la 
narcosi. Ma di là da questa 
‘amichevole con la Cremon 
se. che lascia il tempo che 
trova e che non può essere 
certamente valida come test 















































fase preparatoria? « 
poco più della sufficienza — 
prosegue Trapattoni. dopo Il 
primo sfogo che lo ha libe 
to come da un rospo indi 
sto — non dobbiamo porti 
su un piedestallo sbagliato. 
Sarebbe fatale! La condizio 
ne migliora, ma non voglio 
che certi progressi subisc? 
no arresti così bruschi: di 
ciamo che siamo ancora 
lontani dal top”. Dobbiamo 
‘migliorare e soprattutto 
dobbiamo convincersi di ciò 
che vogliamo ottenere sulla 
bontà di una certa strada da 
percorrere». 

Reparti ai raggi X. Difesa. 
centrocampo ed attacco. 
Con quale valutazione lei li- 
quiderebbe il discorso? 

«Buona la difesa, che non 
ha problemi nonostante 
qualche gol stupido subito 
fino ad oggi. Certi equilibri 
sono ancora da migliorare. 
Tutto verrà più facile quan- 
do potremo trovare l’inle- 
laiatura definitiva senza 
continue rotazioni. Il cen- 
trocampo è buono; con Br: 
dy ha aumentato il tasso 
classe. Liam garantisce 
fornimenti a chi deve and 
re in gol. Buono l'attacco. 
ove per attacco intendo i 
cinque uomini più avanzati. 
poiché non bisogna identifi- 
care questo reparto con i! 
solo Bettega. Anche le mez- 
ze ali devono offendere: 
questo è il concetto del col- 
lettivo» 

Buono, più buono. più 
buono uguale buono, dice l 
matematica. C'è. però, Ul 
discordanza fra il giudizio 
globale sulla squadra, da lei 
ritenuta poco più che sul! 
ciente, e quello specifico S 
vari settori del campo. 

«Evidentemente — conli- 
de Trapattoni — è il colletti 
vo che non mi soddisfa © 
che è da migliorare». = 

La serata è trascorsa 
stancamente. La gente. ri 
parata sotto l'ombrello. h. 
sostato a lungo nell'an! 
dio al termine della partita 
per salutare la Juventus cli 
riprendeva la via di Torino 
Ma non c'era il tradizionali 
entusiasmo. A Cremona VO” 
gliono bene alla Juventus 
ma ieri sera i tifosi erano l 
masti delusi. Angelo Caro!i 



































SPORT 


STAMPA SERA 


Giovedì 28 Agosto 1980 





Due gol ieri sera a Biella: e adesso resterà granata? 


Il Torino riscopre Pulici 


DAL NOSTRO INVIATO 
BIELLA — Paolino Pulici, 
a Sorpresa, è stato «rij 
to» da Ercole Rabitti nell'a- 
michevole con la Biellese, 
militante in serie C2, vinta 
dal Torino per 5-1. Due gol e 
altri spunti apprezzabili 
hanno caratterizzato la pro- 
va dell'attaccante, il quale — 
pur essendo alla sua secon- 
da partita intera in questo 
scorcio di stagione e su un 
terreno ai limiti della prati- 
cabilità per la pioggia che ha 
addirittura consigliato l'ar- 
bitro Casarin a fischiare la 
fine con cinque minuti d'an- 
ticipo — ha dimostrato di 
poter ancora essere utile al 
Torino. _ 


Resterà a disposizione di 
Rabitti? E' probabile, anche 
sela società sta valutando le 
richieste (l'unica seria sem- 
bra quella della Pistoiese 
che, però, è lontana dalle 
condizioni poste dal Torino) 
ed entro la fine della setti- 
mana prenderà una decisio- 
ne definitiva. Rabitti, intan- 
to, ha voluto tenere «caldo» 
(è un eufemismo, conside- 
rando il clima rigido di ieri 
sera) il giocatore poiché, se 
rimarrà al Torino, sarà una 
pedina che gli potrà servire. 
Domenica sera allo stadio 
Comunale, nel debutto casa- 
lingo in Coppa Italia col Lec- 
ce, il titolare sarà natural- 
mente Mariani — che a Bie]- 


la ha giocato nella ripresa al 
posto di Graziani ed ha se- 
gnato una rete su rigore — 
ma non ci stupiremmo se in 
panchina spuntasse Pulici. 
«Io aspetto che la società 
mi comunichi le proprie de- 
cisioni — diceva Pulici negli 
spogliatoi del "Lamarmora" 
—. Al Torino, lo sanno tutti, 
sono affezionato. E’ chiaro 
che ci terrei a giocare. Il mio 
punto di vista è noto. Mi 
sembra di aver confermato 
di aver ancora qualcosa da 
dire. Nonostante le condizio- 
ni quasi proibitive, mi sono 
‘mosso abbastanza bene e, al- 
la distanza, non ho affatto 
avuto problemi di fiato». 
. Anche a Rabitti Pulici è 


piaciuto e lo stesso Graziani 
ha sottolineato che il suo 
«gemello» dei tempi belli s'è 
mosso con impegno, offren- 
‘do anche spunti interessan- 
ti. La partita era stata sul 
punto di essere rinviata, ma 
poi è andata in... onda. Seb- 
bene il drenaggio del terre- 
no sia eccezionale, in alcuni 
punti pareva di essere in ri- 
saia. E Graziani sottolinea- 
va che, in simili condizioni, 
non potevano esserci grossi 
stimoli. Non a Pulici, tutta- 
via, che ci teneva a ben figu- 
rare. 

Per Rabitti è stato, nel 
complesso, un allenamento 
utile, perché ha aggiunto 
qualcosa al «rodaggio» del 
































‘più in vista. 
Quest'anno il torneo di 


‘promosse in. C'2. 


disaccordo economico con 


già trovato'il giusto ritmo. 
Ad Asti la fusione fra i di 
tifosi con vivo entusiasmo: 


©2 si preannuncia denso di 


‘spunti interessanti e particolarmente nel girone in cui so- 
no inserite le sei società piemontesi (Alessandria, Arona, 
Asti TSC, Biellese, Derthona e Omegna) si dovrebbe assi 
stere ad incontri di buon contenuto tecnico. 

Intanto in Coppa Italia si sono rese protagoniste di un 
ottimo avvio, che fa ben sperare per il loro futuro, l'Asti 
TSC (è questa la nuova sigla del club dopo la fusione fra 
Asti e Torretta Santa Caterina) e l'Omegna, entrambe neo 


1 Gli astigiani hanno superato per 2 a 0 (reti di Notini 
Nicoloso) il Derthona, in una partita in cui i ragazzi di 
Nattino, nonostante le perplessità dell'allenatore alla vi 

gilia, per via dell'assenza del libero Dell'Anna, ancora in 


la società (pare abbia chiesto 


per il reingaggio 30 milioni), hanno dimostrato di avere 


lue sodalizi è stata accolta dai 
‘ne è venuta fuori una squadra 


‘più competitiva, in grado di non temere il salto nella cate- 


Le neopromosse di C2 sembrano senza problemi 


Asti ed Omegna, gioco e gol 


In attesa dell'inizio del campionato di C2, che prenderà 
il via il 28 settembre, il primo turno della Coppa Italia 
semiprofessionisti ha fornito le prime indicazioni sulle 
condizioni raggiunte da alcune fra le squadre piemontesi 


nell'arco di due stagioni {è stato questo il costante ruolino 
di marcia della Torretta, che dalla Terza Categoria ogni 
due anni ha fatto un passo avanti, arrivando in C'2) alla 


promozione. 


Più vistosa la vittoria dell’Omegna, che ha piegato per 4 
ali cugini dell'Arona. La squadra Cusiana da quest'anno, 
dopo le inspiegabili dimissioni dell'allenatore Binacchi, è 


stata affidata a Roberto Gori, 


‘prima di abbandonare volontariamente l'incarico, sedette 
per due terzi di campionato sulla «calda» panchina della 
‘Biellese. Gori è un tecnico serio e preparato che conosce a 
Jondo i segreti del calcio semiprofessionistico e i sosteni- 
tori dell'Omegna si attendono da lui grandi cose. 

Intanto il suo lavoro ha già dato i primi buoni frutti: 
Gori comunque, come é sua abitudine, preferisce non la- 
sciarsi trascinare dall’entusiasmo: «Non è il caso — dice 
— che i tifosi si illudano. La vittoria sull'Arona è stata 
netta, ma bisogna considerare che la squadra allenata da 
Zanetti è ancora a corto di preparazione. In campionato, 
e incontreremo proprio l'Arona nella prima giornata, ho 
l'impressione che sarà un'altra musica». 

Domenica è in programma il secondo turno di Coppa: 
nel gruppo 1 il Derthona affronta l'Alessandria, nel girone 
2 il Casale è impegnato sul campo del Pavia e infine nel 
terzo concentramento si gioca al Lamarmora di Biella 


fed 


che nella passata stagione, 














Torino. «Era l'ultima del ci- 


clo di amichevoli — ha spie- . 


gato il tecnico —ed il terreno 
ha costretto molti granata a 
compiere dei movimenti che 
serviranno nel quadro della 
preparazione. Mi sembra di 
poter dire che siamo pronti». 


Contro il Lecce verrà 
schierata la formazione-ba- 
se. Volpati, che è stato tenu- 
to a riposo precauzionale 
per una leggera contrattura 
‘ad una gamba, dovrebbe es- 
sere disponibile. In caso con- 
trario ci sarà Cuttone, che a 
Biella si è comportato egre- 
giamente, andando anche 
una volta felicemente a ber 
saglio nei 45 minuti a sua di- 
sposizione. + 

Le altre marcature sono 
state di D'Amico e Mariani. 
D'Amico, che ha disputato 
soltanto un tempo, oltre al 
gol di testa, ha rifornito i 
compagni di utili passaggi in 
stretta collaborazione con 
Pecci. Van de Korput, che a 
Bari aveva sofferto il caldo 
torrido, ieri sera sembrava 
rinato: spesso s'è spinto al- 
l'offensiva, con movimenti 
rapidi nell'acquitrino. _E' 
piaciuto anche Patrizio Sa- 
la, che appare tra i più in 
forma. Sicuri Salvadori € 
Danova, ì quali hanno fatto 
buona guardia: Terraneo ha 
corso un solo pericolo, evi- 
tando un gol su un bolide su 
lunga gittata di Jacolino, 
mentre Copparoni è capito- 
lato su un tiro imparabile 
dal limite dell'ex juventino. 
Vicinissimi alla condizione 
Zaccarelli e Pecci. Nella ri- 
presa sono stati utilizzati 
anche Sclosa, Claudio Sala 
ed Ermini. La squadrà pro- 

segue oggi l’attività ad Or- 
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‘goria superiore e di poter puntare, second) le aspettative . ie Corta, ‘Per Asti TSC, Novara e Arona un turno Basso: ‘con un leggero alle- 
TIoToie e Teri o 
del clan dirigenziale capeggiato dal presldente Nosenzo, iposo. Franzi Bertolazzo _/ aura cn 
ECONOMICI |&8m.1 97 eriscre anni io RENGAAIDORO VAGANZE | ACQUISTO alloggio libera 2 0 3 camere ser: | AAA. CENTRALEDILE 530.163 vende pros: om 


La pria è iL 1350 (a ipa, Rublca 6: po: 
ral/impiegabi L- 780, tecnici L. 850, dirigenti 
11100. Rubrica 9 01 (Gomarice)L. 750. Av- 
Vislurgnti data fissa 0 nerett: doppio. Ne- 
et urgenti, data sa 0 urgentissimi l triplo. 








Tn tema di offerta di impiego o lavoro l'edi- 
tore ricorda che la legge 9.12.1977 n° 903 
viela discriminazioni sul sesso © l'insor- 
Zonlsta è impegnato a rispettare tale leggi. 


2 Affari e capitali 
‘A ATTENZIONE finanziamenti istantanei a 
fidi via Gristooro Colombo 1 el. SOM63 
560870. 

FAIT Finanziamenti su automezzi 0 immobili 
Cera ricenvarezza tassi modi. Torino, via 
F0gadrO 9, e 510.136 890.287. 

MUTUI 
concegiamo In 20 giorni bassi interessi o- 
fo per acquisto casa. Rivolgetvi ala Central: 
fin. orso Francia 48, e. 148.122. 


3 Aziende, negozi 


CEDESI attività laboratorio produzione can- 
dii frutta secca coloniali Introdotto maggiori 
Supermercati negozi Torino © cintura. Tel. 
6503584. 

CEDESI rivendita pane zona Francia causa 





















Siteimeno  Grazzo © mia. Teleionare 
766967 
4 Terreni 





TERRENO edilicabie di 2000 ma circa 20 km 
Torino in zana residenziale richiesta 22 milio- 
‘Tel. 383.445. 


offerte 


AALLOCALE 20 ma piano ira iero sublio 
RA OOo Gio Cesare vendesi mini 
RICO o ASAOR orna 
ALTOMF.AL, vende negori ni cento com 
A_COne al compizio resicenzine S. Bar 
“cioe a Mare superte vare, Mu: 
LS OIONO e alazioni ufiio vengano. 
MIO Londo ng pa ion es. Vi Roma 
(0169) 400.008 

È OTTIMA occasione vendiamo anche par 
Caldo Investimento, box auto novi zona 
“attimo i Sstemore) prezzi cn 
Senent bor (mormazioni è vlt e. El 
nta des 

1 ERIN vende [baro corso Fosa i. 
Atomo eva a mio 800 ml ozioni 
Sato Tei st0801. 

Bedero nuogi beliimi cent, sa allo 
SON onto bero non soggeto ad equo 
LEA al intestino, Al tluiazio: 
CANONE Gi resa eccarionai causa iii: 
"E eran, 012 2 ore ii. 
TASABIANCA ibero sgiaceno co 

CASA mi O più ma 50,di maoszzino 
Te0oit n TOLEITAIO a 
ESBETTI 011 £ 5767 ione incusi 
GABETTI Oiico prezzo Tanpetzialocapan: 
venda Beit foi e accssiinpongani 
NOE AUG DON pr pio usi e ogg bero 
cOn TRO niro pis utic e algo 00 


cupati. 














‘GABETTI 5787 vende corso Regina muri di 
‘negozio con retro © servizio interno 27 mitio- 
‘ni mutuo Iva agevolata al 2%, 

GEDIM vendo libero basso 
fabbricato zona San Paolo, va 
F.lli Bandiera, di circa mq 130 
con servizio riscaldamento in- 





GEDIM terno cortle 45 milioni, Tel 
517.566, 
-" GEDIM vende liboro basso) 
fabbricato zona San Paolo, via 
F.lli Bandiera, di circa ma 130 
con Servizio riscaldamento, in- 
tatno corti «6 miloni. Te 


‘517.566. 
LOCALE vendo libero ma 1500 divisibile 
allori seminterrato luminoso altezza 4.50. 
“ol. 301.701: 0141/986.177. 

VENDE liberi locali contrali uso box magazzi- 
ii abbinabili. Fivarino, telefoni, 955.344 - 
‘a22202. 


2 Offerte 


lavoro e impiego 
operai, autisti, fattorini 
MALA. ABBIAMO bisogno di giovani ambosessi 
Ber [avaro organiziato ofima rembuzione. 
[Rivolgersi vio Sacchi 54/8 
‘AA CERCASI ragazzi/a per facla lavoro an: 
che primo impiego otima rembuzione. Per 
fitermazionivia Gioberi 3: 
‘AA. DITTA cerca giovani 
Organizzato. e fade. Per informazioni pre 
Rentarai via Ballare 9 Torino. 
A. 400.000 mese più percentuale cercasi 
Hagazzi/o per lavoro organizato. Per into 
‘nazioni vid Boro 23 intero cori. 
IREFERENZIATA fissa cercasi coma collabo. 
laine domesita presso famigia etimo Si 
Beni. Tel. 830.881 / 872-374 
impiegati 
IMPIEGATA arininisrativa va cassa tatura- 
Hone rotersoziata veramente capace ass 
fe media azienda zona S. Sawario, ora 
'igpozio. Stivere: «Pubikompass.6S9 = 
10160 Tonno» 
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inamici per lavoro 

















Autovetture 


AUTOVETTURE SCOFIT 
semesiral Fai Lancia Astobianchi seizio- 
Fat: Nuov tuto marcho 0 d'iportzione 
fonia. consegna garanzie. Asso 
Efalo, Lassing permute raieazioni. Scomt 
EOIMO Tuta 161 Tel 599.878, 806.550. 


‘BMW 520 1979 come nuova E 316 metal 
ato 1976 vende Lancar corso Regina Mar- 
‘hera 70. 
ICH cerca trova, trova Lincarauto concessio- 
‘nari Talbot Simca in pronia consegna Hori- 
on. 1510, Sumbeam, Baghera. Ranch, la più 
‘aranide esposizione ‘di vetturo d'occasione, 
Fiat, Lanci, Alfromeo, Renault, Opel Vols: 
Wagon controllate la nostre occasioni a i no- 
[ri prezzi, Ricordate chi cerca troy - rova 
Iindarauto corso Principe Ogdone 88 e cor- 
‘so Orbassano 72. 
IDUE indirizzi aperto agosto per autoccasioni 
[garantito Lincarauto corso Frincipe Oddone 
[6a Autocommercio, corso Orbassano 72. 





























durante ie vacanze la Gencar 
ha selezionato e preparato. 

te 100. autovetture. che. ora 
‘espone a prezzi nolevolmente 
ribassati. Disponiamo di otte 
60 modelli ci piccola e media 
ellindrata (Con Un prezzo. gi 
Vendita da 1 milione a 2 milioni 
500 mila delle seguenti mar- 
che: Fiaî Alfa Romeo Innocenti 
Simca Ford Renault Citroen @ 
Opei. Oltre 20 autovetture, 
9asolio accuratamente icon 
Gizionate o in garanzia. Assor- 
fimento di veicoli Commerciali 
Benzina e Diesel. Goncar: nuo- 
vo contro dell'Auto d'occasio- 
na, via Nizza 185, tel 
8561758. 

MECCANICO vende con garanzia Fia 500, A 
112, 128, 124, 128 gommone Lancia 2000. 
Laniia coupé, Alfetta 1800, Peugeo! 204, pa- 


Da 

















t0.Ti offriamo rateazioni fino a 30 mesi senza 


anlicipo. Soima Aulo, corso Giulio Cesar 
186. Tal: 208.1977 -205.2008. 
PRONTA consegna Goll GTI, diesel. Bmw, 
127, Ritmo, 131, 132, Giulietta, Altasud, Alf 
ta 2000 L Citroen CX 2500 Pallas, Peugeot 
306 SRD. Mercedes 200 e 200 D, corso Tor- 
ona 33 Torino, 
RENAULT modelli nuova gamma permute 
vantaggiose comode raleazioni usato peri 
lamento revisionato con garanzia Renauto 
orso Siracusa 75 tl. 125011 corso Turati 74 
{ot 504678. 
VOLVO 244 DL ‘78 automatica con gancio 
vende Astrauto d0 corso Casale 464, lei 
‘806.656 
VOLVO 245 DLE 1978 accessoriata, fattura 
bile vende Astrauto 20 corso Casale 464, tl, 
893,558. 

(24 128 124 124 Seat da Grazie o tor 
IM pronta consegna corso Tortona 39. Tel. 
870.066. 
‘980.000 vndo balissimo Civoen DS ci 
grala 1000 verde perfette condizioni. Tel. pa: 
SU7402191 


18 Acquisto alloggi 


‘AAA. ACQUISTANSI alloggi liberi In-Tosi- 
‘no qualsiasi zona 1-2 camere tinello cucinino 
Baigho pagamento immediato, Tel 552.400. 
‘À. CASETTA libera con giardino acquisto in 
contanti parifena 0 vicinanze Torino anche 
‘da imodernare. Tel. 584.727. 

‘A. PRIVATA urge acquistare appartamento 
libero 2/3 camere tingllo cucinino © cucina. 
Pagamento immedizio. Tel. 850.5988. 

‘A. SABATELLIMMOBILI 655.359 cerca ap- 
Pantamenti liberi acquisto diretto, massima 
‘Gerotà. 

ABBISOGNAMI acquistare da privato 1-2 ca- 
mare cucina servizi, 


















‘ACQUISTASI CONTANTI 

ga pivato alloggio qualsiasi dimensione e 

Zona, anche vecchia costruzione, linero cd 

‘Gccupato. Massima valutazione. Telefonare, 
‘886.982 


Gre uti 


ACQUISTASI viletta_ Immediate vicinanze 
Torino 3-4 cam 


Servizi indipendente 
giardino. Te. 481.114. 
ACQUISTIAMO con atto notarile: stabili in 


blocco e alloggi singoli pagamento contanti 
apidità Tel. 503 360 503/908 




















vizi per urgente matrimonio figlia pa90 in 
contanti no aganzie. Tal 472.057. 
‘ACQUISTO alloggio libero 2 0 3 camere ser- 
Vizi per urgenta matrimonio. figlia pago in 
Contanti no agenzie. Tel 472.057. 
‘ACQUISTO contanti casa di campagna 
20/30 camere con lerreno 10 mila mq circa 
imassimo SO hm da Tosino. Tel. 500.262: 


T° e 











AL PROBLEMA 


di vendere alloggi interi stabi. 
Gil, rus, con ta garanzia 
del pagamento per content. 
resuZzango, 1 missimo è per 
“ha venaltà immegiata. ur 
ica soluzione! 
‘CASALEGNO, 

ta garanti di un nome, corso 
Margherita, 638/988 
ALL'IMMOBILIARETORO 
incesto por propia cinta alloggi m 
Torino e ciniora. Garantiamo li massimo fon: 
izzo n contant e rapidità ci vendita. Teleto: 
re 46701566 08 
‘ALLOGGIO acquiseri 9 (D610 1 zona de: 
<orosa adatto siuglo abitazione dispongo 
“Soniane subio.Tat:472/057 
ALLOGGIO acquisire se bero n zona ce- 
cotosa odono nudo, abiazione dispongo 
Sontant subito. Te. 472.087 
ALLOGGIO Naro scquistai per contanti da 
privato 1-2 came illo cucinino sevizi in 
CASKGIANCA acquista aicggi iter 

acqui i iberi paga 
nen i contanti. Telefonare 5.596, (> 

INMOBILIARETORO 

esegue gratuitamente valutazioni dai vostri 
Immobi por avena athcament vendi 
Garaniamo pagamento contanti serietà e fi: 
serale. Telaionare 540761 
IMMOBILIARETORO, acquista Wetamene 
intri stabili anche lavano Soc, Masi: 
ma valutazione nei razionameni. Telatonare 
suIeI. È 
MONOLOCALE acquista m Trino iero 
presto anhe Ga ritfunirare pagarnento ie 
‘regia. Tel 07721 
PRIMA cintura Torino acquisssi casetta 3-4 
‘Camera ncipenzent giardino. Tel 852.408. 
PRIVATAMENTE cerco alloggio di 50/100 
Ma in Torno © prima cintura; vagamento 
opians. Tel. 585.912 
RICERCO alloggio libero subito 3 camere cu- 
Gia sonvai sana prforenza ci zona Tei 























Sunset, 
URGE acquistare In Tarino alloggio 70-100 
ma pagamento in contanti. Tel. 467.741 





‘endita alloggi 


AAA. CENTRALEDILE 532.409 vende Colle- 
‘no libero signorile spazioso (90 ma) 2 ca- 
mera tinello cucinino Bagno box sufficienti 
‘Contanti 30 milioni resto mutuo. 

‘ARA. CENTRALEDILE 530.163 vendo pres- 


SÌ corso Montegrappa libero subito camera 
'inallo cucinino bagno termo autticienti con 
[tanti 12 milioni 500 mia resto mutuo, 

'AA.A. CENTRALEDILE 530.163 vende pres- 
‘Sì piazza Bernini ironte corso libero signorie 
2 camere tino cucinino sufficienti 25 mi 

ni contanti resto mutuo, 

[AA. CENTRALEDILE 530.159 vende. via 
Garibaldi libero subito 2 camere cucina ba- 
‘600 7 milioni 500 mila Contanti resto multo, 
[AAA CENTRALEDILE vende alloggio re- 
cento lronte corso Francia (Cascine Vica) 
‘Camera Cucina bagno fermo ascensore sulîi 
Gienti 12. milloni 500. mila comtani. Tel. 
‘532.400. 





SÌ corso Grosseto (v. Fea)liboro subito 2 ca: 
Mmere ine cucinino bagno termo 16 milioni 
‘500 mila contanti resto mutuo, 

‘. SERIM vende Nichelino libero recente ca- 

mera cucina bagno ingresso 25 milioni 800 

fila facilitazioni. Tel. 519.501 

‘A SERIM vende in blocco adiacente piazza 

Sabolino casetta indipendente disposta su 3 

Biani ciali 10 van più magazzino 6 milioni 

dilazioni. Tel. 519. 

‘A SERIM vendo libero agiacente {argo Or- 

bassano via Tirreno appartamento 2 Camere 

cucina Bagno 48 milioni. Tel. 519.801 

 SERIM Vende libero corso Regio Parco 

adiacente piazza Solia conveniente 2 came. 

6 cucina bagno 33 milloni volendo box auto. 

Toi 519.801 

ALL. 14 rallionì 500 mila più 10 milioni mutuo 

Vendo libero nuovo camera tinello cucinino 

Lenizi, Tel. 383.445. 

ADIACENZE corso Brunelleschi, recente co: 

‘struzione 3 Camere Cucina ingresso doppi 

sevizi più cantina. pagamento facilitato im- 

mooiliaretoro 540.761 - 553-204. 

‘ADIACENZE corso Principe Oddone stessa 

‘casa via Sassari °7, veniamo appanamenti 

23 4 camere. Facliazioni di pagamento. 

Telefonare. Immobiliaretoro  S6B781 “ 

‘569.208 

AFFARE via Stradella, 3 camere cucina servi» 

zio. Facilitazioni di pagamento. Telelonare 

Immobiliaretoro 549.761 - 55.204 

‘AIRASCA (20 km Torino) con giardino con- 

'dominiale recentissimo camera tinello cui: 

nino servizi 14 milioni 500 mila DIÙ 10 mk 

lioni mutuo. et. 330.620, 

‘ALLOGGIO libero (corso Marconi) 3 vani tutti 

È servizi, adatto anche utfiio 40 milioni più 

mutvo Torincaze 547,410. 

(CA libero adiacente corso ghi 
terra tre camere Cucina abitate servizi L- Sé 
lioni. Tel. 591.510. 

'CASABIANCA iero ristrutturato; saiacente 

Diazza Rivoli due camere tinello cucinino 

‘doppi servizi Tei 531.510. 

CAGABIANCA libero Subito ampio zona Sta- 

lo salancino camera tinello cucinino servizi 

fortiliazioni. Tel, 531.008. 

(CASABIANCA libero subito via San 

‘Sco d'Assisi tre camere cucina abita 

Vi bano ato. Tel 531,008. 

|[CASABIANCA iero adiacenze corso Gabet- 

ti camera cucina servizio piano aito L:27 mi 

Îoni cilazionabili. Tel. 591.310, 

CASABIANCA Ibero zona Francia signorile 

Biano allo camera tinello cucinino servizi L 

‘BO milioni Tel. 591.510. 

ICASABIANCA vengo a Venaria cinque allg: 

‘gi tasso piano ma 300 buon redclto L. 76 

‘ioni dilazioni. Tel. 531.510. — 

7 ‘CASALEGNO A Cascine Vica 
(Fo) ibero recente $ Camere 1 
nello cucinino servizi Cantina 

È Box auto L- 77 milioni. Mutuo 
fondiario. Tel. 838.44. 

CASALEGNO B adiacente c.s0 Monte Cucco 

libero camera nello cucinino servizi cantina 

1-28 milioni mutuo fondiario. Tel, 836.444. 

CASALEGNO © via Roceavione (Borgata Vit 

tana) libero 2 camere Cucina servizi cantina 

58 miloni 500 mila. mutuo. TGl. 838.444. 

CASALEGNO D via Palestrina (8. Milan) l- 

bero camera cucina con angolo cottura ser: 

vizi Cantina L. 8 milani. Tel. 928.444. 

CASALEGNO E via Ghemme (Parella) iero 

2 camere cucina servizi cantina L- 37 milioni 

mutuo, Tel, 838.44, 

CASALEGNO F via Fossala libero caméri 

‘eucina servi cantina L- 12.500.000 mutuo 

fondiario. Tel. 838.%24. 

CONSULEDILE 533.322 verde in palazzina 

Borgo San Pietro va Bellini 6 moderni came- 

ra Gucina ingresso bagno da 17 milioni 700 


























‘mila. Posti macchina 1 mill 200 mila. 


| iero decoroso camera cucina servizi rerraz- 
| 20 36 ma cieca 38 milioni diazionabil ampia- 
fnente. Tel_ 562.760.551. 


‘CORSO VERCELLI 
libero subito soggiorno camera tinetto cucì 
‘nino servizio. Tel. Gal 650.35.84. 


IEXIMPORT 813.333 vende libero piazza Car- 
[ducci signonia ezione 2 camere tinello cucì 
‘nino servizi dlazioni pagamento. 

[EXIMPORT 613.233 vende libero subito S: 
ita spazioso 2 camere inelio cucinino servi: 
Hi fazioni pagamento. 

FAILLA & BERTINETTO libero San Paulo ca- 
mora palio servizi balconi Cantina ieemo Le 
‘28 milioni 700 mia. Tel. 746.457. 

FIMINTER SpA libera Crimea villa unifami- 
Itiare su 2 piani fuori fera splendida posizio. 
‘Pe ampio salone 4 camere cucina 4 servizi 
feraz0 panoramico seminterrato box auto € 
‘andino Tel. 696.7121. 

(FIMINTER: SGA libero via Nizza compl 
(mente risirunturato saloncino 2 camere cuci: 
‘netta bagno 48 milioni. Te. 698 7121. 
[FIMINTER SpA corso Racconigi ampio ca- 
[mera tinello cucinino servigi L. 25 milioni di 
"azioni. Tel. 6067121 

FIMINTER SpA adiacente piazza Rivoli am 
Pio signorile 2 camera cucina © servizi L'19 
‘ioni 500 mila più mutuo. Tel. 696.7121. 
IFIMINTER SpA corso Novara signorile ampio 
‘Soggiorno 2 camere cucinotta grand riposti. 
‘gio L-49 milioni 500 mila. Tel. 86:7121, 















n paga 

‘compo 

‘Salone, 3, 4. 5 camere. doppi servizi e box 
o 360.361 898 361. 


7 5787 vende Cubrgne In nd 
[a palazzi alloggi ci voggioma una o ava 
ara cucina pegno zi ron s00 mia 
GABETFI 011 7 3707 venda Piossasco cen. 
tO casta cho è ogg i vani connota 
gno glaraino $2 mini mano muito. 
GABETTI 011. 8767 vende Nbora a 4 i da 
S Mauro via oiamigiare, con 2 aloggi di 
gione 2 camere cucita è Esgni garazoe 
GABETTI 011 / 8767 venae Given ia Ros: 
‘tha camera nell cucinino bagno ascen: 
Ste iceman 18 mon meno mutu 
CUBETTI 767 vende libero va San Secon: 
o sprone Bano ao 9 camera cucina 
SP bagnd E2 miri meno mulo 

ce GEDIM A vende via Roma 
Sdiacinzo pisa Castelo ap: 
artementi Giganti per utt 
dì approsentanza @ ‘ignori 
biso anono ie. Perin: 
formazioni st766 

GEOM A vondo va Roma 
sdincenze piazza Casto sp: 
paramenti deponisi peruii 
È rappresentanza e ‘ignori 
Sbilzion anche iben Perin: 
formazioni S17.586. 

‘GEOI A vende iero luminosa mansarda in 
roca ‘gni conri rasenta: soggiorno 
‘to camaito Cameretta cucinino adipe 
“eni bagno lotdimentarsruuira 42 mu: 
artt tree 

‘GEDIM 8 onde appartamento mansardato 
Senato veinanee corto siam Uni 3 
ani cucina astabi serio 16 miloni 600 
valo dizioni Tel 517.608. 

GEDIM E vende leca luminosa mansarda in 
Grocettà gni. conto. recente: soggioro 
‘CsA tametito Canareha conio nti: 
Senta bpgno tuto fotaimante etrurato 42 
filoni nai S17186. 


(continua) 
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Per la 


Il «terno ippico setti- 
manale», cioè la «Tris» 
del venerdì, non riesce a 
decollare. Dopo il vertice 
dell'11 luglio a Monteca- 
tini, serata in cui l'am- 
montare delle scommes- 
se è salito a 636 milioni di 
lire (come risposta» al 
«record» di oltre 22 milio- 
ni distribuiti all'unico 
vincitore della preceden- 
te «Tris: di Milano) il 
monte premi è tornato a 
livelli normali, 558 milioni 
di lire il 18 luglio a Vare- 
se, 513 milioni il 25 luglio 
a Cesena, altrettanti a 
Grosseto il 1° agosto, solo 
473 milioni una settima- 
na dopo a Montecatini, 
per sprofondare a 359 mi. 
lioni a Montegiorgio la 
sera del ferragosto, e ri- 
salire a 486 milioni vener- 
@ì scorso ancora a Ce- 
sena. 


Obiettivo 
1 miliardo 


*_ Evidentemente i calcoli 
fatti in sede Unire con 
l'aumento del «ticket» da 
200 a 500 lire attuato a 
partire dall'11 aprile a 

Vapoli non hanno sortito 
i loro effetti. I calcoli. ov- 
viamente, erano quelli di 
raddoppiare di colpo gli 
introiti settimanali sulla 
«Tris». Col «ticket» a 200 
lire il monte premi si era 
stabilizzato sui 450 milio- 
ni di lire alla settimana. 
Per realizzare le previsio- 
ni di raggiungere gli 
800-900 milioni (l'obietti- 
vo non espressamente di- 
chiarato era il miliardo) 
gli organizzatori romani 
hanno fatto quanto era 
possibile per migliorare 
sia tecnicamente che fi- 
nanziariamente la corsa 
—altrotto e al galoppo — 
del venerdì. 

A) trotto il premio in 
palio è stato portato da 6 
a 15 milioni di lire, al ga- 
loppo da 9 a 20. Un incen- 
tivo così cospicuo è stato 
salutato con interesse 
dalle scuderie, ma ha la- 
sciato indifferente lo 
scommettitore normale, 
il quale tanto giocava sui 
cavalli di minima, quanto 
gioca adesso sui cavalli di 
categoria superiore. 

1 giocatori, insomma, 
sono gli stessi di prima, 
Neofiti non ne sono nati. 
E il fatto che per scom- 
mettere su 4 cavalli fissi 
ci vogliono adesso 12 mila 
lire contro le 4800 di pri- 
ma della riforma, e per 
puntare su 5 cavalli fissi 
bisogna sborsarne addi- 
rittura 30 mentre una 
volta ne bastavano 12, 
deve aver raffreddato i 
«sistemisti» invece di gal- 
vanizzar. 











Trasferte 
pagate 


I conti Unire, durique, 
non tornano, almeno fi- 
nora. Anzi sotto l'aspetto 
economico dovrebbero 
peggiorare. Perché, oltre 
a prevedere — come ab- 
biam detto — una mag- 
giore spesa perì premi in 
palio — che al trotto è di9 
milioni di lire per corsa e 
al galoppo di 11 — le pre- 
videnze stabilite per dar 
nuoyo impulso al «terno 
ippico» sono notevolmen- 
te onerose. Per invogliare 
le scuderie a spostare il 
materiale da corsa da un 
capo all'altro della peni 
sola — condizione indi- 
spensabile per evitare il 
carattere di «regionalità» 
alla «Tris. e conferirle 








un'etichetta «nazionale» Alessandro Debernardì 


È una formula che non decolla 


«Tris» 


boom rinviato 


(come il «Tiereé» france- 
se) — le‘indennità di tra- 
sferta possono arrivare 
adesso fino a 900 mila lire 
per un cavallo che parta 
da Vinovo e punti su Pa- 
lermo o viceversa. Inol- 
tre, per ogni cavallo che 
partecipi a una «Tris» e 
non si piazzi è prevista 
un'indennità fissa di 100 
mila lire, raddoppiabile 
se il cavallo proviene da 
una piazza diversa da 
quella in cui si gareggia. 

Sesi calcola che in ogni 
corsa «Tris. la media 
partenti è di 16 unità e 
che almeno la metà si 
trasferisce da ippodromi 
vicini (ben difficilmente 
un proprietario fa fare 
un viaggio in «van» al 
proprio cavallo, da Ta- 
ranto a S. Siro e meno 
che mai si verifica il caso 
opposto) il costo attuale 
di un «terno ippico» è si- 
curamente quadruplica- 
torispetto al passato. Per 
cui se si considera che nel 
"79. l'incremento della 
«Tris è stato dell'1 per 
cento rispetto al '78, men- 
tre tutti gli altri tipi di 
giocate sono salite del 
18-20, si può concludere 
che il «muovo corso» del 
terno ippico chiuderà in 
rosso il 1980, 





Tre giorni 
di scommesse 


L'autunno scorso l'U- 
nire nell'intenzione di 
dar lustro alla «Tris» 
aveva stipulato una con- 
venzione con la Sisal, în 
virtù della quale nelle mi- 
gliaia di ricevitorie già in 
funzione nei bar d'Italia 
sarebbero stati disponi- 
bili i tagliandi utili per la 
giocata ippica infrasetti 
manale. Alla massaia, 
dunque, veniva offerta la 
possibilità di scommette- 
re il venerdì sui cavalli, il 
sabato sul lotto e la do- 
menica sul calcio e sul 
Totip. Tre giorni di spe- 
ranza alla settimana — 
dicono i sociologi — dan- 
no un senso particolare 
alla «routine» della vita. 


Il ministero dell'Agri- 

coltura, però, ha bocciato 
l'iniziativa tesa a pubbli- 
cizzare al massimo il ter- 
no ippico perché l'Unire, 
ente pubblico. non può 
stipulare contratti con 
privati se prima non ban- 
disce un regolare concor- 
so. L'Unire ha rimediato 
alla «gaffe»  bandendo 
immediatamente un ap- 
palto pubblico che scade 
lunedì prossimo 1° set- 
tembre. E’ augurabile, a 
questo punto, che la stes- 
sa Sisal batta la concor- 
renza e gestisca diretta- 
mente la corsa «Tris» per 
gli anni venturi. 

I «punti di vendita» che 
la Sisal ha sparsi in tutta 
la penisola dovrebbero 
garantire il futuro suc- 
cesso del terno ippico set- 
timanale. Il «boom» tan- 
to atteso, quindi, si avrà 
nell'8i, quando la mas- 
saia imparerà a conosce- 
rei cavalli e il colore delle 
schedine adatte a pun- 
tarvi i propri soldi che 
adesso sono a disposizio- 
ne solo nelle sale corse e 
sugli ippodromi. Se la ca- 
salinga abbocca, come 
avviene in Francia per il 
«tiereè» sui quali si gioca- 
no decine di miliardi di 
franchi, la «Tris» è salve, 
se continua a ignorarlo ii 
terno ippico della setti- 
mana si trascinerà stan- 
camente per il resto dei 
suoi anni. 











Domenica appuntamento tricolore nel Modenese 


I dilettanti del ciclismo 
cercano il loro campione 


















Appuntamento a Modena con il cam- 
pionato italiano dilettanti di ciclismo 
‘su strada. La gara si disputa domenica 
su di un tracciato che ripropone in par- 
te il percorso del Challenge Fiat Trat- 
tori, dominato nell'ultima edizione dal 


‘cuneese Alberto Minetti. 


Il portacolori del Fiat Trattori si tro- 
va in ritiro collegiale con sette compa- 
gni di squadra in una località del Mo- 
denese. Con Fedrigo, vincitore del Giro 
d'Italia dei dilettanti, Ghibaudo, secon- 
do nella Settimana Bergamasca, e le 
altre «maglie rosse», Minetti prova e ri- 
prova in questi giorni di vigilia il per- 


corso «tricolore». La corsa è patrocina- 
ta dalla Fiat Trattori e gli uomini di Pi- 
nin Graglia e Italo Zilioli intendono 
onorare sino in fondo l'occasione ga- 
reggiando da protagonisti. Se poi uno 
di loro, domenica pomeriggio, indosse- 
rà la maglia di campione d'Italia, nel 
clan capeggiato da Gabriele Ghisi si 
farà gran festa. La Fiat Trattori ha di- 
sputato sinora una stagione eccellente 
per impegno e risultati e un nuovo 





Tamburello 
E tempo 
di Coppa 
Italia 


Tamburello di fine. stagione 
mai così intenso di appuntamen- 
ti. Il campionato quest'anno è 
slittato avanti nel tempo ed ha 
chiuso i battenti per Ferragosto. 
C'è ampio spazio ora per Ja Cop- 
pa Italia e per i tornei locali, più 0 
meno importanti. Tra tutti ne se- 
gnaliamo uno per la sua formula 
che ci pare azzeccata perché fa 
leva su rivalità molto sentite nel 
tamburello. E* il torneo notturno 
di Castellaro, il «Trofeo delle Pro- 
Vi aderiscono sei formi 
Asti, Bergamo, Bresci 
Mantova, Trento e Verona. Primo 
incontro domani alle 21 tra pie- 
montesie trentini. 

Ogni squadra. può iscrivere 
dieci giocatori. Asti ha seleziona- 
to Franco Capusso, Cussotto, 
Bergamasco, Bonanate, Della 
Valle, Negro e Sibona. Si riserva 
ancora di comunicare tre nomi- 
nativi. 

Nelle altre formazioni i nomi di 
maggior spicco sono quelli di Pa- 
gani, Fanzaga e Previtali (Berga- 
mo), Reccagni, Lombardi e Fra- 
cassi (Brescia), Sogliani e Mar- 
cazzan (Mantova), Cattoi e San- 
nicolò (Trento), Tezza, Renzo e 
Giuliano Tommasi, Borriero, Ber- 
tagnoli, Zantedeschi, Morando e 
Floriano Ballarini (Verona). Pre- 
valgono i giovani ed i giovanissi- 
mi in quanto ogni squadra dovrà 
mandare In campo un minimo di 
tre giocatori «under 23» a partita. 

Le eliminatorie avranno luogo 
domani (Asti-Trento), il 2 settem- 
bre (Bergamo-Verana) ed. il 5 
(Brescia-Mantova). Alle semifinali 
(9£d 11 settembre) verranno am- 
mmesse le tre squadre vincenti e la 
perdente che avrà accusato il mi- 
nor passivo. Finale per il primo 
posto il 17 settembre. 

Favoriti d'obbligo, naturalmen- 
te, sono i veronesi, mentre stupi- 
sce l'assenza della squadra di 
‘Alessandria. Sta pure per entrare 
in pieno svolgimento la Coppa 
Italia. Una Coppa Italia sfortunata 
per le squadre piemontesi. Erano 
iscritte in quattro: tre sono già 
‘scese in campo e sono state pun- 
tualmente eliminate. L'Ovada ha 
perso col Bassa 16-19, l'Edilcon- 
sat Asti ha ceduto il passo al Val- 
gatara 6-19 mentre il Cremolino 
non si è neppure presentato in 
‘campo contro il Madone. Resta fa 
Mossano Casale che tanterà la 
fortuna il 7 settembre contro una 
squadra lombarda (Travagliato 
Sandrini o Bonate Sotto). 

La stessa Mossano parteciperà 
poi alla fase finale della serie B 
dal 21 settembre in poi, insieme a 
Valgatara, Bassa e la vincente del 
primo girone (ancora in carso). 
Quattro squadre per due posti in 
serie A, sempre che poi le aventi 
diritto accettino di sobbarcarsi gli 
oneri linanziari che il passaggio 
nella massima categoria compor- 
ta. Sono gli assurdi di uno sport 
che vuole darsi un'organizzazio- 
ne nazionale quando tutto lc 
rebbe invece legato alle ri 
‘ed agli interessi del paese e della 
‘provincia, al bicchiere di vino ed 
‘alla mangiata tra amici. 
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san. 








nendosi a gruppi, conti 
Torino. C'è tempo sino a tardo autunno. 


Regolamento 


Il concorso «Salviamo la natura», si 
alle classi 0 al gruppi di ragazzi. Per pariccipsia tra o ampa» e dal WWF. si rivolge 


Marenco 92, Torino, una ricerca che può essere 


Classi partecipan 
N° allievi .. 
Indirizzo 
Località ......... 


A tutte le scuole che invieranno la loi 
Stampa, via Marenco 32, Torino mai 
didi manifesti ecologici disegnati da 


clatante successo siglerebbe un'anna- 
ta eccezionale per i corridori dell’azien- 
da torinese. A 
Minetti rientra nella categoria dei 
favoriti d'obbligo: non solo perché ha 
vinto corse importanti (il Giro delle Re- 
gioni a tappe per squadre nazionali e il 
Tour de Roussillon), il ventitreenne di 
Ceva ha l'abitudine di non deludere. 
«Per la verità — interviene il diretto 
interessato — in questa stagione sono 
‘mancato proprio nell'occasione più im- 
portante, la prova in linea delle Olim- 
piadi di Mosca, In quella gara mi ritirai 
nel corso del decimo giro: una giornata 
completamente negativa». 3 
Alberto medita di riscattarsi a colpi 
di pedale. E” persino superfluo sottoli- 
neare che l'occasione migliore gli si 
presenta domenica. «Alla maglia di 
campione d'Italia ci penso da anni, lo- 
gicamente da un paio di stagioni, con îl 
conforto dei risultati, sono più convinto 
delle mie possibilità. E poi vorrei con- 
cludere per il meglio la mia carriera tra 


_i dilettanti». 


ON’ 


a L 
Ù Ao TI 


Per chi ami la natura e desideri avvicinàrsi icizi 
‘sî con ami 
gna, alle piante, agli ani lì 
torrente, non c'è e 
riscoperle verdi. 





Contribuisci anche tu a salva: 
cato ai ragazzi da La Stampa e da e? Ralegipando alicancorso dedi 












Concorso LA STAMPA - WWF 
SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 


Scuola 

















‘mali dei boschi e dei campi, ai pesci di mare, di fiume o di 
‘poca migliore delle vacanze, occasione di gite, di camminate, di 


Iviamo la natura» (ese perciò dalle aule scolastiche e si av- 
«amici» (piante o animali) da salvare. 

borazione delta riuuto lè Natura» promosso da La Stampa e dal WWF, con la colla: 

(que ai'ragazzi in vacanza perché, riu- 

le inviino a La Stampa, via Marenco 32, 


ro adesione a La 
inderemo tre splen- 
Fulco Pratesi, 


Minetti ha deciso di tentare la via dei 
professionismo. «E' stata una scel 
sofferta, ma a questo punto, restando in 
questa categoria, avrei finito per seine 
pare l'opportunità di misurarmi nel ci: 
clismo che conta». 


Il corridore è stato contattato da di- 
verse squadre professionistiche. La 
trattativa più consistente è in corso 
con La Fameucine che l'anno prossiino 
avrà Francesco Moser come capitano 
«Certo che inizialmente vorrei poter es: 
sere sganciato da compiti di gregariato; 
poi, non dovessi farmi notare, mi adat: 
terei a questo ruolo com'è accaduto per 
tanti». 

Torniamo sulla gara di domenica 
Minetti avrebbe preferito un percorso 

iù selettivo. Dice: «Dopo l'ultima 
asperità st dovranno affrontare trenta 
chilometri di discesa e pianura e nat 
ralmente ci si dovrà guardare da più 
avversari. Il campionato potrebbe risol. 
versi benissimo in un affollato sprint. 

Alberto Gaino 





ITTA L'ESTATE 
va 











- NE 
ai fiori dei prati di monta- 













via 

















® Ogni scuola o gruppo 
che desidera partecipare 
al concorso compili la 
Scheda pubblicata a fian- 
co, indicando il numero 
delle classi e degli allievi 
interessati, e la invii a «La 
Stampa», via Marenco 32 
-10100 Torino. 


® Alle scuole partecipanti 
sarà inviato un diploma di 
partecipazione, 



























® A tutti i ragazzi saranno 
inviati lo speciale tesse- 
fino e adesivi del Riccio 
Club. 


® La premiazione avverrà 
in autunno a Torino. 
























AIB 


Tutti i giorni al centro del giornale fino alla fine d'agosto ‘| 


INSERTO 


en se 














L'OROSCOPO 


ARIETE (21 marzo - 20 aprile) 
‘Se vi trovato in qualcha difficoltà prolessio- 
nale confidatevi con una porsona degna 
della vostra fiducia e stima ed ascoltatene i 
‘consigli. Questo periodo negativo potrà es- 
‘sare superato con una buona dose di dipio- 
ja e coraggio. 


Toro (21 aprile 21 maggio) 
Concedete qualche evasione anche al pro- 
prio partner; solfocare la personalità altrui 
aziive solo ad innervosire i rapporti. Attratti- 
ve per un viaggio che dovrete organizzare 
insieme ad amici. Vacanze ricche di gioma- 
te interessanti anche sotto il profilo cultu- 
rale. 


GEMELLI (22maggio-21 giugno) 
In giornata le soddisfazioni saranno mag- 
giri del previsto; un piccolo gesto d'amore 
Vi darà la conferma dei sentimenti di chi 
‘amate e le prospettive di lavoro sono sem- 
pra buone ed invariate. inizierete un nuovo 
sport 

































CANCRO - (22giugno -22 luglio) 
cuni saranno in pena per problemi sul la- 
voro, anche se avete ragione di preoccu- 
parvi non doveto però arrendervi; la vostra 
Intelligenza riuscirà ad aiutarvi nella risolu= 
zione ed i danni saranno irisori. Bisogno di 
riposo: 

LEONE (23luglio - 22 agosto) 
La corte di in prestigioso corteggiatore su- 








pereràì ogni vostra aspettativa. Trascorrere= 
te momenti d'incanto dove la vita reale si 
fonde con la fantasia. Cercate di mantene- 
re comunque | piedi per terra se non volete 
incorrere in delusioni. 


VERGINE (23 agosto - 22 settembre) 

ll vostro intuito e la vostra oculatezza ren- 

deranno piacevole il lavoro di questa gior- 
Sarà a 


opera poiché i rapport affettivi risulteranno. 
alterati da qualche contrattempo. 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 


V.A. Doria 8 - Tel. 510.938 


PROFUMI 





BILANCIA © —(23sett.-220ttobre) 
Cercate di impegnarvi seriamente nel lavo- 
ro'senza limiti di tempo, così potrete alutar- 
vi @ dimenticare alcune delusioni affettive, 
del momento. incredulità nei confronti di 
amici che hanno preso a cuore la vostra 
situazione e cercano di aiutarvi. 


SCORPIONE (23 ottobre -22 nov.) 
I vostri dubbi non sono del tutto infondati, 


“ ca cura di RAFFAELLA GIRARDO 








mettete alla prova la sensibilità & l'amore 
dei pariner; non vi saranno molte delusioni, 
alcuni però dovranno ricredersi ed Improm. 
tare diversamente il proprio rapporto affet- 
tivo. È 


‘SAGITTARIO (@3nov. - 21 dic.) 


Una nola legalo che sembrava essersi con- 
clusa riaffiorerà @ vi coinvolgsrà nuova- 


‘un'ottima opinione di vo. 


CAPRICORNO (22dic.-20genn.) 
Vagliate attentamente la vostra attività on- 
de minimizzare quelle che sono le difficoltà 
da superare; procurate di eliminare i motivi 
più seri di contrasti e se necessario allonta- 
‘nate dei collaboratori incapaci. 


ACQUARIO (21genn.- 18febbr.) 
Siate cauti nel fare eccessive confidenze a 
chi amate, potreste avere accanio persone 
che non sono degne di tanta fiducia ed alla. 
prima convenienza cercheranno di contra- 
starvì. Serata movimentata in compagnia di 
‘nuove conoscenze. 


PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 
Non amareggiate con un atteggiamento du- 
10 © scostante ll partner, se considerate fl 
nto il vostro: amore ditelo senza ipocrisie; 
la dolcezza di certe espressioni può allevia- 
re il rauma di una rottura. 














Giovedì 28 Agosto 1980 
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© Direttore Sandro Doglio 
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i porti della Liguria e le curiosità 


‘A carta di identità del mese di 

agosto obbligatoriamente ini- 

zia con il dato che i suoi 31 gior- 
ni sono per solito i più caldi dell’an- 
no. Questo agosto, almeno a dar ret- 
ta al punto in cui siamo, alla mag- 
gior parte dei suoi giorni, sembra 
volersi adattare alla tradizione for- 
se anche per il fatto che i mesi pre- 
cedenti non hanno risposto a quan- 
to ci si attendeva da essi. La prima- 
vera è trascorsa pallidamente. si è 
quasi avuto freddo sino a poche set- 
timane fa, in montagna è ancora 
nevicato anche a quote non elevate,‘ 
ed ora si è entrati nella calda estate 
da qualche settimana. 

Il nome del mese deriva da quello 
di Augusto al quale era stato dedi- 
cato in memoria delle vittorie da lui 
riportate in questo periodo dell’an- 
no. Allora si chiamava sextilis ma 
poiché il mese di luglio era stato de- 
dicato alla gloria di Cesare ed aveva 
31 giorni Augusto pretese che anche 
il suo mese ne avesse altrettanti in- 
vece di 30 quanti he aveva secondo il 
calendario di Romolo. Per accon- 
tentare le ambizioni dell'imperatore 


NOTIZIE DALLA COSTA 


PORTOFINO 


sr) d'identità 


del mese d’agosto 


che vinse Antonio e Cleopatra si 
sottrasse un giorno a febbraio. Poi 
venne la nuova suddivisione del- 
l'anno e agosto da sextilis passò al- 
l'ottavo posto. Soltanto la Rivolu- 
zione francese si prese la libertà di 
mutargli nome battezzandolo come 
«termidoro». 

In Italia e nei Paesi che hanno le 
stesse condizioni di clima e di am- 
biente, l'agosto coincide con la 
grande calura, la greve afa; talvolta 
è percorso da violenti temporali, ab- 
bonda di rugiada ed anche di nebbie 
vespertine. — 

‘Se si prendono in esame le stati 
stiche delle escursioni termiche del- 
le precipitazioni e dell'incidenza 
delle correnti ventose durante gli 
‘ultimi 150 anni nella zona del centro 


vee Non soffre mai la sete, 


sud di Europa si può stabilire che 
l'agosto più caldo è stato quello del 
1961 con media di circa 35° mentre il 
più freddo si è avuto nel 1896 con 24 
gradi e mezzo. Nell'agosto del 1947 si 
sono superati i 38° mentre la tempe- 
ratura minima assoluta si è avuta 
nel 1863 quando il termometro è sce- 
soa9gradi. 

In fatto di umidità atmosferica 
nel 1898 si sono avuti dei veri recor- 
ds. mentre una delle estati più 
asciutte è stata quella del 1950; in- 
vece nel 1814 si è toccato il primato 
delle precipitazioni con 377 mm di 
pioggia. Statisticamente nel mese di 
agosto per solito si hanno otto gior- 
ni di cielo sereno, 18 con cieli im- 
bronciati, quattro. giorni del tutto 
nuvolosi; ma in molti casi il cielo è 


Facile il rifornimento per custode, 


‘ormeggiatore. 


stato del tutto privo di nuvole anche 
per sedici giorni di fila. 

ll vento che in agosto spira da sud 
est durante il mattino e nel primo 
pomeriggio, per volgere poi ad est 
verso sera, ha raggiunto notevole 
velocità soltanto una volta nel 1924 
muovendo con violenti raffiche le 
masse di aria tropicale che gravano 
durante questo periodo su gran par- 
te dell'Europa. 

Agosto è anche il mese in cui si ac- 
centra il maggior numero di feste 
popolari specie durante il periodo 
che va sotto il nome di Ferragosto, 
quando si rinnovano le simpatiche 
consuetudini di balli campestri, fe- 
steggiamenti, processioni legate al 
culto della Vergine Maria di cui il 15 
del mese si celebra la solenne ricor- 
renza della Assunzione. 

Gran parte del mese è dominata 
dal segno del Leone; il tipo fisico di 
quanti sono nati sotto questo segno 
sovente si distingue per l'alta statu- 
ra. le spalle ampie, gli occhi grandi 
capelli morbidi e sovente biondi, il 


viso ovale. 
3 Alberto Vigna 


‘per miracolo in un inci 





Tel: 0185/69040 


I PORTI 


jornaliera gratuita; annua L. 200.000. Si 
paga il rifornimento di acquae di elettricità. 
Riparazioni: vela sì - motore sì - elettronica sì - 
accessori sì. 
Servizi in banchina: elettricità sì - acqua sì - tele- 
_fonosì-fv no. 


N.B:: | pallini da 1 a S indicano qualità del servizi, facilità e sicurezza di 
ingresso in porto e ormeggio. 


Una piazza diventa 
porto — Portofino pro- 
tende in mare la sua 
piazza e diventa il più bel 
porto naturale d'Italia, 
L'irrequieto Guy de Mau- 
passant vi sostò col suo 
veliero Bel Ami trovan- 
dovi pace e ispirazione, 
come è detto da una lapi- 
de posta per iniziativa 
degli amici della località. 

Soltanto le banchine 
sono artificiali — La na- 
tura ha regalato a questo 
angolo di mondo quanto 
poteva: bellezza di pae- 
saggio, sicurezza di or- 
meggi, e ora, afflusso di 
turisti' (ma questo è dav- 
vero un dono?). Per le at- 
tività portuali soltanto le 
banchine hanno dovuto 
essere costruite, tutto il 
resto è fatto dalla natura. 
Sicurissimo l'accesso con 
acque profonde: lo si in- 
dividua dal faro di Punta 
del Coppo, lampo rosso, 
ed è segnato da due fana- 
li verdi in verticale a luce 
fissa. 

Acqua dai vecchi pozzi 
— Tra le benevolenze 


della sorte va citato un 
raro spirito di collabora- 
zione tra autorità della 
Capitaneria, comunali e 
civili. Il capo di I° classe 
‘Antonio Villa, coman- 
dante della Delegazione 
di spiaggia (Capitaneria) 
non solo fa funzionare 
quanto di sua pertinenza, 
se necessario fari com- 
presi, ma si interessa dei 
problemi generali del 
luogo. Per iniziativa di 
un gruppetto di cui Villa 
fa parte si è riusciti a do- 
tare Portofino di acqua 
abbondante. Oltre alle 
prese di «potabile», vi s0- 
no quelle di acqua per Îl 
lavaggio delle carene o 
per altri lavori. Questa 
proviene dai vecchi pozzi 
non più sfruttabili. dato 
che alcuni sono inquinati 
da fognature we ad as- 
sorbimento. Natural- 
mente, le prese dell’ac- 
qua di serie B sono visto- 
samente segnalate. An- 
che il liquido che fa fun- 
zionare i numerosi im- 
pianti di raffreddamento 
Viene riciclato. Portofino 


sebbene la sua popolazio- 
ne salga dagli 850 abituali 
a 4.000 abitanti d'estate, 
più un afflusso di circa 
5.000 turisti nelle giorna- 
te di punta. 

Molti «corpi morti» —I 
posti in banchina sono 
pochi ma larghi: perfino 
due trimarani hanno tro- 
vato collocamento. La 
massa delle imbarcazioni 
staziona al centro del 
porto attaccata a 150 cor- 
pi morti (attenzione, nel- 
l'entrare, alle boe e alle 
cime a fior d’acqua). Per 
il passaggio sono riserva- 
ti 30 posti; la sosta è gra- 
tuita; la quota per l'or- 
meggio annuo contenu- 
ta, sulle duecentomila li- 
re. Il bacino è classifica- 
to: Porto di 1° categoria 
rifugio ed è ben protetto. 
Risacca con vento da 
grecale. 

Pescatori e barche da 
regata — Il lato occiden- 
tale è formato da uno sci- 
volo utilizzato special 
mente dai pescatori. Mol- 
ti battelli a vela noti peri 
successi nelle regate del 
Fastnet, della Giraglia ed 
altre, sostano o hanno 
sostato a Portofino: Rro- 
selavy di Bonadeo, Phan- 
ton (ex Valentine), Man- 
drake. Vi passa sovente 
Giorgio Falk con il suo 
Guia 2000. 

Ristoranti, salumi e 
gioielli — Tutto intorno 
al porto, negozi di ogni ti- 
po: dagli oggetti di nauti- 
ca alle salumerie, dall'ab- 
bigliamento ai gioielli 


i diportisti. Sono in fun- 
zione due stazioni per il 
servizio carburanti, una 
sul molo Umberto I —la- 
to sud-ovest —l'altra sul- 
la Calata Chiappella — 
sud. 

Sedi sportive — Lo Ya- 
cht Club Italiano ha qui 
una sua sede distaccata. 
Intensa l’attività sporti- 
va. Guardiano uno dei 
‘due famosi Antonii del 


, luogo (l’altro è Traverso, 


esattore dei prezzi dei 
servizi, tuttofare). Anto- 
nio Devoto, per sua for- 
tuna, cura lo Yachting 
Club da parecchi anni. 
Da cinque aspetta la pen- 
sione come ex marittimo 
e dipendente comunale 
(«se non mi trovavo que- 
sto lavoro provvisorio, co- 
me mangiavo?»). Ha na- 
vigato in tutti i mari, 
compreso lo Stretto di 


Magellano e si è salvato. 


dente. In Atlantico una 
tremenda ondata lo tra- 
volse sulla petroliera Es- 
so Valparaiso. Si ruppe 


«un piede, ma riuscì ad af- 


ferrarsi a un punto fisso. 
Per guarire ha subito ot- 
to operazioni ma zoppica 
ancora: un piede per la 
vita è sempre un buon af- 
fare, dice. 2 
Acuradi 


Paolo Bertoldi 


PORTOFINO+ 
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Donate sangue 


COMUNICATO 


| prelievi di sangue orga- 
nizzati dall’AVIS di Torino 
si effettuano: 


— presso il CENTRO TRA- 
SFUSIONALE (via Ven- 
timiglia 1 - ospedale 
Sant'Anna), tutti i giorni 
(feriali © festivi) dalle 8 
alle 12, anche per visite 
di controllo; 


— sull'autoemoteca in so- 
‘sta a Porta Nuova (giar- 
dini di Piazza Carlo Fe- 
lice) tutti i giorni feriali, 
escluso il luneZI, dalle 8 
alle 12. 


ALTRI PUNTI DI PRELIEVO AVIS (dalle 9 alle 12): 


Giovedì 28- in provincia: VIU'e S. GIORIO DI SUSA (con visite) 

Venerdì 29- in provincia: OULX ‘e POMARETTO. ar visite) ; 

pen - In provincia: SAUZE D'OULX - CUMIANA (con visite) 
Penati CHIESA S. BERNARDINO (via. Bernardino) 
pome - FIANO - S. ANTONINO DI SUSA - 


10 - BORGONE DI SUSA - SETTI - ca 
FASSE - VILLANOVA C.SE (con visite) Pe 


PRESENTARSI A DIGIUNO PER LE DONAZIONI 


ESAMI DI LABORATORIO 
Anche nel mese di 

n, dalle 8 alle 10 #4 lo 
prescritti dai medici 
iti della prescrizi: 


presso il Centro di via Ventimiglia si ettettua- 
i giorni feriali, i prelievi per esami di laboratorio, 
gli assistiti dalle SAUB. Presantarsi a digiuno mu- 
‘one medica autorizzata dalle SAUB. 












SALUTI E BACI à 


; telefonare al 65.68.322 di Stampa Sera 


I messaggi 
dei lettori 


® Gianni saluta e ringrazia i signori Ga- 
rino per l'invito, che purtroppo non ha potu- 
to accogliere, di recarsi al Sestriere, 


® Giuliana, Sergio, Anna e Concetta sa- 
lutano l'amica Domenica Melalavo per i 
molti consigli ed insegnamenti che quest'e- 
state hanno ricevuto. 

® Alberto comunica alla famiglia Gruy 
di Bardonecchia che tutte le camminate ef- 
fettuate nelle passate tre settimane gli han: 
no fatto perdere ben 6 chili e coglie l’occasio- 


ne per salutare e ringraziare per la cortese 
ospitalità. 


© All’amico Angelo, saluti da Tonino ri- 
cordando tua madre con le mani di fata per 
l'ottimo minestrone. Saluti Leone, fratello e 
sorella. 





e Io sto cercando un ragazzo di nome 
Renato nota, ha un tatuaggio sul braccio 
(uno squalo); Antonella è a Torino e tutte le 
sere è in piazza Cavour. 


® Caro Stefano, per noi il sole è sorto a 
Finale, se mi aiuterai non tramonterà mai 
più. Sono state vacanze bellissime e non solo 
perché ci siamo incontrati. Ora aspetto che 
tu ne parli con Carla... sarebbe anche ora!! 
con tutte le promesse che mi hai fatto... ciao 
tua Loretta. 


® Alla cuginetta Fernanda che mi ha 
ospitato a Savona per due settimane e mez- 
zo, un caro saluto e un abbraccio. Giorgio. 


® Cristiano telefonami, non è giusto es- 
sere trattate così dopo tutte le promesse che 
ci siamo fatti. Abitiamo nella stessa città, 
cosa ci impedisce di rivederci. Ti amo, tua 
per sempre, Monique. 





A che e 





In collaborazione con 
Rosso e marrone per le «126» 


‘osa pensa? 





nazioni: 





Figur. 





TORINO: 
VENEZIA: 


Gemelli: Napoli, 
ibili: Napoli, 27; Cagliari, 19; Bari, 16; Genova, 14. 
Cadenze: Roma, 0(51); Cagliari, 3 (45); Genova, 2 (40); 
Milano, 7 (39). 
‘Torino, 3 (46); Roma, 5 (39); Firenze, 4 (35); 
Bari, 7 (33). 
Decine: Napoli, 60.na (71); Torino, 70.na (65); Roma, 
60.na (52); Firenze, 30.na (35). 








le nuove 126 «Red» e «Brown», la Fiat 
ES il tema di una personalizzazione in 
chiave soprattuto cittadina della 126 iniziato 
con la realizzazione della serie speciale 
«Blaclo e «Silver». Un modo più attraénte di 
Soncepire la funzione della vetrura da città, 
Che non è vista solo in termini di praticità, 


economia e semplicità, ma anche in termini di 
esclusività, di gusto, quasi di moda: una ver- 
tura in grado di appagare, sia pure nell'ambi- 
to ristretto della circoluzione urbana o dei 
brevi spostamenti del week end, la ricerca di 
un «di più» che appartiene normalmente a 
vetture di categoria molto diversa. 


Le 126 «Red» e «Brown» interpretano be- 
ne questa nuova immagine della vettura da 
città, che sappia tuttavia adattarsi bene anche 
al ruolo — tuttora molto richiesto alla 126 in 
Italia — di prima motorizzazione. Sono vet- 
ture confortevoli per la completezza delle do- 
tazioni e la cura del dettaglio, e nello stesso 


del Lotto 


‘Ancora nessun cambiamento in vetta alla gradua- 
toria del ritardo, guidata dal milanese 40, a quota 116. 
A 96 salgono intanto 79 di Cagliari e 62 di Napoli. 

Questa è la classifica, dopo l'estrazione del 23 agosto, 
1980, dei numeri in maggiore ritardo nelle dieci ruote 

(almeno 50 settimane d’assenza): 

BARI: 25 (80); 43 (69); 69 (69); 

CAGLIARI: 79 (96); 85 (89); 22 (66); 89 (56); 13 (55); 28 
(52); 80 si 


19 (59); 9 (61); 12 (51). 


; 45 (68); 162) È 
(116); 74 (70); 33 (68); 5765). 





NAPOLI: 62 (96); 28 (75); 66 (73); 90 (58); 63 (52). 
PALERMO: 10(76); 20 (72); 61 (69); 73 (62); 28 (52). 
ROMA: 31 (69); 50 (66); 37 (58); 60 (56). 

77 (T0); 66 (59); 76 (57); 75 (56); 67 (52). 

163 (61); 31 (56); 14 (54); 48 (54). 

Ed ecco i ritardi nel dare l’ambo per le varie combi- 








ari, 42; Cagliari, 18; Palermo, 18, 


ENALOTTO 


Nel concorso numero 34 (colonna vincente: 1X:X-2 
X1-222)ai giocatori che hanno totalizzato 12 punti 
vanno lire 16.981.000; agli «undici. spettano lire 
819.700; ai «dieci 
stato di lire 254.716.921. 

Per il concorso numero 35 del 30 agosto 1980 propo- 
niamo un sistema da 32 colonne (7 fisse e 5 doppie) 
elaborato in base a frequenze, ritardi e ripetizioni: 

ALERMI 





ne vanno 36.600. Il monte premi è { 


1 
1 


2 
x 
1 





tempo sofisticate e stimolanti per la novità e 
la esclusività dei colori, per il gusto degli alle- 
stimenti e per la qualità dei tessuti 

126 «Red» — Come suggerisce il nome, la 
126 «Red» ha la carrozzeria di un originale 
colore rosso bordeaux, con fasce paracolpi, 
paraurti e cerchi ruota di colore grigio. Com: 
pletano la caratterizzazione esterna una stri 
scia adesiva in cintura e le scritte «Red» sui 
parafanghi anteriori. 

All'interno, la 126 «Red» presenta colori e 
rivestimenti in armonia con la tinta della 
scocca. I sedili sono rivestiti di tessuto spigato 
beige e rosso con una fascia centrale verticale 
e il retroschienale in fintapelle rosso bor- 
dea 

I pannelli porta sono rivestiti in fintapelle 
rosso bordeaux, e hanno una fascia superiore 
nel medesimo tessuto spigato che ricopre i se- 

. Di colore rosso bordeaux sono poi la 
plancia (ricoperta in fintapelle), la moquette 
sul pavimento, il pianetto sottolunotto, le 
alette parasole. Il padiglione è grigi 5 

126 «Brown» — La 126 «Brown» è di colo- 
re marrone piuttosto caldo, con fasce laterali 
paracolpi e cerchi di ruota beige. Anche qui, 
striscia pete in cintura e scritte «Brown» 
sui parafan, 

All'interno i rivestimenti dei sedili sono in 
tessuto spigato beige e marrone con fascia 
centrale verticale e retroschienale in fintapel- 
le beige. 

Anche la moquette sul pavimento è beige, 
come pure il rivestimento della plancia, 

tti posteriori, i pannelli porta (questi 
ultimi con fascia superiore în tessuto spigato), 
ilpianetto sottolunorro, le alette parasole. Il 
padiglione è beige. 

Oltre che sul piano estetico, le 126 «Red» e 

rowm» sono state personalizzate e arricchi- 
te con una dotazione di serie che comprende 
poggiatesta regolabili sui sedili anteriori, 

o retrovisore con scatto antiabbagli: 
16 spia di inefficienza impianto freni, leva del 
cambio anatomica con ideogramma delle 
marce, antifurto, maniglie inteme sulle por- 
riere. 

Inoltre, vetri atermici (fumè per la 
«Brown» e azzurrati per la «Red»), specchio 
retrovisore esterno di nuovo disegno, tappo 
benzina con serratura (la chiave è la stessa 
delle portiere e del cofano motore), fanali po- 
steriori con luci di retromarcia e luci di emer- 
genza incorporate. 








LA STORIA DELLE CITTA’ 


origini, guerre, conquiste e cronache 


UL pendio meridionale di una dolce e 
S larga colline, presso la confluenza del 
Borbore col Tanaro, sorge la graziosa ci 
tà di Asti, più nota a molti per i suoi vini squi: 
ti; che per i tanti ricordi storici ed i superbi 
monumenti romani, romanici, longobardi, me- 
dioevali, barocchi e moderni, numerosissimi 
anche nella ridente campagna circostante. 

TI paesaggio. pur non essendo dei più pitto- 
reschi per la mancanza di quei profili arditi 
delle montagne, che formano artistica comice e 
danno vita e risalto, pure è bello ed animato, 
specie nelle limpide giornate di sole, per la lus- 
sureggiante vegetazione delle dolci colline ric- 
che di vigneti e di ville. 

La città. capoluogo dell'omonima provincia, 
è oggi ricca e fiorente per agricoltura, industria 
e commercio: per le nuove costruzioni e per 
l'allargamento di molte strade e piazze ha in 
alcuni punti un aspetto tutto modemo, mentre 
se ci si inoltra là dove le strade corrono strette 
è tortuose, e quasi ad ogni angolo offrono al 
curioso visitatore avanzi di caratteristiche torri 
di difesa o di antiche case nobiliari, la fantasia 
ci porta in pieno medioevo, in quel periodo 
burrascoso di guerre e di saccheggi, ed in quel- 
lo tristissimo delle lotte intestine. 

I cittadini. sempre pronti alla difesa, riedifi- 
cavano sulle abbattute mura, altri più solidi ba- 
stioni. altre torri, altri castelli. 

Delle alte e robustissime mura, di cui Asti 
era anticamente circondata, non rimangono che 
pochi tratti a nord, sulla collina dove ergevasi 
un castello già fortissimo ed ora interamente 
rovinato. Da questo punto si gode uno splendi- 
do panorama: si domina dall'alto tutta la città 
e l'ampia valle del Tanaro, con le sue estese e 
folte macchie. interrotte soltanto dallo scintil- 
lio delle acque del fiume e chiusa all'orizzonte 
da colline ora verdeggianti ed ora scossese e 
dirupate, che lentamente degradano sino al- 
l'Appennino. 











Alle origini 


IFFICILE è precisare l'origine dell'anti- 
chissima città di Asti, già ricca e fiorente 
per industrie e commerci ai tempi della 

monarchia e della repubblica romana. Sì ritiene 
fondata dai Liguri. La storia antica è però mol- 
to confusa e non si può prestar fede a chi parla 
di un assedio di cui Asti fu cinta dal Gallo Bel- 
loveso (circa’ 600 anni a. Cr.) mentre con mag- 
gior certezza si può parlare di Brenno (condor- 
tiero dei Galli Senoni) il quale, giunto in questi 
territori, ingrandì la città e costruì il castello, di 
cui si conservano ancora le rovine (382 anni 
2. Cr). 

Nell'anno 89 a. Cr. (anno di Roma 665), ai 
tempi del console Gneo Pompeo Strabone, (pa- 
dre di Pompeo il Grande) Asti fu dichiarata 
colonia romana e raggiunse notevole importan- 
za: tenuta in grande considerazione, arricchita 
di strade ed edifici, godette una certa autono- 
mia amministrativa. 

‘Asti, colonia romana, fu. al tempo del conso- 





le Gneo Pompeo, cinta di solidissime mura e 
fortificata, data la sua buona posizione di dife- 
sa. Sì ritiene che in quest'epoca la nobile fami- 
glia dei Varroni quivi si fosse stabilita, erigendo 
alla porta di ponente, nel luogo ancor oggi det- 
to dei Varroni, il forte castello (Castrum: Varro- 
num) otamai distrutto. 

Pochi testi sparsi per la città, lapidi conserva» 
te nel civico museo e nella Regia Università di 
Torino ci ricordano il periodo fiorentissimo di 
Asti romana. 


Allorché l'impero fu diviso fra Arcadio e 
Onorio e quest'ultimo, assalito dai Goti, rifu- 
giò in Asti a cercare aiuto e difesa, la città fu 
cinta d'assedio, ma resistette finché in suo soc- 
corso giunse Stilicone e cacciò i Goti dall'Italia. 
‘Alle invasioni degli Unni, Eruli e Borgognoni, 
‘Asti subì la sorte delle altre città d'Italia e fu 
assediata, devastata , incendiata, finché, sotto la 
dominazione longobarda, venne a capo di un 
ducato stendentesi fino al mare: primo duca fu 
nominato Gondoaldo (figlio di Garibaldo, du- 
ca di Baviera) quando, nel 589, scese in Italia 
ad accompagnare la sorella Teodolinda, sposa 
al re longobardo Autari. 


Aî successori di Gondoaldo rimase il ducato, 
finché, estinti i Longobardi ed istituite le con- 
tee da Carlo Magno, Asti ebbe ingrandimenti 
tersitoriali © fi'govetnata' da una'seHe'di conti 
che va sino al 1501, per spegnersi con la morte 
della celebre contessa Adelaide, marchesa di 
Sasa, della quale gli Astigiani serbano non 
O buon ricordi i due incendi con cui 

le ponirela dial ubello ai venonii 

Quattro anni dopo la morte della contessa, il 
figlio di lei, vescovo Ottone, ebbe da Arrigo IV 
la giurisdizione della contea non senza i mal- 
contenti del popolo che non voleva assogget- 
tarsi al dominio dei vescovi. 

Infatti gli Astigiani tanto fecero, destreggian- 
disi pelle loe ia e, pipi ed imperatori che, 
da Berengario, Ottone e Corrado il Salico 
ottennero considerevoli concessioni e, vinti i 
vescovi, proclamarono il libero comune. Da 
Corrado III ebbero il diritto di coniare monete. 
Le lire di Asti (che si crede equivalessero a 
‘mez scudo di Savoia) furono ua le più apcte= 
ditate e diffuse in Italia non solo, ma adoperate 
anche nel commercio con la Francia, la Fiandra 
e l'Allemagna. Sulle monete astesi ‘erano im- 
presse da una parte le prime parole della Salu- 
ARRE dala le egiran AA 
nitet mundo sancto custode Secundo». 

Tanto crebbe la città in ricchezza e potenza, 
ingrandendo il suo territorio, da divenire il più 
forte comune libero del Piemonte. suscitando 
le invidie e il desiderio di conquista nei comuni 
circostanti. Chi arse maggiormente dal deside- 
rio di possederla fu il marchese del Monferra- 
to, ‘quale riuscì ad ottenemne l'investitura dal- 
Jo stesso. imperatore Federico); dopo; averne 
sposate la figlia. Ma, avanzatosi nel 1154 per 
‘entrarne în possesso incontrò fiera resistenza e 
fu sconfitto. Per punire la città ribelle, Federi- 
co Barbarossa, dopo essersene impadionito, la 











d alle vendette del Marchese. Ed Asti 
Sovette assistere alla rovina delle sue torri e 
Gelle sua mura €, più tardi, all'intero sterminio 
© all'incendio comandato dallo stesso Impera- 
tore (1164). Ma il popolo, sempre più acceso 
«ira contro il potente nemico, si unì alla Lega 
Lombarda e, appena riedificata la città di Ales- 
sandria corse a popolarla. Quando finalmente 
il Barbarossa toccò la tremenda sconfitta di Le- 
‘gnano (1176), Asti potè ristabilire l'autonomia 
Eomunale e far rifiorire le sue industrie e riatti- 

i commerci. , 
""Tiberatasi dall'ingerenza dei vescovi, Asti fu 
retta da un Podestà, il quale durava in carica 
un anno e, in tempo di pace. era anche capo 

l'esercito. 

Selice coi marchesi di Incisa di Ceva, del 
Monferrato, coi Del Carretto, e con le città di 
Bra. Chieri, Mondovì, Cuneo, Alba ed Alessan- 
dria, nonché con Torino, Asti ebbe a poco a 
poco la supremazia sugli altri comuni e divenne 
tn piccolo stato potente, estendendo il suo do- 
minio sino al mare. 


Nel Medioevo 


D indebolire la città e condurla alla rovi- 
na, sorsero anche qui, come altrove, le 
lotte intestine fra Guelfi e Ghibellini, che 

durarono a lungo, altemandosi il sopravvento 

dell'uno o dell’altro partito. Di questo momen- 

to di debolezza si valsero i signorotti avidi di 

conquista; primo fra gli altri il Conte Tomaso 

TI di Savola, il quale, istigato dal Papa, nel 

1255, mosse guerra agli Astigiani, ma a Monte- 

bruno (presso Moncalieri) toccò una terribile 

sconfitta. 

Alla discesa di Carlo d'Angiò gli Astigiani 
furono dapprima battuti dai Provenzali, (capi- 
tanati da Filippo di Gonissa) ma nel 1275 furo- 
no vittoriosi, battendo inesorabilmente a Roc- 
cavione (Borgo S. Dalmazzo - Cuneo) gli An- 
gioini e coronando la fatidica riscossa del Pie- 
monte contro lo straniero. 

Nel 1280 la città (secondo lo storico Oggerio 
Alfierî) si trovava in floridissimo stato,.rico- 
struîta, fortificata e difesa da una nuova cinta 
di mura. Il Marchese del Monferrato, Gugliel- 
mo II, fece un altro tentativo di conquista, ma 
si ebbe la peggio, perché Asti, aiutata da ame- 
deo V di Savoia invase il Monferrato, imprigio- 
nò il marchese, lò chiuse in una gabbia di legno 
e velo tenne fino alla morte. 

Al principio del secolo XIV si riaccendono le 
guerre intestine tra famiglie e famiglie, per ven- 
dicare l'uccisione di un certo Manuele Solaro, 
avvenuta in una via della città per mano di un 
Guglielmo Turco. 

Fu nel bollore di questi sdegni che si molti- 
plicarono le case forti, e le torti di cui alcune si 
conservano ancora (la De-Regibus, la Comenti- 
na e la Roero-Cortanze). Nella lotta furono 
ben presto coinvolte le principali famiglie della 
cità. La fazione dei Castelli, vedesdosi sc 
praffarta, chiese aiuto agli tranci: allora So. 

si rivolsero al principe Filippo d'Acaia il 











Palio d’Asti 


21 SETTEMBRE 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 


La storia ron 
medioevale e n 
città e delle su 


quale, vittorioso, tentò un colpo di mani 
tasi ad Amedeo V di Savoia occupò di sc 
la città, per dividemne il dominio col suo 
to. Ma gli Astigiani non si sottomisero « 

ro, per avere protezione, a Roberto 
giò contro il quale subito i Savoia spinse 
rico VII di Lussemburgo. Così Asti. 
contesa, riconoscendo l'impossibilità di 
dersi, rinunziò all'autonomia e deliberò 
tariamente la sua sottomissione al re R: 
(O) 

Con tutto ciò non cessarono le lot 
contendenti, che troppo a malincuore rin 
vano a questa presa. Î Savoia specialmen 
narono spesso all'assalto, alleandosi or c« 
no or.con l'altro, finché un nuovo sign 
avanzò ad accampare diritti: Matteo Vi: 
La cietà fiera resistenza, ma orma 
po indebolita dalle continue lotte e dai 
scordie intestine cedette esî sottomise a | 
no Visconti (1343). Ma neppur così chbe 
poi che cominciarono le contese tra Vi 
d'Angiò, Marchese del Monferrato e $ 
contese che terminarono quando Gian G 
20 Visconti, Conte di Virtù, diede Asti ir 
alla figlia Valentina, sposa a Luigi d'Orlé 
dominio dei duchi d'Orléans e dei succ 
durato dal 1387 al 1524, fu mite e benig 
città vide rifforire le sue industrie e riatt 
commerci. Ma eccola ancora disputata © 
sa tra i Francesi e gli Sforza, finché di 
battaglia di Pavia (1525) passò all'impe 
Carlo V. Nel 1526 il comandante di Al 
dria, il brutale Maramaldo, cogliendo l'o 
ne che i capi della città si trovavano a \ 
per il giuramento all'imperatore, tentò 
cheggiarla, ma non riuscì ad impadion 
Carlo V con suo diploma del 3 aprile | 
fece dono alla cognata Beatrice di Po: 
moglie di Carlo Ill duca di Savoia e m 
Emanuele Filiberto. 


























I Savoia 


OST' passò alla casa di Savoia il di 
E di Asti, dominio non sempre paci 
ancora contestato. Interesse dei p 

di Savoia fu di togliere ricchezza e forza 
a vantaggio di Torino, la quale era cos 
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f-1ersi sempre sulla difesa per i frequenti assal- 
i della Francia. 
Cominciò il duca Emanuele Filiberto, figlio 
{;i Beatrice, a far sparire a poco a poco, quanto 
rimaneva degli antichi ordinamenti comunali e 
liberali, e mandò a governarla un: suo podestà 
cd un suo prefetto. 

In breve la città, un tempo la più ricca e po- 
Îtente del Piemonte, sì trovò talmente impoveri- 
în cd assediata, da vedersi ridotta «ad una po- 
vera piazzaforte popolata quasi esclusivamente 
di soldati, pezzenti, frati e monache». 

Assalita dagli Spagnuoli, occupata e corsa 
dai Francesi e dai Tedeschi subì ogni sorta di 
vandalismi da parte delle soldatesche, finché 
Inel 1746 il sovrano sabaudo la riprese. 

Quando scoppiò la rivoluzione francese e 
proclamò alto i diritti dell’uomo, anche in Asti, 
nonostante la rigida vigilanza del governo, gli 

i sî eccitarono e scoppiò un tumulto. Gli 
insorti vittoriosi furono per tre giorni padroni 
della città e proclamarono la repubblica, sven- 
tolando la bandiera dell'uguaglianza, libertà, 
fratellanza. Ma breve fu'il loro trionfo” 

Quando nel 1802 tutto il Piemonte fu unito 
alla Francia, Asti fece parte del dipartimento di 
Marengo. Alla caduta di Napoleone seguì le 
vicende del Piemonte sotto Vittorio Emanuele 
Ted i suoi successori; partecipò alle rivolte per 
la costituzione e alle guerre d'indipendenza © 





Torri e Palazzi 


E frequanti guerre da cui Asti fu trava- 
L gliata resero necessaria la costruzione di 
fortezze, castelli e rocche forti, che anda- 
tono moltiplicandosi ai tempi delle tremende, 
lunghissime lotte intestine, tempi in cui si ini- 
ziò pure la costruzione di palazzi merlafi muni 
ti di torri altissime e solide che dovevano servi- 
re di guardia e di difesa. Combattimenti accani- 
ti avvenivano fra torre e torre, finché una cade- 
vinta ed era dall’avversario mozza 0 spia 
cata. 

Tutt'oggi rimangono questi ruderi a ricordar- 
ciquel mavagliato periodo di lotte, oppressioni; 
rapine e devastazioni che fu il Medioevo. E poi 
che «rammentano e materialmente raffigurano 
un'epoca memoranda, meritano di essere pre- 








giate e tenute in conto di ragguardevoli monu- 
menti, meritano di essere difese dalle ingiurie 
del tempo e soprattutto dall'avidità degli uo1 
ni». AI tempo delle lotte fra Guelfi e Ghibelli- 
Di e più specialmente fra le famiglie Solari e De 
Castello, che altro non erano se non esponenti 
dell'uno e dell'altro partito, ogni palazzo nobi- 
le era munito di uno o ‘più torri in cui veniva 
concentrata tutta la difesa. L'altezza delle torri 
dapprima fu ad arbitrio di chi le faceva costrui- 
re, ma poi gli Statuti comunali impedirono che 
si sorpassasse la torre cittadina dei Bertramen- 
ghie Scarampa. 

Tra le numerose torri medioevali della città è 
degna di essere ricordata, prima di ogni altra, 
quella detta Troiara o dell'Orologio (all'angolo 
delle vie Cattedrale e Morelli) bellissimo esem- 
plare di architettura gotica. 

fu costruita dalla nobile famiglia Troia 
(donde il nome di Troiana), nella seconda metà 
del secolo XII S'innalza a quasi 38 metri cal 
piano stradale, è quadrata, ha nove piani; orna- 
ta di eleganti finestre bifore: anticamente, ter- 
minava con merli a coda di rondine, ma quan- 
do, nel XVI secolo, vi fu collocato l'orologio di 
città, essa fu ricoperta da un tetto. 

Un'altra maestosa torre con merli ghibellini 
è quella che sorge in corso Alfieri, oltre piazza 
Roma, ed è volgarmente detta di S. Bernardino. 

unita in origine all'antico palazzo della no- 
bile famiglia Comentina e la sua costruzione 
risale al XIII secolo, come attestano le finestre 
ogivali e le decorazioni ad archetto e sesto acu- 
to sottostanti le merlature. Sorpassa in altezza 
quella dell'Orologio e può considerarsi fra le 
meglio conservate di quante se ne ammirino in 
Asti; mentre il vanto di essere la più antica 
spetta alla torre Romana detta comunemente 
Torre Rossa di San Secondo o di Santa Caterina. 
Sorge all'estremità nord di corso Alfieri ed è 
unita alla chiesa di Santa Caterina a cui serve 
di campanile. Esisteva già nell’anno 119 dell’e- 
ra cristiana, anno in cui vi sofferse la prigionia, 
prima di subire il martirio, il grande patrono di 
sti, S. Secondo, 


La parte inferiore di detta torre è a quattor- 
dici lati ed è di costruzione romana: con ogni 

robabilità risale al periodo augusteo e fu edi- 
icata per fortificare l’ingresso in città. La parte 
superiore (romanica 0 lombarda, secolo XI), è 
rotonda e un po' pendente. Bellissime sono le 
finestre dell'ultimo piano ed elegante la comi- 
ce ad archetti simile al fregio sottostante. Altra 
importante torre gotica è quella Ortagonale dei 
De Regibus, unica rimasta delle tre di cui era 
munito il palazzo omonimo: fu costruita nel se- 
colo XIIl'ed era in origine più alta di quanto 
sia attualmente. 

Il palazzo antichissimo che sorge all'angolo 
di via S. Martino con via Sella è pure munito di 
una maestosa torre mozza. Altra interessante 
torre tronca pure di stile gotico è quella della 
famiglia Natta all'angolo di via Natta con via 
Migliavacca, pure interessante e ben conser- 
vata è quella dei Solari che s'innalza poco più 
di due piani al di sopra dell'edificio annesso. 
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Molte è molte ancora erano le torri che s’er- 
gevano superbe a difendere la città, e che oggi 
sono scomparse 0 mozzate o ridotte all'altezza 
dei fabbricati. Si possono ancora ricordare 
quella dei Roero di Monteu, che era «la più 
elegante ed una delle più alte torri esistenti fi- 
no al principio del secolo XIX», ma ad attestar- 
ci la sua originale bellezza rimangono solo due 
eleganti finestre. La Torre Roero di Cortanze, 
la Torre Catena, la Torre Zoya, la Totre Sca- 
rampa-Bertramenga, quella dei Della Rovere 
ed altre ancora si ammirano in Asti. 

Se numerose ed interessantissime sono le 
torri, non meno numerosi ed interessanti sono i 
palazzi medioevali che ancora si conservano. 

Dei tre antichissimi castelli che sorgevano 
presso le mure sono rimaste soltanto ben poche 
tracce: ma i ruderi che si possono vedere presso 
Porta Torino ci danno un'idea di quello che 
doveva essere il castello ivi sorgente, costruito 
al tempo di Gneo Pompeo, dalla nobile fami- 
glia dei Varroni. Altri due castelli erano edifi- 
cati presso i bastioni: il Castello Vecchio detto 
anche Castrum Episcopi (perché fu dimora dei 
vescovi) ed il Castelletto. Fra i più interessanti 
palazzi sono da notare: 

Palazzo Alfieri, celebre non solo perché ivi 
nacque il grande poeta, ma bensì per l'architet- 
tura. L’antichissimo palazzo medioevale di cui 
“rimangono tracce in un cortile interno, fu re- 
staurato felicemente dal celebre architetto Be- 
nedetto Alfieri, cugino del Sommo Tragico. 

Per lo scalone signorile e severo si accede 
agli appartamenti abitati dall’antichissima 
miglia dei conti Alfieri. Alcune sale si conserva» 
no ancora arredate con. mobilia del secolo 
XVIII e pure si conserva la camera ove nacque 
il grande poeta nostro: in questa; oltre al letto 
e ad altri mobili antichi si vede un ritratto della 
madre di Vittorio Alfieri e della sorella Giulia, 
contessa di Cumiana. Il palazzo, ora di proprie 




















tà del Comune, si può visitare ed teressante 
‘anche per la nola di quadri antichi e moder- 
ni 


Le colline 


E dolci colline del circondario astigiano, 
se non tutte pittoresche e ricche di lussu- 
reggiante vegetazione, pure non devono 

essere trascurate per i molti ricordi storici e per 

i idiosi monumenti d’arte antica che ancora 

vi si conservano, Si innalzano ad un massimo di 

200 metri: sono quasi tutte ubertose ed interse- 

cate dalle valli del Tanaro, del Borbone, del 

Versa, del Tinella, del Tiglione, del Belbo. In 

vetta alle colline sono edificati i villaggi ed i 

paesi, la maggior parte dei quali conservano an- 

cora le mura merlate degli antichi castelli, fa- 
mosi nel Medioevo e al tempo della Repubbli- 
ca Astigiana. 

Sulla linea da Asti a Cortanze, facendo una 
breve sosta alla frazione di Viatosto, oltre a go- 
dere la vista di un bel paesaggio si può visitare 
l'interessantissima ed antica chiesa di stile goti- 
co piemontese il cui interno è ancora decorato 
con le primitive ingenue pitture del 300 e 400. 








A Settimo e a Cossombrato sono altri castelli 
medioevali, ma particolarmente interessante 
riuscirà una visita a Montechiaro ed alla chiesa 
di S. Nazario con l’antichissimo e ben conserva» 
to campanile. La chiesetta, un antico oratorio 
edificato nel X secolo, è in stile gotico-bizanti- 
no e sì impone per eleganza di linee architetto- 
niche. 

Poco lungi da Montechiaro è Cortazzone, 
importante per un magnifico castello la cui co- 
struzione risale al 1300, ma più per la chiesa di 
S. Secondo che sorge isolata su di un altipiano. 
è monumento nazionale e fu edificata prima 
del 1000, ma si conserva ancora discretamente 
tranne nella facciata. L'interno è a tre navate 
con robuste colonne in mattoni e tufo artistica 
mente decorate e sorreggenti gli archi longitu- 
dinali: di questi archi l'ultimo, più ampio e 
rialzato, costituisce il santuario 0 presbiterio. 
Relli i fregi nelle incomniciature delle finestrine 
‘e le decorazioni interne. 

Da Cortazzone breve e piacevole è la passeg- 
giata sino a Montafta, altro paesello di collina 
non privo di interesse, in ispecie per l’antichis- 
sima cappella del Cimitero, riccamente decora- 
ta di pitture all’interno e di sculture all'esterno. 

Ma il principale monumento dei dintorni di 
Asti è quello che trovasi ad Albugnano, paesel- 
lo oltremodo pittoresco ed ameno, ed è la fa- 
mosa Abbazia di S. Maria in Vezzolano, co- 
struita ai piedi della collina. E' un prezioso 
esemplare di architettura romanica 0 bizantina 
del IX secolo: si crede che questo splendido 
monumento sia stato edificato ai tempi e per 
volere di Carlo Magno. il quale, mentre accom- 
pagnato da valletti e cani, s’aggirava in questi 
luoghi per la caccia, fu profondamente impres- 
sionato dalla comparsa di tre scheletri: questo 
racconta la leggenda e questo vorrebbe rappre- 
sentare un dipinte che ancora si scorge nel 
chiostro. 

Bellissima è la facciata di questa chiesa con 
un ricco e maestoso portale a colonnine ed un 
bassorilievo nella lunetta il quale rappresenta 
5. Gregorio Magno con ai lati un angelo ed il 
Suo segretario. AI di sopra del portale tre ordini 
di colonnette slanciate e tre statue nello sguan- 
cio di una elegante finestra bifora. completano 
la facciata. Nell'interno della chiesa ciò che 
colpisce maggiormente è uno strano e rarissimo 
monumento: il così detto Nartece o Ambone, 
galleria che divide la chiesa all'altezza della s 
conda arcata e serviva a separare i catecumeni 
dai battezzati, come esigeva l'antica liturgia. 

E' un grande bassorilievo in marmo su cui 
sono raffigurati tutti i progenitori di S. Giusep- 
pe da Abramo e Davide sino a lui, Un'iscri 
ne latina spiega ciò che rappresenta il bassori- 
lievo e porta una data: l’anno cioè 1189, re- 
gnante Federico Barbarossa. Importante è pure 
il chiostro di questa Abbazia dove si conserva 
no pitture e sculture molto antiche. 














‘Tratto da una cronaca d'inizio secolo di 
Remo Appia, pubblicata su «Le 100 città 
d'Italia» ed. Sonzogno. 
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interviste ai protagonisti e 
alla gente comune, Enzo Biagi 
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conoscenza di quegli anni. 

Una storia diversa, affidata ad 


un grande giornalista e 


GUERRA. : 


conduttore fatto di migliaia di 


MONDIALE 


UNA STORIA 
DI UOMINI 


GRUPPO EDITORIALE FABBRI 


rutturata lungo un filo 


Uustrazioni, di cartine 


geografico-militari, di schede 
tecniche delie armi. 


OGNI SETTIMANA IN EDICOLA 
UN FASCICOLO L. 1200 


128 fascicoli da rilegare in 8 volumi 


Col 1° fascicolo in regalo il 2° eil 














LIBERO centraio 3 camere cucina servizi im- 


ECONOMICI [nesso vere tacimaion.a tese 





19 Vendita alloggi 


GEDIM 8 vende appartamento mansardato 
Centralisamo vicinanze corso Stati Unit. $ 
Vani cucina abitate servisio 16.800/000 dia 
on: Tek.517.568 

GEDIM C vende centralissimo appartamento. 
mansardano vicinanze inbunale. in stabile 
Prestigioso 1Dialmenta nistrunurato soggiar- 
‘no con angolo cotlura cameretta bagno per: 
mute. Tel: 817.566, 

GEDIM C vence centralissimo appartamento 
mansardaio vicinanze. Mivunale in. stabi 
Pressigioso toisimente ristrutturato soggior= 
‘Ro con angolo cottura camereita Bagno per: 
nuto. Tel. 817,568. 

GEDIM C venge via Pavese, vicinanze via O. 
Vigliani appartamento in stabile recente co- 
Stfuzione piani alto 2 Cdimere tinello cucini- 
‘no bagno 48 milioni velendo Box mutuo fon: 
giano compresa. Tel, 517.566. 

GEDIM C vende via Pavese vicinanze via O. 
Vigliani appartamento in stabile recente co- 
stvuzione piano alto 2 camere tinello cucini: 
no bagno 38,000.000 volendo bor mutuo 
fondiario compreso. Tel 817.586. 
GRIMALDI tratta Caluso frazione Arà libera 
cascina 7 vani sevizi Cori iene @ rustico | 
5T milioni, Tel. 011 / 505.921 

GRIMALDI tratta San Benigno recente vii 
libera bifamigliare con giardino è mansare 
160 mulini. Tel. 011 / 505.921 

GRIMALDI tratta via Serrano appartamenti 2 
‘vani sorvizi a 10 milioni. Tel 505.921 
GRIMALDI tratta via Bonevagienna camera 
tinello cucinino servizi sotita 25 milioni, Tel. 
011 / 508.921 

GRIMALDI iraita San Salvario 2 camere cuei- 
‘na servizi 17 milioni. Tel- 505.921 

GRIMALDI tratia Caluso alloggi di 3 vani ser- 
vizi locali commerciali liberi è OccUPaI da 27 
‘milioni. Tel. 011 / 505.821. 

GRIMALDI tratta Nichelino libero. piano 
alto soggiorno camera cucinotta servizi can- 
tina 34 milioni 500 mia. Tel. 011 / 506.921 
IMPRESA vendi direttamanta alloggio libero 

















mento, Telefonare S40.761 - 553.204, 
LIBERD corso Principe Oddone recente co- 
‘ruzione Soggiorno 2 camere tinello cuciai- 
‘no Bagno. Pagamento laciiato, Teletonare 
‘timobiliaretoro SAS 781 - 553.204 

LIBERO nuovo a L. 14 milloni 500 mila più 10) 
‘iloni mutuo vendo camera tinello cucinino 
Sennai, Tel. 330,600 

LIBERO Settimo Tor-se 2 camere cucina ba- 
'Gho minimo contanti ditazioni di pagamento. 
fMmobilaretoro S49.761 - 553.206. 

LIBERO ona Bamini camera cucina servizi 
recente 36 rallioni meno, forte mutuo e dila- 
lori, Gaiotto 488.072 489.768, 


LUCENTO 
libaro via Valdellaire recente spazioso ca- 
mera tinello cucinino servizi 38 milioni mono 
mutuo  cilazioni. Tel. 595.512. 


MIRAFIORI 
adiacenze corso Siracusa libero ampio ca- 
mara tinello cucinino ingresso bagno 36 mi- 
Îiani volando con arredamento. Tel. 582.760. 


‘MONCALIERI libero in stadi recente ottimo 
‘2 camere tinello. cucinino servizi . Tel 
(302726 ore serali. 
PIAZZA Guala iibero recente 
‘upondo salone 2 camere cu- 
cina Goppi servizi. ripostiglio 
Santina giardino condominiale 
Sossibilià Box auto. Grimaldi 
‘9111 505.901. 
TAZZA REBAUDENGO. 
libero spazioso in costruzione di 15 anni 2 
‘Camere ini cucinino servizi 2 balconi carr- 
{ng 6 milloni meno mutuo. Tel. 535.812. 
‘PINO bero in palazzina recenie grandioso 
‘alloggio signonia su 2 piani 200 ma più 160 
mq mensafdato volendo bitamigliare box 3| 
‘auto diiezioni, permute. Telefonate dopo le 
‘oro 17 tl 542:338. 
‘PRECOLLINA via Morazzone vendo apparta: 
‘manto iero composto da grande camera ti- 
‘nello cucinino servizi ma 65, Tal. 655.996 are 
Ufficio. 
‘SEFIM vende pressi piazza Vilri libero subi- 
to camera cucina bagno tarmo 24 milloni 500 
ila. facilitazioni "di 

















‘pagamento. "Tel 


‘SEFIM vende pressi Csi Re Umberto-Som- 
meillr (via Valeggio) alloggio mansardato Il 
Bero subito 2 camere cucina bagno sutfi: 
‘lenti 19 ioni 500 mila. Tel. 479.09.87 - 
8274) 

‘SEFIM Vende zona San Salvario 2 camere 
‘Cucina bagno cantina 23 milioni 500 mia ta 
‘Ettazioni di. pagamenio. Tel. 47203.87 

Sanza) 





STADIO _ 
libero subito camera cucina sèrvizi doppiati. 
Tal. Gai 650.35.84. 

‘UTIP 847-828 vende iparo signorile Orbas: 
séno alloggio I vlla saloncino 3 camere cu: 
Gina biserviai box muluo dizioni eventuali 
permute. 








uniP 
‘547.528 vende regione Marocchi tra Santena 
© Poirino in palazzina in inizione 2-3-4 ca- 
Mere servizi a 31 milani 900 ila a 55 milio- 
fn 600 mila box auto mutuo sgevolaio dila= 
zioni 





une 
‘547.328 vende alloggi liberi 6d occupati va 
Da Romecgam 12 in stabile recentissimo fini 
ture ci altissima qualità szioncino 2 camere 
cucina biservizi box auto magazzino ma 400. 
VALETTA RotA (Raz 170) cuni posso 
Km. 10 da Torino box giaraino 90 milioni più 
‘muivo permutasi anche con alloggio Torin- 
‘caso 518318. 


20 Domande affitto 


AL AGENZIA Comba tel, 760.890, 536.539 
‘corca alloggi e uffici arredati e vuoli quslun- 
‘quo dimensione massima serietà. 


21 Offerte affitto 


‘ABBIAMO alloggio signorie in zona resigon: 
tile di salone È camera cucina 2 sovei Box 
portodoS/ ann. Tel 481474 
ABBISOGNANDOVI along! e utt aradati e 
vuon stesso casa agenzia Comba via Sacchi 
14.TOL 536.650 

SICA allita zona piazza Castalo apparta 














zona piazza Bengasi 4 vani doppi servizi. T 
550.029. 


790887 - 487.78), 


manto 8 uso ufficio ma 70. Tel. 639.058 - 
‘504260, 


UFFICI arredati Crocetta, sog 
ue. Telex, recapilo islefonico © postale; 
cad 


Cita tatami rio composta 
‘ifamigiaro signorie composta. di 
‘alone 5 camere cucina $ seria garage 3 


Auto grande giardino, Tel, 41.474, 











45 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


A COMFAL vende in pataz| 
“zine residenza Le Giare S. Lo-| 
fanzo al Mare appartamenti 
pronta consegna 1-23. vani 
Servizi ampi terrazzi posti auto 
posizione dominante con ec- 
Cezionale vista mare: Mutuo 
Gilazioni. Ufficio vndite in l- | 
‘o aperto anche nei giorn fe: 
fivi, Strada provinciale Costa 
a 








partamenti in costruzione vista mare mutuo 
ondiario dilazion. Albenga via Trieste 43/2, 
ieletono 0182 51.779. 

BORGHETTO 





‘Spirito condominio Lago di 
Garda Immobiliaro Mi-To vende appartamen- 
lo dl 2 camera soggiomo cucinotto servizi 2 
balconi vista mare. Tel. G19/671.681-2. 
CASA ampio fabbricato adatta 2 famiglie 

ono gi ristrutturazione approvato 1500] 
‘ma lruttto coline Verrua Savoia vendo L20 
‘illoni. T6I.011 590.916, 








CASALEGNO, 
(A) cerca urgentemento case 
Vile rustici in cità, mare, mon-| 
tagna. Garantiamo rapidità gi 





________goniaii OL OTT BSBAsA 
TASALEGNO © Balme (19) rustico raro 
Con torreno 1000 ma L. 9 milena. O1î 
SOI 
Salto "800 mia el Cori 
Gusta 


CASALEGNO & Corio (To) a soli 32 km da) 
Torino porzione rustico In parte ratto L. 18 






Sipendonte u: 
tatreno recintato ma 700 L. 25) 





CASALEGNO B Frinco (AU porzione rustico 
fatti i 3 pian fuori serra con farreno recin= 
lato 2240 ma L.35 milioni. TEL 011 838.444, 
CASALEGNO 8 Moncalieri (T9) porzione al 
Casetta di cila abitazione libera da riattare 
ESS milioni. Tal, 011 638.444. 

CASETTA coline Astigiano can terrano 1000 
ma 4 camera cantina rustico acqua luce ven- 
GOL 18 milioni. Tel.011/504.130. 

CASETTA per vacanze con 300 ma giardino 
‘nell'Astigiano Gi 7 vani e canina richiesta 10 
fniioni 500 mila più 6 milioni mutuo. ‘Tel. 
‘890.690. 

(CERIALE condominio vista mare immobiliare 





MiTo iuovi. bilocali. — Tel. 
‘019/871.58: 

[CERIALE vista mare vendonal alloggi in co- 
siruzione a prezzi interessanti. Tel: 0183 7 


160.067 ore pasti 
IGABETTI Rivoli 350,94.00 / 9 vando libero 
'Aigana salone 2 cariaro cucina ingresso 
Ibegno cantina x girano 78 miioni. 
IGAGETT Riv $66,94.53/ 9 vendo Avigia 
‘ha corso Loghi palazzina co duo appart: 
Poni megazzino ma 200560157 milion: 
IGABETTI Rival 558.4 53 / 9 vendo Avigia- 
Ma corso Torino sppatamenti i 129 
'Mero cucinita ingresso Bagno Box suo rio 
ivato di 23 micia $8 milori mu 
IGABETTI Aivoli 58.94.59 / 5 vendo Giaglio- 
16 di Susa grando beltà ca niataro scout: 
[0 eta sivizi rio 6 miti s00 mia 
IGABETTI 011 7 5767 vende Pavarolo nuova 
Mignone via trreno 400 ma sale è ca 
lare 5 bagni garage taverna 
[GABETTI 011.) 57e7 vendo Savoulx condo- 
tino Faggio di Ste grane soggiorno cur 
fino bio Balcone Box scicgito 36m 
IGABETTI 011‘ 5767 vande Gran san Ger- 
[atdo, Eroubies recante è camere pugno 
[slconi 38 mitoni 500 ml itazionaist 
57 vende ro Racconigi 

Loggio i è camera sud: 
Fia bagno giardino 41 ritor 
[GABETTI 011 / 5167 vande Champolue - st 
[acques piccola cosruzione in int i pi 
di o Mano Rosa mano Biegli dunies cat 
mona setombra 580. 
[GABETTI 011‘ 5767 vende Piossasco va 
[Colombo sionoriissimo appartamento libero 
gione iià 4 camore cucina 4 sarizi GoE 

















milioni: Tel: 01 848.444, 


[106 milioni mono mutuo. 


GABETTI 011 / 5767 vande Alba centro re- 
Santa 3 camere cucina bagno canina piano 
alto milioni meno mutuo finanziario. 
ABETI 0117 5767 vende libero Altasca 3. 
‘camere cucina bagno cantina box 40 milioni 
eno mutuo fondiario è inanziario.. 
EABETTI 011.7 8787 vende pressi Orbassa- 
non nuova palazzina con giardino alloggi di 
alone 2 camere cucina 2 bagni box 

"GEDIM vende chalet. ilbero 
monte Bergia. sirada Cesana- 
Ciaviare; a 3 piani arredato vo- 
lendo' mono-bifamigliare 
scaldamento centralizzato 











fono privato ottima. 
neo" Vcinanzo.. —. Impianti 


‘55.000.000: Te. 517,566. 
GEDIM vende chalet. ibero 
‘Cesana 





lendo | mono-bifamigliara ti 
scaldamento centralizzato ter: 
feno privato ottima esposizio. 
‘no vicinanze Impianti 65 milio- 
QLL 517588. ciro vi 
‘GIAVENO Val immobilare via Pac: 
Ghiot 29. Tel. 697-227 aporia utt | pomrig 
‘i; Sabato domanica tutto il giorno tratta i vo- 
‘St immobili er acquisti vendite in zona. 
IPI Valle d'Aosta - Emareso, collina SkVin- 
‘Gent, nuovi appartamenti arredati: soggiomo 
‘î camera bagno balcone cantina posto auto, 
(45 ‘milioni muluo compreso. Telefonare 0165 
145 743-43,742. 
PI Vallo d'Aosta - Morgex, vendiamo appar= 
‘lamenti in via varie dimenzioni, da L. 57 mi- 
Îoni. Tetolonare D165 49.741 - 43.7 
LAIGUEGLIA proprietario vende a privato 
meraviglioso alloggio 15 mt dai mare ristru 
turato con finitur rustiche arredo adeguate 
l'ambiente visito 8, 9, 10,11 agosto 1980 
Ma Dante n. 110 piano 1° Susanna. Tel. 019. 
(801.348. 
LOANO a 800 mt dal mare Immobiliare Mito 
[Vende 2 camere cucina abitabilo L. 75 milio- 
NL Tel. 019/871.861/2 
LOANO Immobiliare Rosso vende bi-riocali 
larmoautonomi in signori complessi resi- 
danziali- Tel. 019 668.382 
MARINA DI PISA vendo 3 camere cucina a 
pochi metri dal mare L. 27 milioni più 15 mi- 
lionl mutuo. Tei. 330,550. 
MARINA di Fisa vendo 3 camere cucina a 
[pochi mt dai mare L: 27 milioni più 15 rioni 
nutuo. Tet- 350.690. 
MONTICELLO d'Alba casa libera bifamiliare 
panoramica vendesi L. 35 milioni 500 mila di 
lazionabili. Tel. 011 6503024 528.447. 
‘ODALENGO Ficcolo siruttura vila Volendo 
Bllamigliare con iarreno ottima posizione par 
‘noramica. Tel. 0141/919.129. 
PIETRA Ligure 50 mi mare Immobiliare Mito 
onde nuovi bilocali pronti per la consegna. 
Tel. 019/671.861/2. 
PRIVATO vende $. Bartolomeo monolocale 
‘arcedalo sui mare Con piscina e gioco bocce 
(L.58 milioni trattabili. Tei, 0189, / 400.067 - 
10183 / 401.085 ore pasti 
IRIVA LIGURE Arma di Taggia privato a priva: 
lo vende 2 spaziosi e bell alloggi vista mare 
50 mî dalla spiaggia. Tei. 019.301.349. 
RUSTICO da risirviurare 1000 mq terreno 
‘600 mi altitudine possiblità 2 alloggetti di 3 
Vani nei Canavese vandesi 4 milioni 500 mila 
la contanti più 5 milioni mutvo. Tel, 0124 
Tris 
RUSTICO nel Canavesano in parte riattato 
con servizi 400 ma circa terreno con frutteto 
L..18 Milioni più 10 milioni mutuo. Tel. 


EA 
‘RUSTICO nel Canavesano in parte iattato 
‘on sorvizi 400 mq circa terreno con frutteto 
L./16 milioni più 10. milioni. mutuo. Tel. 
Saas 
‘RUSTICO parzialmente ristrutturato borgata 
Torre Pellice con 1000 ma terreno vendesi a 
‘Omini A00 mila. Tel. 657.472. 
‘AUSTICO vende privato riattato 20 Km Rival- 
ba 3 alloggi garage 7500 ml terreno circo. 
50 milioni ‘atare 

































alloggio ingresso cam 
Înelo bagno giardino posto auto cedo 72 
rito anehe garzilo permuta allogoi occu 
[Fat i Tonino. Tel 685.809, 
[SARDEGNA Suntino nea vecchia tonaca 
iturta i complesso resideraile autono: 
[mo impresa venda arentamenta prestigiosi 
Appartamenti sui mara consegna apre 1990. 
[Campi tennis piscina centi commercia 
[Mutuo tacitazioni Tel. Torino 567014, Hi 
Mo 877/085, Roma 656.8700. 
IBEFIM vende pressi Bra casena ristrutturata 
I? camere bagno termo orto 21 milani 509 
nia Contanti resto moto. Tel. 73.00.87 
[senza 
VALLE Po Gambasca baita sue camere cueì: 
Ia rata qequa luce abita subito E: 16 
folloni Tel 642 57221 
VENDIAMO trazionando via del 700 di ma 
1200 a Pancalieri. La vencita al ma & di 
280 mia possibità di cquistao immensi sk: 
[CAI con verza ci cca © mt o camere più 
cel già suis con ava garcii pr: 
He pria e paro condominiati: Per itorma: 
zig tel. 350,690 - 369.445. 
VENDIAMO trazionando via ga 700 01 ma 
'1200 a Pancalien. La vencita ai ma & di 
260 mia possbtà di acquistare Immonisi 
Honi con aiezza i circa 6 mt o camere più 
Piccolo già susciviso con seni Giardini in 
arte privati in parte consominii per intor: 
[razioni tet.330/690.569,48 
VENDO rustico parziaimentà da risuunucare 
[26n corto indipendente centro passo Bru 
‘ne rei 689.509 
VERA Savora vendo rusico riatato su 2 
[pieni più cantina è corte recitato a 26 me 
fori <G0 mia ei 668809. 
INICOFORTE di Mondovi (Framenga) in zona 
icsidonzial panoramica Pastorino dss vene 
[ie alloggi ignori que vani più servizi Sci 
[ani a mansarda più doppi servizi mutui e 
[nanziomant pronta consegna. Tel. GITA 
|63280 019 745434. mr 
VILLA in costruzione 40 Km Torino nei verde 
[Canaiete zona Cuorgnè vendezi 18 milani 
ral'ovzer7zo1 
VILLA Signore otima posizione con parco 
IPscina dependance rustico uso laboratorio 
[5 manazzine in San Ratio Cimena vene: 
Bret Grana: 
Vil miniappariamanto in viio con garino 
[Condominiale L, 8 milioni. Pagomesto age: 
[volato. Tet.505:200: E 
fi 1-000000 contanti mutvo ven: 
tonnalo non indicizzato dia: 
200) da 1 15 anni buon reg: 
Gio vendesi rivera adriatica 
partamenti "in. vieta. 8 
schiera e In condominio a 3 
Siani. Immobiliare Maggioni. 









































via Pomba 20, ta. 011 SSB.ATS 
‘5050 
146 Ville, app., camere 


per vacanze, affitto 


[LOANO Piotra Ligure, Borghetto, Sanremo, 
affitasi vicino. mare ‘appartamenti arrecati 

che 15 giorni mese sottembra © successi: 
(.T9L. 019 671.051-2 - 0184 883.158, 


[ALLA Stinge investigazioni controlli infedeltà 
fintracci ovunque, Via Bruno Buozzi 5 ango 
lo via Roma, te. 544,515, 

HOLMES Investigazioni controlli infedettà in- 
(Gagini documentato via Meucci 2 angolo 
piazza Soltino Talatono 538-132 544.620, 

INFORMITALIA informazioni | commerciali 
private, indagini controll infedettà. Corso Vi 
forio Emanuele 107, tl 511.024 - 538,682. 


52 Varie 


IMAGA veggente cartomante radiestosia con- 
ilia riso problemi a'amoro vi farà tornar 
la persona amata talismani © pentacoli pro: 
Yttivi. Tai. 696.5773 solo donne, via Muratori 
































118 Torino 

















racconti e romanzi 





ALLA vallata lontana nella foschia del- 
la sera un odore inconsueto raggiunse 
le nari del vecchio Persico, sepolte nel 

folto pelo della coda. Non si mosse. Ma l'oc- 

chio sinistro si aperse in una fessura giallastra 

e le orecchie si girarono lentamente per cer- 

care di captare, dietro il fruscio ondoso dei 

rami della faggeta, segnali di pericolo. 

Niente. Lassù, dietro il grande acero, l'al- 
loco lanciò il suo richiamo flautato e dolce 
Una-due volte. 

Cercò di individuare, nelle pieghe della sua 
memoria stanca, la natura dell'odore che, 
debolissime folate, continuava a salire lungo 
la valletta boscosa. 


Nulla di pericoloso, comunque fosse. Non 
ne delle tane-che-corrono, 
non quello degli attrezzi maneggiati dagli uo- 
mini, che abbattevano în pochi istanti È faggi 

| piùgrandi. 

Né quello di fumo e di metallo dei caccia- 
tori, né l'acido aroma di erbe e frutti falsi che 
altri vomini, quelli che salivano disarmati in 
montagna, portavano appresso. Un odore 

| buono,sano,dicibo. 

| Più tardi, quando la notte avrebbe inghiot- 

7° titolavalletta eil prato più in basso, sarebbe 

{Î andatoadare un'occhiata. 

fl Si acciambellò ancora più strettamente tra 

Î lefoglie secche, immerse il muso nel pelame 
amico e folto della coda e tornò ad assopirsi. 

La fame, in quell’autunno avanzato, non lo 
aveva ‘ancora tormentato: due giorni prima 

era riuscito a sorprendere una lepre al covo e 

questo l'aveva sistemato per un po”. Non che 

non avesse appetito. Questo no. La fame era 
come un substrato sottile e antico, intessuto 
nei suoî visceri una presenza stimolante € 
continua, che lo spingeva a percorrere col suo 
passo leggero e cadenzato, determinato e sî- 
lente i sentieri del bosco. 
Si svegliò dopo poco con la soluzione in 
testa: un cavallo morto. 
Alla sua età gli odori non avevano più mi- 
| steri: anche se un lupo giovane potevà con- 
fondere l'odore di un cavallo con quello di 
un somaro, per Persico non c'erano problemi. 

Cavallo morto e morto da poco tempo: uno 
0 al massimo due giorni. Cavalli, nel suo ter- 
ritorio, ce ‘n'erano diversi: non distante dal 

‘alla cui base dormiva, un branco di ca- 
valli allo stato brado pascolava quasi tutto 
l'anno: Solo nell'inverno pit freddo, quando 
la neve copriva completamente suolo, veni 
vano portati a valle. C'era però poco da fare 
con loro: gli soccoli quadrati e potenti pote: 
vano sfondare la cassa toracica di un lupo 
adulto 0 frantumame la mandibola. Certo, 
nei tempi in cui si poteva ancora attaccare in 
branco, non era raro che un cavallo più vec- 
chio e debole cadesse sotto l’azione coordina- 
ta di sei o sette lupi. Ma erano altri tempi. 

Ora sì poteva sperare al massimo di trovare 
qualche placenta o dei vannini nati morti. La 
came di cavallo adulto, così rossa e buona, 
apparteneva ai ricordi della sua lontana giovi- 
nezza. Che fosse morto qualcuno dei compo- 
nenti la mandria? Persico scartò subito l’ipo- 
tesi: oramai, quando qualche cavallo comin- 
ciava a mostrare segni di deperimento arriva- 
va subito una grande tana che corre con il 
solito corteggio di uomini che lo ingoiava e lo 
portava via. 

Decise di andare a vedere. n 

i rizzò pesantemente sulle zampe, si sti 
allungandosi il più possibile, si scrollò violen- 
temente per liberare dai frustoli di legno e 
dalle foglie secche il pelo già folto per l’in- 
verno imminente. 

Dette un'ultima annusata al luogo ove ave- 
va dormito e si incamminò. Nell'ombra umi- 
da e cupa della foresta spiccavano solo, più 
chiari, i tronchi grigi dei faggi coperti di cre- 
spi licheni e di muschi oscuri. Il sentiero, il 
suo sentiero, correva lungo la parete calcarea, 
dove i detriti e le foglie cadute dall'alto reti- 
devano soffice il suolo attutente il rumore del 

i. Riconobbe il carpino dal fogliame gial- 
lo oro che rappresentava uno dei limiti ideali 
del suo territorio. Si fermò un istante per 
marcare con uno spruzzo di orina il tronco. 

Un chiarore lattiginoso gli preannunciò la 
radura. Prudente, lentissimo una zampa die- 
tro l’altra, si affacciò tra un tronco e un ce- 
spuglio di lamponi. Nella valletta erbosa co- 
sparsa solo dai monticelli di terra delle talpe, 
nella sottile nebbiolina che il suolo intriso di 
‘umidità emanava, une forma scura si stagliava 
nettamente. 

Non si era sbagliato. Un cavallo, un grande 
cavallo morto, con le zampe rigide tese in al-, 
to, la coda sparsa sull'erba, i denti bianchi nel 
buio. 

Non era un cavallo del branco. Di questo 
era sicuro. E non era mort lì. Tracce di ruote 
permanevano sull'erba ormai coperta di ru- 
giada e un odore terrificante di uomini, di. 




















PAGINA DELL'AVVENTURA 


‘utto il mondo 





Il cavallo 





morto 





di 


Fulco Pratesi 


armi, di morte aleggiava ancora attomno al ca- 
vere. 

Solo un pazzo avrebbe osato avvicinarsi e 
mangiare: L'esperienza gli riportava alla men- 
te i compagni uccisi con fucilate attorno a ca- 
vaderi messi come esca, altri morirono con- 

i neyli spasimi per il veleno nascosto in 

carogne nei momenti di maggiore penuria... 
Meglio non provare. Meglio cercare di saziare 
la fame che cominciava a salire con cibi meno 
pericolosi. Non si avvicinò nemmeno. Si girò 
sul posteriore e continuò a marciare nel bo- 
sco. 
Le prime luci dell'alba lo colsero ancora in 
cerca di cibo. Aveva mancato per un pelo di 
catturare un volpacchiotto che aveva sùbito. 
trovato scampo nella tana, aveva perso del 
tempo, faticando come un matto, per cercare 
di tirar fuori da un foro nel terreno una talpa. 
Da più di venti ore aveva messo sotto i denti 
solo qualche coleottero croccante ed aspro e 
elle bucche di ginepro che avevano aumen 
tato ancora la sua fame. 

Sì accucciò al limitare del bosco, tenendo 
d'occhio il cavallo morto. Il sole, alzatosi die- 
tro la cresta rocciosa illuminò il cadavere por- 
tando le mosche. Poteva sentire dal suo ns- 
scondiglio il ronzio sonoro dei mosconi che si 
affaccendavano attorno alle orbite già vuote 
della bestia e ne vedeva lo svolare insistente 
atomo alla testa. 

Un moscone gli si avvicinò. Con un colpo 
secco delle mascelle Persico riuscì ad ingoiar- 
lo. Magra consolazione, pensò, con tutto quel 
ben di Dio a portata di mano. 

Una grande ombra scura passò rapida sul 











prato. Dai roccioni precipiti della parte alle 
sue spalle una grande aquila planava in cerca 
di cibo. Compì due giri sempre più stretti e, 
allargando la coda, aprendo al massimo le ali. 
Con gli artigli protesi in avanti si posò.a po- 
cnr pensò il lupo, ci 

a lei va bene, lupo, ci provo 
ancivio, Ela saliva gli riempi la bocca al pere 
siero di poter affondare il muso in quella 
montagna di cibo. 

‘caldo il ventre del cavallo si era gonfia- 
to e ora le zampe stavano tese e divaricate 
contro il cielo. 

L'aquila si aviinò con buffi bazeloni 

sull'erba. Dopo essersi guardata attorno tentò 

di affondare il becco nel corpo scuro. La pel- 
le, ancora salda, oppose resistenza al pur ro- 
busto rostro del rapace. Con due balzi l'uc- 
cello riprese il volo, planando con le ali tese 
verso il basso, incontro alla leggera brezza 
che saliva dal fondo valle. 

Persico decise di fermarsi poco lontano. Si 
addossò al roccione, compì cinque o sei giri 
su se stesso cercando di scavarsi un giaciglio 
nella fresca lettiera di foglie morte, tolse con 
una zampa una pietra. Si acciambellò con un 
fiorto. 

Attorno a lui la splendida giornata alitun- 
nale avvampava di col lame rama- 
t0 dei faggi spiccavano il rosso violento degli 
‘ceri montani, il giallo oro dei carpini e dei 
tremoli, il porpora scuro dei peri e dei ciliegi 
selvatici, l’arancio degli aceri campestri. Dal- 
l’altro versante della vallata il richiamo fioco 
e monotono del ciuffolotto. Tra i tronchi ar- 
gentati si insinuava e spariva il canto, dal fi- 








nale nostalgico e triste, dei pettirossi. In alto, 


sulla valle, due corvi imperiali passarono a 
volo lanciando il roco segnale della loro pre- 
senza 

Persico non dormiva del tut el dormi- 
veglia ripensava ad altri autunni, ai branchi 
che si riunivano per ululare in coro, alle cacce 
in gruppo dietro ai caprioli e ai camosci, alle 
lotte per la supremazia del branco. 

Tutto era passato, Ormai, nelle foreste at- 
torno per decine di chilometri nelle vallette 
impervie ingombre di massi e di rovi, lungo i 
ruscelli gelidi e pietrosi, tra i faggi e i pini 
delle pendici, di lupi non ce n'etano più. Non 
Cerano più tracce scavate nella neve alta dai 
branchi in fila indiana, più i marchi odorosi 
sulle pietre e sui tronchi, più le tane scavate 
con amore sotto le radici e le rocce. Era ormai 
solo, forse l'ultimo lupo di quelle montagne. 
Si riscosse da quei pensieri e riuscì a cadere in 
un sonno profondo. 

Si svegliò all'imbrunire. L'odore del caval- 
lo morto ora si era fatto più acuto strappando 
alle sue viscere dei morsi di fame. Si alzò sul- 
le quattro zampe c, con la testa e la coda bas- 
se sî diresse verso la forma scura che si sta- 
gliava sul prato. 

Riuscì a superare l'istintiva repulsione che 
il sentore di uomo ancora aleggiante suscita- 
vano in lui. E, a passi lentissimi, un piede die- 
tro l'altro, si avvicinò nell'ombra verso il fian- 
co teso e lustro del cavallo morto, dove una 
piaga mostrava, al disotto del pelo sollevato e 
sporco, il rosso cupo della came. 

Avvicinò con estrema precauzione il muso 
alla ferita e, delicatamente, tentò un primo 
morso. Riuscì a strappare un brandello. Fatto 

iù audace affondò le mascelle, le labbra sol- 

levate, nell'apertura beante. Strinse i denti. 

Sotto la pressione dei canini robusti qual- 
cosa, un fragile involucro, si infranse. Non fe- 
ce in tempo a saltare indietro: una nuvoletta 
di gas dall’orribile odore di mandorle amare 
gli invase le coane e i polmoni. Un dolore 
acutissimo gli tese i nervi fino allo spasimo. 
Unì lampo accecante si infranse nel cervello. 
Si afflosciò inerte accanto al grande cadavere. 

La mattina dopo lo trovarono lì, Persico, 
l'ultimo lupo dî quelle montagne, morto. 


Dal numero speciale estivo di Tuttolibri 
‘per gentile concessione dell'editore. 


A SCUOLA IN SPIAGGIA 


giochi, esercizi e letture per le ‘elementari 


scegli le parole 


Per ogni gruppo, c'è una parola (od una immagine) che « non 
c'entra ». Rintracciala e cerchiala col colore. 


a) Blu, & modella, pittore, 27 coito. cavalletto. 
b) P lampada, P neon, lampadario, giraffa, lucciola, 
©) Frase, Ser) chiacchierone, parola, lingua, 


fa= 


d) \\\acrobata, ‘equilibrista, nomade, scrivania. 


e) Cucchiaio, a coltello, sciabola Pesi 


i Ocpecel, lf) infermiera, È cocomero, barella, appendicite. 


9 ©. matassa, lana, bioccolo, brocca. 


h) Nuoto, 5 scialuppa, salvataggio, elétanti8&s 


Componi frasi, in ognuna delle quali ci siano due delle parole 
ed immagini che « c'entrano ». 

Componi una frase con ciascuna celle parole (od immagini) 
cerchiate. 


Leggi attentamente e sopprimi le frasi che inon c'entrano con 
l'argomento trattato (le frasi «in più » sono tre). 


IL PAPIRO 
Il papiro è una pianta, con il fusto alto più di due metri, che 
termina a ombrello. Vive nelle paludi e sulle rive dei fiumi e 
dei laghi caldi. I'coccodrilli sono come lucertoloni. Con lo stes- 
so nome di papiro si indica il materiale, ricavato dal fusto del- 
la pianta, che fu usato migliaia di anni fa come carta da Babi- 
lonesi, Ebrei ed Egiziani. 
La parte interna del fusto, bianca e spugnosa, veniva tagliata 
in liste sottili, che poi erano sovrapposte incrociate e bagnate. 
Sì otteneva così una specie di grossa tela. Essa veniva pressata 
e martellata, per renderla sempre più sottil 
I fogli ricavati da questa lavorazione venivano incollati uno 
all’altro e poi arrotolati intorno a rocchetti di legno. 
Mia mamma compra il filo in rocchetti. 
Un rotolo di papiro si chiamava « volume », che voleva dire: 


arrotolato, avvolto. In biblioteca ci sono molti volumi di 
‘Asterix. 


L'archeologo De' Piramidonis ha preso l'abitudine di scrivere 
su fogli arrotolati, come quelli di papiro che sono la sua passio- 
ne e che è bravissimo a decifrare. Ecco una pagina del suo 
diario. Trascrivila cercando di capire anche le parole semina- 
scoste. 





chicca pasticca fa da bambola 


Mancavano pochi giorni a Natale. La nostra cara donnetta canterellava per casa; era felice 
perché aveva terminato în tempo i preparativi di Natale e ora non le restava che scaldarsi una 
buona tazza di caffè e sedersi per un riposino. 

— Che bellezza che presto è Natale! — mormorò tra sé. — Tutti sono contenti, specialmente i 
bambini: è così bello vederli allegri! 

Ort che di punto in bianco poteva diventar piccina come una manciata di chicche, si sentiva 
anche lei quasi una bambina. si 

Stette a lungo immersa in questi sereni pensieri e stava per versarsi il caffè, quando senti 
bussare alla porta. 

— Avanti! —disse la donna, ed ecco che entrò una bimbetta, ma così magra e pallida! 

— Povera la mia piccina, ma dove abiti mai che non ti ho vista prima d'ora? — chiese Chicca 
Pasticca. 

—Nella casetta di legno al margine del bosco — disse la ragazzina. — E ora faccio un giro per 
le case a chiedere se hanno qualche decorazione dell'albero di Natale dell'alt’anno che non 
usano più. Quando hanno addobbato l'albero, molti buttano via pezzi di catene dorate, bandie- 
rine di carta, o palline. lo raccolgo tutto. E tu, hai qualcosa che non ti serve? 

— Come no — disse Chicca Pasticca, e sali in soffitta a frugare nello scatolone degli addobbi 
natalizi. Tutto il contenuto lo regalò alla bambinetta. È 

—Qh, che meraviglia! —esclamò la bambina ridendo. — Davvero è tutto per me? 

— Certo, e ci sarà anche qualcosa in più. Domani ti porto una grande bambola. 

—Non ci credo — disse la bambina 

—E perché no? 

—Non hai bambole, tu. 

— No, ma posso sempre comprarne una. Te la porto domani pomeriggio, perché la Vigilia di 
Natale devo essere in casa. 

— Oh, si! Vieni domani! Nel pomeriggio sarà sola perché mamma papà rimangono fuori a 


lavorare e non rientrano prima di sera. 

La ragazzina se ne andò a casa, e la donna andò a comprare una bella bambola. Ma quando il 
giorno dopo si svegliò, ecco che era ridiventata piccola come una manciata di chicche. 

Questa volta si arrabbiò, ma un pochino, visto che era così piccola. 

«Ahi abi ahi», si disse «proprio oggi che dovevo andare con la bambola da quella bambina. 
Ma in qualche modo si farà». 

Così si vesti e provò a sollevare la bambola, ma era davvero troppo pesante e proprio non ce 
la faceva. 

«Beh, vuol dire che me ne andrò da sola» — si disse, e uscì. Ma aveva nevicato per tutta la 
notte, e Chicca Pasticca ben presto si trovò sprofondata nella neve. Il gatto, che stava seduto 
sotto la scala, vedendo qualcosa muoversi tia la neve pensò che fosse una piccola donnola, e le 
fu sopra în un balzo. 

— Alto là! — strillò Chicca Pasticca. — Non vedi che sono sempre io, pi 
Tenioni pre io, piccola come una 

— Oh, mi scusi tanto! — disse il gatto, e fece per andarsene. 

i — Un momento; ti SE mi poni in groppa fino alla strada maestra. — Il gatto non 
ece storie; si mise giù, e la donnina poté saltargli sulla schiena, Una volta ra; a, i 
ecu gl iggiunta la strada, il 

— Senti qualcosa? — chiede Picca Pasticca. 5 

— Sì, mi sembra ia spalatrice — disse il gatto. — Dobbiamo uscir di strada, altrimenti ri , 
n i strada, altrimenti rimarre-» 

—Jo di strada non esco — disse Chicca Pasticca. Si sedette anzi proprio nel bel mezzo dell: 
via e attese l’arrivo della spalatrice. Quando la macchina le fu divini sce uni bel salto ei” 
sedette sopra, ridendo come una matta e tenendosi ben stretta. 

—Eccola qua, Chicca Pasticca alla guida di una spalatrice! — strillava eccitata, 

Quando la macchina arrivò nei presi della casetta al margine del bosco, Chicca Pasticca 
raggiunse un lato della spalatrice e di là — uno, due, tre! — fece un bel salto sulla neve che la 
pala andava ammuechiando ai margini della strada. Poi attraversò il campo e raggiunse la scala» 
d'ingresso della casetta. Stava scuotendosi la neve di dosso quando la bambina ueei e la raccolse, 

— Sei una di quelle bamboline meccaniche che si caricano? — disse. 

— Ci mancherebbe altro! — esclamò Chicca Pasticca. —Io mi 
po’ di neve da dosso, poi entriamo. 

— Ma allora tu sei quella che ogni tanto diventa piccola come una manciata di chicche? — 
chiese la ragazzina 

— Sono proprio io. Perché, hanno parlato di me alla radio? 

—Ela bambola che mi avevi promesso? — la interruppe la bambina. 

—Cel'ho a casa. Accompagnami e vieni a prenderla. Era troppo pesante per me. 

—_Ti offro qualcosa, già che sei venuta a trovarmi — disse la bambina. — Ti piacerebbe una 
ciambelletta? 

— Grazie mille — disse Chicca Pasticca. Prese la ciambelletta e se la mise in testa. 

Come rise la bambina! — Avevo dimenticato ch'erî così piccola — disse. — Adesso la sbriciolo 


în tanti pezzettini, così potrai mangiarla. — Poi andò a ‘prendere un ditale e lo riempi di scirop- 
po. — Salute! — 


dò la carica da me, Toglimi un 
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VENEZIA — Tornano 
a ruggire i «leoni» alla 
Mostra del cinema di Ve- 
nezia. Non sono più tutti 
d'oro come quelli distri- 
‘buiti fino a dodici anni fa 
— il ‘68, la contestazione 
— ma di bronzo e solo 
«bagnati» d'oro. Saran- 
no tre, e andranno al mi 
glior film prodotto dal- 
l'industria cinematogra- 
fica; all'opera che, per 
requisiti tecnico-artistici 
o di linguaggio o perché 
rappresentativa di cine- 
matografie emergenti, è 
presumibile che incon- 
trerà difficoltà perla sua 
distribuzione; e, infine, 
‘ad un’opera prima. Li at- 
tribuirà una giuria inter- 
nazionale della quale 
fanno parte gli italiani 
Suso Cecchi. D'Amico 
(sceneggiatrice di tanti 
film, la più vicina a Lu- 
chino Visconti), Umberto 
Eco (semiologo principe 
della cultura italiana) e 
Gillo Pontecorvo (il pen- 
soso regista, autore di 
©gro, il film presentato 
lo scorso anno a Venezia, 
ma, soprattutto del ca- 
polavoro, La battaglia di 
Algeri, che vinse nel '66 il 
Leone d'oro). 

Non è stato né facile 
né indolore riesumare la 
competitività alla Mo- 
stra veneziana, che fu la 
prima. all’inizio degli 
Anni Trenta, a mettere 
in passerella i più bei 
film dell'annata, e poi a 
premiare — non sempre 
— i migliori. Naufragati, 
con tante altre cose, du- 
rante la contestazione, 
era destino che i premi 
ritornassero fatalmente 
alla Mostra di Venezia. 
Già lo scorso anno — il 
primo della direzione di 
Carlo Lizzani e, sostan- 
zialmente, della ripresa, 
| dopo vicissitudini varie 
della Biennale e deì suoi 
organi dirigenti — molti 
ne lamentarono l'assen- 
za. fieramente contra- 
stati dai paladini dell'au- 
sterità, che vogliono me- 
no orpelli e patacche, e 
più impegno culturale, 
possibilmente protratto, 
con una articolata attivi- 
tà permanente, lungo 
tutto l’anno, e anche con 
decentramenti. 

Lizzani, regista e stori- 
co del cinema — da quel 
gran navigatore laguna- 
re che si è rivelato in 
questi due primi anni 
della sua gestione (sca- 
drà dopo la Mostra 
dell'82) — ha saputo con 
diplomazia e molto buon 
senso, conciliare le oppo- 
ste tesi temperandone 
gli eccessi: da un lato, sì 
ai premi, ma limitati e 
ben individuati, dall’al- 
tro quel «massimo» di at- 
tività permanente che 
gli scarsi fondi a sua di- 
sposizione gli consento- 
no, senza disperare di 
estenderla con opportu- 
ni collegamenti, grazie al 
concorso degli Enti loca- 
li, Regioni, Province, Co- 
muni. 

In ciò coadiuvato effi- 
cacemente dal presiden- 
te Galasso e dal Consi- 











flette lo spettro polit 
‘co-ideologico della socie- 
tà italiana, in una parola 
tutto l'arco costituziona- 
le del nostro Parlamen- 





SPETTACOLI 


to, con al centro il con- 
fronto tra democristiani 
e comunisti, qui, e fino 
adora, non paralizzante, 

Nelle ‘cinque sezioni 
della Mostra, in’ pro- 
gramma da oggi all'8 set- 
tembre, uno spicco del 
tutto particolare avrà la 
presentazione del Lud- 
wig di Luchino Visconti 
nell'edizione integrale di 
quasi cinque ore, così co- 
me l'avrebbe voluta il 
‘grande regista se la pro- 
duzione non gli avesse 
imposto drastici tagli per 
ragioni commerciali. E° 
frutto del lavoro di un'é- 
quipe di fedeli collabora- 
tori di Visconti (Suso 
Cecchi D'Amico, Medioli 
ecc.) che già ha dato i 
suoi frutti. Infatti il film, 
così integro per la prima 
volta, è già stato venduto 
in diversi Paesi.di tutto il 
mondo, oltre che alla Rai 
la quale ha contribuito 
‘alle spese di edizione e lo 







Helmut Berger 


VENEZIA — John Cassa- 
vetes, Glauber Rocha, Tho- 
doros  Anghelopulos (in 
concorso); Louis _Malle, 
John Huston, Luigi Comen- 
cini, Otto Preminger, Luchi- 
no Visconti, Michelangelo 
Antonioni, Marco Belloc- 
chio, Rainer Werner Fas- 
sbinder, Krzysztof Zanussi, 
Wim Wenders (fuori con- 
corso): questi i nomi più 
noti e affermati dei registi 
presenti alla Mostra di Ve- 
nezia nelle sue varie se- 
zioni. 

Se vogliamo. quantifica- 
re, diremo che ben ventisei 
film (di cui sette «opere pri- 
me» e quattro film italiani, 
tra cui una «opera prima») 
concorreranno ai tre Leoni 
d'oro ritornati a sfavillare 
sul tavolo della giuria, e 
che. verranno. attribuiti la 
sera dell'8 settembre al Pa- 
lazzo del Cinema del Lido. 
Gli autori (così segnalati), 
contrarranno un debito, te- 
nere, cioé su invito della 
Mostra, a Venezia 0 presso 
valtri centri culturali italiani, 
un seminario sulla loro 
opera. 

In sostanza il direttore 
della Mostra Lizzani e.i suoî 
collaboratori della Commi: 
sione di selezione che lo af- 
fianca nel lavoro di ricerca 
(Escobar, Morandini, Mara- 
via, Scotto Lavina, Valma- 
rana) hanno puntato su no- 








‘(1930) di 


STAMPA SERA 


«trasmetterà, il prossimo 


inverno (Rete 1). 

Vi sarà poi un omaggio 
ad Alessandro Blasetti, 
che ha recentemente 
compiuto ottant'anni ed 
è, con Mario Camerini 
(di poco più anziano) il 
decano del cinema italia- 
no: del Maestro, verrà 
proiettato a Venezia il 
film La tavola dei poveri 
del 1931. S i 

Ricorrendo poi il cin- 
quantenario del primo 
film sonoro italiano, ver- 
rà proiettato in Sala Vol- 
pi La canzone dell'amore 
Gennaro Ri- 
ghelli in copia originale 
espressamente stampa- 
ta dal negativo conser- 
vato presso la Cineteca 
Nazionale di Roma, a cu- 
ra dell'Associazione ita- 
liana per le richerche di 
storia del cinema. 

Uno spazio tutto suo 
avrà una delle «attività 
permanenti» della Bien- 


mi nuovi, cioè di autori che, 
a parte le opere prime, han- 
no già dato prova di talento 
e capacità, ma non hanno 
ancora raggiunto una ma- 
tura espressività da tutti ri- 
conosciuta. Sono, per lo 


più, i quaranta-cinquanten- . 


ni di cui ha parlato recente- 
mente Lizzani in una inter- 
vista, sono, se vogliamo 
esemplificare, i Jonathan 
Demme di Melvin e Howard 
(Usa), Roger Andrieux di 
Petite. syràne (Francia), 
Claude Faraldo di Deux 
tions au soleil (Francia), An- 
thony Harvey di Cose di Ri- 
chard (Gran Bretagna), tutti 
compresi nella sezione «Ci- 
nema 80». 

‘Sono ancora il Paul Vec- 
chiali di C'est la vie (Fran- 
cia), Robert Kramer di 
Guns (Francia), Peter Lien- 
thal de La rivolta (Germania 
Federale), Christian _Ri- 
schert di Lena Rais (Ger: 
mania Federale), Werner 
Schroeter di La prova ge- 
nerale (Germania Federa- 
le), Frantz Weisy di Charlot. 
te (Olanda-Germania Fede- 
rale), Michael Roemer di 
Pilgrim Farewell (Usa), Ka- 
rel Kachyna di L'amore tra 
le gocce di pioggia (Ceco- 
slovacchia), Srdjan  Kara- 
novic di La corona di Petrja 
(Jugoslavia), tutti compresi 
nella sezione «Officina ve- 
neziana» e anche questi, 
come i precedenti, in con- 
corso. 

Ma i motivi di interesse 
per il critico e per l'appas- 
‘sionato, sono molti e distri- 
buiti equamente su tutto 
‘l'arco dei 120 film che, 
complessivamente (forse 
un poco più che un poco 
meno) verranno proiettati 
nelle varie sale del Palazzo 
del Cinema del Lido (Sala 
Grande, Sala Volpi, Salette 
Pasinetti e Zorzi), alla Sala 
Perla del vicino Casinò, al 
l'Excelsior e al Cinema 
‘astra, durante i dodici gior- 
ni della Mostra. 

Basta ricordare l'edizio- 
ne completa del Ludwig di 
Luchino Visconti (durata 
264 minuti) che sarà proiet- 
tato in serata di gala al Tea- 
tro La Fenice în Venezia; il 
tanto atteso film tv (cioè 
realizzato con i mezzi elet- 
tronici e poi trasposto su 


nale, e cioè la ricerca 
«Immagine e suono» va- 
rata. lo scorso inverno 
per chiarire il rapporto 
nel cinema tra il visivo e 
il sonoro (un seminario- 
laboratorio è previsto 
per l'intera giornata del 
4settembre). 

Verrà infine presenta- 
to il film Le vertige di 
Marcel L'Herbier, uno 
dei più noti autori fran- 
cesi degli Anni Venti, 
che si credeva perduto 
ed è stato invece recupe- 
rato e ricostruito dalla 
Cinémathéque di Parigi. 
Quanto basta perché gli 

mille giornalisti e 
i attesi al Lido non 
abbiano un attimo di ri- 





‘poso. e così pure tutti gli 


appassionati che con- 
vengono alla Mostra ve- 
neziana per abbeverarsi 
alle fonti di quella che — 
una volta — si chiamava 
«l'arte cinematografica». 
Nedo Ivaldi 








vedì 28 Agosto 1980 19 


Comincia oggi all'insegna del «Leone d’oro» la Mostra Cinematografica 


Ruggiti da Venezia 








pellicola) Il mistero di Ober- 
wald di Michelangelo Anto- 
nioni con Monica Vitti e 
tratto da L'aquila a due te- 
ste di Cocteau; il chilome- 
trico Berlin Alexanderplatz 
(12 puntate per una durata 
complessiva di 15 ore) del 
fedesco Rainer Werner 
Fassbinder con l'attrice più 
nota e brava della Germa- 
nia Federale, Hanna 


‘Schygulla (Il matrimonio di 


Sonia Petrova l'interprete femminile di «Ludwig3 


Maria Braun); e poi il sem- 
pre. problematico polacco 
Zanussi con il suo ultimo 
film, Kontrakt 

Del vecchio e glorioso 


«John Huston (74 anni) — di 


cui, dalla fine di settembre, 
la Rete 2 tv della Rai pro- 
grammerà un'ampia perso- 
nale — vedremo Phobia, 
realizzato in Canada; del 
raffinato e decadente Louis 
Male vedremo Atlantic Ci- 





LAS 





Serata di gala alla Fenice con l’edizione integrale di 4 ore e mezzo 


Ludwig» per ricordare Luchino Visconti 


ty. una comproduzione 
franco-canadese, con. Burt 
‘Lancaster, Michel Piccoli e 
Susan Sarandon; del no- 
stro Luigi Comencini l'atte- 
‘50 Voltati Eugenio con Dali- 
la Di Lazzaro, Saverio Mar- 
coni, Memè Perlini e Ber- 
nard Blier; infine, dell'one- 
sto artigiano inglese di de- 
cine di film, l'ottimo Otto 
Preminger, vedremo The 
Human Factor, con il gran- 
de attore scespiriano John 
Gielgud, Richard. Attenbo- 
rough e Derek Jacobi. 

E gl'italiani? Iniziamo con 
l'opera prima del terzo dei 
fratelli Taviani, appunto, 
Franco Brogi Taviani, ec- 
cellente documentarista, 
che ha realizzato un'opera 
difficile, Masoch. ispirando- 
si alle memorie della mo- 
glie del cavaliere, Wanda 
Sacher von Masoch; Gianni 
Serra, che ha sempre lavo- 
rato. nell'ambito televisivo 
(ricorderete La rete sul pro- 
blema algerino) presenta 
La ragazza di via Millelire, 
intieramente girato a Tori- 
no, nella zona di Mirafiori 
Sud, con al centro la figura 
inquietante di una quattor- 
dicenne figlia di immigrati 
meridionali; il secondo film 
di Peter Dei Monte (ricorde- 
rete il suo primo, interes- 
Sante, Irene Irene) dal titolo 
L'altra donna, sulla convi- 
venza tra una signora della 
media borghesia romana e 
la sua cameriera di colore; 
e. infine, il maturo Valenti- 
no Orsini (che esordì con i 
fratelli Taviani) che presen- 
ta_l'impegnativa trasposi- 
zione filmica del romanzo 
di Elio Vittorini, Uomini e no 
(stesso titolo del film), cen- 
trando l'azione soprattutto 
sull'amore dei due protago- 
nisti, Enne 2 e Berta, nella 
Milano della Resistenza. 

Per chi, poi, ama la medi 
tazione e lo studio, ecco 
trentatré film di Kenij Mizo- 
guchi, il grande. regista 
giapponese, morto nel 
1956, e che ci ha lasciato, 
tra l'ottantina di pellicole gi- 
rate (alcune andate perdu- 
te), alcuni indiscussi capo- 
lavori: da La vita di Oharu 
ai Racconti della luna palli- 
da d'agosto, da La strada 
della vergogna a L'inten- 
dente Sansho. ni 




























© 


20 SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Giovedì 28 Agosto 1980 








= 
Un film dal libro «Un ragazzo all’inferno» 


L’indiano metropolitano 


Intervista di Paolo Mosca con la Milo 


Sandra che ride 


E Fellini creò la Milo. Le esi i 


ROMA — Il regista Tinto Brass si prepa- 
ra a trasformare in film il libro Un ragazzo 
all'inferno di Mario Appignani, noto anche 
col soprannome di Cavallo Pazzo, capo 
degli indiani metropolitani. Uno di quei li- 
bri che se lo avesse pubblicato una gran- 
de casa editrice sarebbe esploso come 
lina bomba al tritolo e che invece essendo 
‘stampato da un modesto editore romano, 
pur arrivando alla quarta ristampa, ha 
sparacchiato solo qualche petardo. 

Su questo personaggio un po' folle e 
pittoresco vale la pena di spendere qual- 
che parola. L'imprevedibile giovanotto ci 
rivela quello che sarà il suo programma 
‘perla Mostra del Cinema di Venezia 

Dal momento che lo ha fatto Carlo Liz- 
zani, il direttore, perché dungue non do- 


Lido dovette intervenire la polizia a bloc- 
care le sue un po' troppo accese «iniziati- 
ve culturali», ma per quest'anno promette 
che si comporterà da persona bene edu- 
cata e che resterà buono buono. Dice. 
«L'altr’amno, in un certo senso, ho conte- 
‘stato la Biennale, come ho sempre conte- 
stato tutto e tutti. Ma questa volta ho un 
programma ‘pulito’. Un programma che 
sarà svolto insieme ad un gruppo di amici 
di Padova: faremo una serie di apparizioni 
teatrali, reciteremo una serie di scene al- 
l'aperto e nell'interno delle sale di proie- 
zione, indossando maschere e costumi 
del ‘600%. 

Mario Appignani dunque si ripropone 
adesso in una nuova veste, quella di atto- 
re. perché lui vuole fare l'attore e per que- 
sto dice di aver messo la parola fine a tut- 
to il suo passato. «Cavallo pazzo — assi- 
cura — è morto, non lo riconosco più, ed 
ho cessato anche la mia militanza politica 
nel partito radicale anche se resto amico 
di Pannella» 

Di «Cavallo Pazzo» sono piene le cro- 
nache dei giornali. Ne fa di tutti i colori 
‘piombando con diabolico tempismo ovun- 
que si svolga qualcosa che lo stimoli con- 
testando a tutto volume. Appare più volte 
anche in televisione (in quella pubblica e 
in'quelle private). Anzi, chi ha seguito, sul- 
la Rai-tv l'ultimo congresso dei radicali 
racconta quella scena comico-drammati- 
ca in cui un giovanotto dalla magrezza 
ascetica e dagli occhi allucinati balza sul 
podio e tenta di strappare ‘il microfono 
dalle mani di Marco Pannella. Ne nasce 
una sorta di braccio di ferro, di tiro al mi- 
crofono ira î due. E° una delle tante inizia- 
tive schiamazzose di Marco Appignani, ri- 
velatrici di una natura estroversa, e forse 
anche generosa, che gli hanno procurato 
perfino periodi di meditazione nel chiuso 
diqualche carcere. 

Il libro, autobiografico, da lui scritto nel 
‘75 racconta con un linguaggio crudo e 
spietato le vicende drammatiche di un or- 
fano che cresce e diventa ragazzo nelle 
strutture «rieducative» per l'infanzia. Que- 
ste, secondo la secca ed asciutta narra- 
zione non priva di immagini di grande effi- 
cacia, trasformano il moccioso innocuo € 
impaurito in un ragazzo furbastro, cinico, 
sbandato, e disadattato. Nella sua lunga 
prefazione Marco Pannella (che, dicono, 
Più tardi si sarebbe lamentato: «La mia 
sciagura è stata di scriverla», per i guai 
che ne ha avuto) afferma; «Il racconto di 
Mario è per me di una tremenda verità, ha 
momenti di agghiacciante bellezza». Altri, 

anche critici illustri, si sono espressi con 
pari giudizi positivi e lo hanno inserito fra 
gli scrittori cosiddetti «selvaggi». 

\_L'uscita del libro ottiene un immediato 





vrebbe farlo anche lui? L'anno scorso al 





ha ispirato Tinto Brass 


successo di vendite e procura una certa 


“ notorietà a Mario Appignani che, non 


avendo un sufficiente senso di misura, si 

«monta» e spesso si imbarca in iniziative 
ed azioni discutibili. Adesso, pentito, dice 
di «aver messo la testa a posto». E c'è chi 
se ne compiace ma anche chi è di parere 
opposto perché finirebbe col perdere 
quella sua autenticità, non sarebbe più 
quell'esemplare testimonianza, quel «pro- 
dotto» di tutto un ambîente. Lui assicura 
di volersi porre sulla strada di un profes- 
sionismo serio, da adulto ormai maturato: 

«Basta con le mattane e le contestazio- 
ni — dice — A Venezia la mia partecipa- 
zione è più ragionata, più artistica. La mia 
provocazione, in maschere e costumi, sa- 
rà senza sguaiataggini, ma spumeggiante, 
sempre in equilibrio fra l'ironia e la denun- 
cia, piena di colore e di folklore. Non nuo- 
cerà a nessuno, ma anzi aiuterà ad emet- 
tere quei gridi dell'anima per una situazio- 
‘ne fallimentare». 

Del resto li, a Venezia, egli si ritiene una 
attrazione ormai tradizionale degli ultimi 
anni, come un tempo certe stelline che si 
‘denudavano per qualche flash di fotografi. 
Lui invece non si spoglia ma si avvolge — 
come l'anno scorso — nella bandiera 
americana, così da guadagnarsi un arre- 
sto per vilipendio. Dice: «Giornali e roto- 
calchi hanno documentato la mia parteci- 
pazione alla Mostra. Attori, registi, produt- 
tori e cineasti sì sono fatti fotografare ac- 
canto a me, nel mio strabiliante abbiglia- 
mento, davanti all'Excelsior o sulla spiag- 
gia del Lido. Mi chiamavano ‘poeta male- 
detto'' perché improvvisavo poesie o reci- 
te di poesie davanti al palazzo del Cinema. 
Però quest'anno la mia partecipazione sa- 
rà più misurata». 

Per la verità ha «presenziato» anche al- 
le manifestazioni di Capri, di Ischia, di 
Taormina e di Spoleto senza dare in 
escandescenze, senza turbare il previsto 
programma, perché ormai ritiene indi- 
spensabile la sua fattiva presenza nei luo- 
glhi in cui si fa cultura, teatrale 0 cinema- 
tografica che sia. «In questi posti non ho 
fatto alcuna provocazione artistica, la mia 
è stata una partecipazione conoscitiva, 
per prepararmi meglio, per apprendere ie 
novità che altrimenti mi sfuggirebbero». 

Però rimprovera a Carlo Lizzani, diretto- 
re della Mostra di Venezia, di non essere 
intervenuto in suo favore quando l'anno 
scorso venne arrestato. «Non era certo 
colpa sua, ma avrebbe potuto dire: ‘’Guar- 
date non è successo niente, è stata una 
manifestazioni folkloristica”. Mi disse una 
volta l'allora presidente della Biennale, Ri- 
pa di Meana: ‘’Ricordati, Mario, quello che 
è underground oggi sarà la cultura ufficia- 
le di domani...'*. E' stata una frase sempli 





Tinto Brass. 


ce, che mi ha aperto gli occhi, che mi ha 
fatto capire un sacco di cose». 

Circa le sue aspirazioni artistiche dice: 
«Del resto sono già un attore, anche se i 
giornali questo Îo ignorano per buttarsi 
più sulle mie stranezze, su certi miei ec- 
cessi di vivacità. Ho lavorato, sia pure con 
piccoli ruoli, nei film di Bertolucci, di Pa- 
solini, di Damiani. Ho fatto parte di compa- 
gnie teatrali, ho lavorato in teatro con 
Squarzina e Carmelo Bene». 

Dopo Venezia si metterà al lavoro per 
stendere insieme a Tinto Brass la sceneg- 
giatura per il suo Ragazzo all'inferno. An- 
che se lui stesso dice che quel ragazzo 
non c’è più. Vorrebbe se non dimenticarlo 
superarlo, liberarsi dalla prigionia del per- 
sonaggio che ne è venuto fuori. 

Lamberto Antonelli 














spruzzò l'oro sui capelli, la 
fasciò con un vestito di seta 
con lo spacco sul fianco, poi 
le passò una mano sulle lab- 
bra viola, e le disse: «adesso 
ridi, e il mondo riderà con 
te». La «creazione» avvenne 
sul set del film Otto e mezzo. 
E da allora, Sandra, o San- 
drocchia, come s'ostinano a 
chiamarla i felliniani, non ha 
mai tradito quel personaggio 
di svampita hollywoodiana. 
Cadere nella trappola della 
sua risata-grandi-firme, però, 
è un'ingenuità imperdonabi- 
le: nei suoi occhi chiari pas- 
sano ancora tutte le ombre 
dei sogni mai realizzati di 
Elena Greco. Così si chiama- 
va Sandra a vent'anni quan- 
do faceva la fotomodella, e 
chiedeva l'autografo a Char- 
les Boyer. E oggi Anna Maria 
Tatò, una delle registe più 
sensibili del nostro cinema, 
‘proprio perché s'è accorta di 
quelle ombre negli occhi 
chiari, ha scelto Sandra Milo 
per interpretare il. suo ultimo 
film: I doppio sogno dei si- 
gnori X. L'ha strappata alla 
Rai, dove Sandrocchia parla 
e ride nella rubrica «Il grano 
in erba», ma soprattutto l'ha 
strappata alla casa, dove lei 
s'era ritirata da dieci anni, 
con marito e tre figli «a cari- 









lo la intervisto: e voi immagi 


nate una sua risata ogni tre i 
parole; suonare? L'arpa. Ha delle no- 


o ; te malinconiche, vicine alle 
ana Mo ge econo nuvole. Suonandola ci si 
Protesta 0 incoscienza pura? ‘UOve con dolcezza: la si 
Dando un'occhista al misoni doveaccarezzaro. |__| 

che mi circondano mi sento E tici a giande 
un ‘ufo. Il fatto è che ogni SVETTA. Il rifugio atomico può 
mattina io mi sveglio ridendo:  ©SPitare lei, i suoi familiari e 
e contagio nella risata marito Le amici, Chi sono? Dunque. 
e figli. L'altro giorno ho quasi -Settino Craxi, così mi spie- 
mandato a monte il funerale Sherebbe perché quei pazzi 
di mia zia Ornella: il prete è 
scivolato giù dall'altare e io 


strumento avrebbe voluto 


‘avrebbero schiacciato i bot- 
toni. Poi John Travolta, che 
non ho resistito. È dietro @ Mi darebbe il brivido del li- 


Mme tutti quanti: prete com. SC/0 tra un botto e l'altro. E 


om poi la più brava cuoca del 
preso. Povera zietta due risa- ; 
te se le sarebbe fatte anche MONdo' bomba per bomba, 





lo a chiedere consigli per la 
carriera, che cosa le rispon- 
derebbe? DI provare, ma con 
intelligenza: andando più a 
fondo già dall primo ciak. E 
magari di farsi divorare da 
Fellini. Forse è stupendo. 

La sera, andando a letto, si 
toglie finalmente la maschera 
della Milo-ridens? Sono coc- 
ciuta. Ridere è la mia filosofia 
di vita. Per non smentirmi, 
sarei capace di tirarmi le lab- 
bra con due cerotti: una 
smorfia divertita alla faccia 
dei sogni più sgradevoli. For- 

Se stasera comincio... 


Paolo Mosca 





LD; mangerei fettuccine fino a 
Don 7 scoppiare anch' (Tratto da ‘Sotto la pelle" 
E angort Bio Gue Se la fotomodella Elena per gentile concessione del- 
che aiutano i vecchietti ad at- 'e©0 venisse da Sandra Mi-__-l'editrice Rizzoli) 
traversare la strada. | malva- 
gi li trovo ridicoli. Tanti hitle- IN URA NE 
rini: troppo lontani dal mio AUGI ZIO) 
mondo in fa maggiore. DELLA NUOVA STAGIONE 


Sinceramente, si sente an- 
cora sotto l'ueffetto-Fellini»? 
Vorrei chiarire una volta per 
tutte l'accoppiata Fellini-Mi- 
lo. Lui è stato il maestro e io 
l'allieva, d'accordo. Ma lui li 
divora i suoi allievi quando 
gira un film. Tutti li divora 
Tutti tranne me. A me m'ha 
soltanto mozzicata: poi s'è 
accorto che ero di gomma e 
m'ha ributtata nel piatto. 

Una donna apparentemen- 
te oggetto come lei, può la- 
vorare senza problemi con 
una femminista attiva e con- 
vinta come la Tatò? La Tatò, 
come tutte le femministe di 
oggi, sta riscoprendo la fem- 
minilità. Ma non per piacere 
al maschio, soltanto per ri- 
conquistarne l'amicizia. An- 
‘na Maria usa me per questa |! 
sua operazione di recupero, 
perché io sono prepotente- 
mente femmina; ma di fondo 
credo che lo sia più lei di me. 

Perché ha riempito la sua 
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JACQUELINE NEWMAN wirriaMm 


HOLDEN 


una proouzione 01 IRWIN ALLEN 


casa di uccelli, gatti, cani, e. | ORMAI NON CE PIU 


animali di tutte le razze? Per- 
ché soltanto loro possono 
capire che il mio amore per 
la natura m'ha trasformato in 
un albero. Zac: alzo le brac- 
cia al cielo e sono un ciliegio: 
e soltanto loro sanno che le 
mie unghie sono delle gem- 
me. Voi uomini non ci crede- 
rete, ma quando voglio io so- 
no tutta un fiore. 

Senta, poetessa svampita, 
quanto misura il petto della 
sua splendida anima? E' un 
petto generoso. Perlomento 
novantotto centimetri... 

Nella tanto discussa Prova 
d'orchestra di Fellini, quale 





SCAMPO 


ORMAI NON C'E PIU' SCAMPO 
(THE DAY THE WORLD ENDED) 
EDWARD ALBERT + RED BUTTONS 
VALENTINA CORTESE - BARBARA CARRERA 
VERONICA HAMEL - ALEX KARRAS BURGESS MEREDITH 


« ERNEST BORGNINE e JAMES FRANCISCUS 


nalia parto di BOB SPANGLER 


UNA PRESENTAZIONE INTERNATIONAL CINEMA CORPORATION 
TRATTO DAL ROMANZO “THE DAY THE WORLD ENDED 
di GORDON THOMAS @ MAX MORGAN WITTS 
SCENEGGIATURA di CARL FOREMAN è STIRLING SILLIPHANT 
DIRETTO de JAMES GOLDSTONE 


e PRODOTTO da IRWIN ALLEN sente 


item 


ORARIO: 16,05 - 18,15 - 20,20 - 22,30 - PER TUTTI 


NEW YORK — Erano, e în 
buona parte lo sono ancora, 
uno degli emblemi di quella 
gioventù che rifiutava di pro- 
grammare il proprio. futuro 
secondo certi schemi tra 
zionali. Ma oggi hanno tutti 
Superato la trentina, e qual- 
‘cuno è intorno ai quaranta. 
‘Anche se non lo dicono de- 
vono avere un poco moditi- 
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cato la loro visione del mon- 
do. E così i divi del rock e del 
folk che ruotano intorno al 
mercato ‘americano, stanno 
incominciando a guardarsi 
intorno; pensando a quando. 
non collezioneranno più di- 
schi d'oro e d'argento, a 
quando cioè le vendite delle 
loro canzoni caleranno. 

La loro speranza dovrebbe 













- 





David Bowie 
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essere quella di vivere con 
una «pensione d'oro» come 
è riuscito ai Beatles, cugini 
britannici. Ma non tutti pos- 
‘sono avere la bravura e la 
fortuna di John, Paul, Geor- 
ge e Ringo che campano or- 
mai da anni, sulle rendite del- 
la loro favolosa e lunghissi- 
ma. stagione. L'alternativa, 
quindi, è continuare a lavo: 
rare, 








E così David Bowie, Mick 
Jagger, Paul Simon (della ex 
ditta Simon e Garfunkel), 
Diana Ross, Bette Midler (la 
rock-star bionda, ricciolona e 
tragica del film The rose) e 
tanti altri loro colleghi stanno 
puntando sempre più gli oc- 
chi su un altro settore com- 
merciale dello spettacolo: il 
cinema. Cinema musicale, si 
intende. Almeno per ora poi 
chissà. 

Al momento il più frenetico 
sembra David Bowie, che ha 
già avuto esperienze cinema- 
tografiche. Settembre sarà il 
«suo» mese. Uscirà il nuovo 
disco microsolco, intitolato 
Scary monsters, mostri terri- 
ficanti. Contemporaneamen- 
te esordirà in teatro a Broad- 
way, recitando L'uomo ele- 
fante, collaudato nei mesi 
scorsi în giro per gli Stati 
Uniti. Per gli inizi dell'81, infi- 
ne, ha in programma una 
lunga tournée come cantan- 
te. «Ma il mio futuro è nel ci- 
nema — dice — ho sempre 
pensata che l'energia che si 
utilizza nel rock potesse es- 
sere riversata anche negli al- 














tri mezzi di comunicazione». . 


Anche per Paul Simon l'o- 
biettivo finale sembra essere 
il grande schermo. E, come 
per Bowie, il mezzo per arri- 
Varci potrebbe essere una 
platea teatrale di New York. 
Cioè Broadway. E per Broad- 
way l'ex compagno di Art 
Garfunkel ha in programma 
di scrivere musiche, come 
già fanno cantanti tipo Ja- 
mes Taylor e John Seba- 
stian. Intanto un film Simon 
{o ha già preparato. La prima 
mondiale si terrà a New York, 
a fine settembre. Si chiama 
One trick pony. Chissà come 
verrà tradotto il titolo? Sem- 
pre che il film arrivi sui nostri 
schermi. Dal momento che 
trick significa «trucco», «im- 
broglio», forse potrebbe 
chiamarsi Un pony truccato. 

Mick Jagger — sì dice în 
giro — dovrbbe fare un film 
di Werner Herzog ambientato 
nella giungla dell'Amazzonia. 
Sugli schermi i giovani ame- 
ricani vedranno presto anche 
un altro loro idolo, Neil Dia- 
mond. Interpreta. The. jazz 
singer, il cantante di jazz. Un 
titolo ambizioso: la storia del 
cinema sonoro prende il via 
con il celebre omonimo film 
interpretato e cantato da Al 
Jolson. 

Debbie Harry (la cui fama 
è limitata per ora essenzial- 
mente agli Stati Uniti) dice di 
aver ricevuto molte proposte 
cinematografiche, dopo aver 
interpretato se stessa nel film 
Roaddie. Spiega: «Ma fare 
un film, soprattutto un film 
rock, è molto duro © rischio- 
so. Forse non è pericoloso 
per una come Bette Midier 
ma in fondo ‘The rose” non 
è veramente una cantante 
rock». 

Che cambiare mestiere ad 
una certa età non sia facile, è 
una cosa di cui sono convinti 
tutti. «Fare ‘One trick pony” 
— dice Paul Simon — è stato 
un incubo. Scrivere la musi- 
ca, ed anche le parole, non è 
stato un problema. Erano co- 
se che già sapevo fare. Ma la 
sceneggiatura, cioè la "con- 
fezione” del film, quella è 
stata proprio dura. Ho impie- 
gato due anni». 
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Mick Jagger e tanti altri sulle orme di David Bowie e Diana Ross 


I cantanti si danno al cinema 








Brocani 


ROMA — Cominceranno 
in settembre le riprese di Clo- 
dia, un nuovo film del regista 
Franco Brocani, prodotto da 
Teobaldo Cerulio per la Te- 
xas Film Corporation, che sa- 
rà posto in distribuzione in 
dicembre dalla Linea cine- 
matografica internazionale. 

Il soggetto, scritto dallo 
stesso Brocani con la colla- 
borazione di Riccardo Reim 
ed Antonio Veneziani, sì ispi- 
ra ad un racconto di Marcel 
Schwob e narra la storia di 
Giodia (che sarà interpretata 
da Olimpia Carlisi), il vero no- 
me della «Lesbia» cantata 
dal poeta romanu Catullo, e 
del suo incestuoso e tragico 
amore per il fratello Clodio, 
ragazzo bello, effeminato, 
ambizioso e attaccabrighe. 

Nata all'epoca dell'infan- 
zia. la loro complicità amoro- 
‘sa coinvolge anche la sorella 
più piccola, e continuverà 
anche dopo il matrimonio 
delle due donne, Per soddi- 
sfare la sua sete di potere, 
Clodio, che non è riuscito 
nella carriera politica per la 
‘sua Vita dissipata, si fa adot- 
tare da un plebeo per poter 
divenire tribuno, suscitando 
uno scandalo di cui lo stesso 
Cicerone si fa portavoce. 
Clodio viene misteriosamen- 
te ucciso. 

La disperazione per la 
morte dell'adorato fratello ta 
perdere il senno a Clodia 
che si da ad ogni sorta di 
abiezione, fino a quando ella 


gira «Clodia» con la Carlisi 


Un film ispirato da Catullo 


stessa è uccisa da un occa- 
sionale amante. 

Ma Clodia non sarà un film 
storico, precisa il. regista 
Franco Broccani: esso è nato 
come un film sull’erotismo 
che a poco a poco ha preso 
forma attorno ad Olimpia 
Carlisi: sarà una ‘specie di 
monologo con coro tragico, 
un film notturno. Non vi sarà 
nulla di naturalistico, dice 
Brocani: i complessi archeo- 
logici di Napoli, le terme ro- 
mane di Baia e la villa di Pop- 
pea a Torre Annunziata, do- 
ve verranno girate alcune 
scene, saranno utilizzati co- 





Successo a Montreal 
per «Fontamara) 


MONTREAL — Dopo cin- 
que giorni, al festival dei 
film del mondo di Montreal 
la competizione si è fatta 
nettamente più interessan- 
te con la presentazione del- 
la prima delle due pellicole 
italiane in concorso ufficia- 
le. Fontamara di Carlo Liz- 
zani, direttore del festival 
cinematografico di Venezia. 

Il secondo film italiano in 
gara è Cafè express di Nan- 
ni Loy, 

Fontamara, tratto — co- 
me è noto — dall'omonimo 
romanzo di Ignazio Silone 
(uscito nel 1933) è la crona- 
ca della vita di un villaggio 
dell'Abruzzo. U film di Liz- 
zani fa in un primo tempo 
pensare all’Albero degli 
zoccoli di Ermanno Olmi. 


me materiali filmografici, 
senza alcun intento di rico- 
struzione storica, e così per i 
costumi di Gianna Gelmetti, 
che saranno’ reinvenzioni 
atemporali, più vicini alla psi 
cologia dei personaggi che 
alla loro collocazione crono- 
logica 

Sì tratta di un progetto che 
il regista insegue da tempo. 
dopo Umano e non umano, 
realizzato nel 1968 assieme a 
Mario Schifano, Trapiantato 
‘consunzione e fine di Franco 
Brocani del 1969. sempre 
con Schifano, di cui Brocani 
fu ‘anche interprete, Necro- 
polis (1970) e La via del si- 
lenzio (1979) a 

Accanto ad Olimpia Carlisi 
reciteranno Riccardo Reim 
(attore regista ed autore tea- 
trale. oltre che co-sceneggia- 
tore del film), Elide Melli (in- 
terprete dell'ultimo film di Vi- 
varelli Nella misura in cuì), 
Maria Luisa Santella (Brutti 
sporchi e cattivi e Oggetti 
smarriti), la spogliarellista 
Margareth White, Pasquale 
Zito (Maledetti vi amerò e La 
via del silenzio). 

Il film, a colori e in presa 
diretta, sarà girato a Roma in 
interni ed esterni. a Napoli 
Torre Annunziata. Le musi- 
che. per lo più orientali ed 
arabe, saranno curate da 
Gianni Rufini. Operatore sarà 
Franco Lecca. L'ambienta- 
zione e gli arredamenti sa- 
ranno curati da Misia Broa- 
dhead. 
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19,45 TG 2 Studio aperto 
€ 20.40 L'ispettore Derrick, telefilm. Con Horst 


Rete uno 


13 — Maratona d'estate. Rassegna internazio- 


nale di danza a cura di Vittoria Ottolenghi 
Con la collaborazione di Maria Giovanna 
Bufano. Brouillards. Coreografia di John 
Granko. Musica di Claude Debussy. Con il 
balletto di Stoccarda. Prima parte (c) 


13,30 Telegiornale - Oggi al Parlamento 
17 — Kappadue. Varietà. Musiche di Gorni Kra- 


mer. Coreografia di Tony Ventura. Regia 
di Vito Molinari. Prima puntata (c) 


18,15 Fresco, fresco. Varietà. Di Corrado Biggi. 


Presentano Cinzia De Carolis, Patricia Pil- 
chard, Marco Columbro, Gigi Marziali (c) 
— Wattoo Watoo, cartoni animati (c) 


ID 18,30 Woobinda, telefilm. Con Don Pascoe, Lutz 


Hochstraate, Bindi Williams, Sonia Ho- 
fman. Regìa di Ron Way (c) 


19,20 Heidi, cartoni animati. Dal romanzo di Jo- 


hanna Spyri (©) 


19,45 Almanacco del giorno dopo. A cura di 


Giorgio Ponti. Con la collaborazione di 
Flora Favilla e Diana De Feo (c) 


20 — Telegiornale 
20,40 Macario uno e due. Varietà. Omaggio a 


‘un grande attore. Di Amendola, Chiosso e 
Corbucci. Scene di Egle Zanni. Costumi 
di Sebastiano Soldati. Orchestra diretta 
da Mario Bertolazzi. Regia di Vito Molina- 
ri. Quinta puntata. Replica 


22,05 Speciale TG 1. Attualità. A cura di Arrigo 


Petacco (c) 


© 22,50 L'avventuriero, telefilm. Con Gene Barry, 


Barry Morse, Catherine Schell, Garrick 
Hagon, Norman Ettlinger. Regia di Val 
Guest (c) 


23,20 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) - 


Che tempo fa 


Rete due 


13.15 Ghiacci proibiti, documentario della serie: 


Pazzi per l'avventura (c) 


15,30 Pomeriggio sportivo, calcio giovanile: da 


Rimini. Pattinaggio a rotelle: campionati 
europei da Trieste —/I pattinaggio a rotel- 
le deriva da quello su ghiaccio. L'invento- 
re degli schettini pare sia stato un belga, 
Joseph Merlin. La sua diffusione risale ai 
primi del secolo scorso. La prima sala di 
pattinaggio a rotelle in Italia venne aperta 
nel 1877 a Milano. Celebre è quella del- 
l'Hotel Excelsior di Venezia dove andava 
ad esibirsi anche il Duca degli Abruzzi. Il 
divertimento diventò sport nel 1897 con 
l'introduzione delle ruote di gomma vulca- 
nizzata e dei cuscinetti a sfera (c) 





17— La bufera, sceneggiato. Dal romanzo di 


Edoardo Calandra, Con Claudio Gora 
(Cavalier Masel), Gabriele Lavia (Massimo 
Claris), Marilù Tolo (Liana Ughes), Massi- 
mo Foschi (Luigi Ughes), Gipo Farassino 
(Bechio), Marina Dolfin (Polissena). Regia 
di Edmo Fenoglio. Prima puntata — Nel 
Piemonte del 1797 sconvolto dalle som- 
mosse popolari, si proclama la repubbli- 
ca. Torino è occupata delle truppe austro- 
russe. ll medico Luigi Ughes si ritira in 
‘campagna con la moglie Liana, ma viene 
coinvolto dagli avvenimenti 


18,05 Cartoni animati (c) 
18,30 Dal Parlamento (c)- TG 2 Sportsera 
© 13.50 Joe Forrester, telefilm. Con Lloyd Bridges, 


Pat Crowley, Eddie Egan. Regia di Jerry 
London (c) 


Tappert, Fritz Wepper, Horst Buchholz. 
Regia di Zhynek Bzynych (c) 


21,45 16 e 35.Quindicinale di cinema a cura di 


Tommaso Chiaretti, Beniamino Placido, 
Giuseppe Sibilla. «Speciale Venezia» (c) 


22,15 Superstar, musicale. Di Gianni Boncom- 


pagni. Coreografie di Franco Estili. Luci di 
Corrado Bartolini. Scene di Gaetano Ca- 
stelli (c) 


23,20 TG 2 Stanotte 


Rete tre 


19 — TG 3. Fino alle 19,05 informazioni a diffu- 


sione nazionale. Dalle 19,05 informazioni 
regione per regione 


19,15 Tv 3 Regioni. Cultura, spettacolo, avveni- 


menti, costume (c) 


19,45 Biennale Cinema - Venezia '80. In diretta 


dalla Mostra del Cinema (c) 


20 — Corso per soccorritori. Asfissie. Realizza- 


to con la collaborazione dell'Assessorato 
per la Sanità della Regione Liguria e del 
Laboratorio per le tecnologie didattiche 
del C.N.R. Quarta puntata (c) 


20,30 Gustavo, cartoni animati (c) 
20,40 Che musica è? Musicale, Di Teo Usuelli, a 


cura di Vittorio Olivari. Con la partecipa- 
zione dell'Associazione Musicale «Spet- 
tro Sonoro». 4° puntata (0) 


21,35 TG3 Settimanale- TG 3 (c) 
22.30 Biennale Cinema - Venezia '80 (c) 














Svizzera 


19,10 Programmi peri ragazzi 
20 — Telegiornale 
GIO 2010 Telefilm della serie «Black Beauty» 
20,40 Documentario 
21,10 Il Regionale - Telegiornale 
21/45 Prigioniero della paura (Drammatico, In- 
ghilterra, 1948). Con J. Mill, J. Green- 
wood. Regia di R. W. Baker — In seguito 
ad una ferita al capo riportata in un inci- 
dente d'auto un giovane impazzisci 
Uscito dal manicomio dopo un anno, è 
ossessionato dal pensiero di... 
23,25 Medicina oggi 
0,20 Telegiornale 





Capodistria 


19,50 L'angolino dei ragazzi 
20,15 Punto d'incontro 
20,30 Cartoni animati 
20,45: Tutto oggi 
21 — La belva (Western, Italia, 1970). Con K 
Kinskì, G. Giorgelli. Regia di M. Costa — 
Johnny Lester, pericoloso pistolero, ucci- 
de il ricco possidente Powers mentre cer- 
ca di derubarlo. Dopo aver rapito la sua 
unica erede riesce ad impossessarsi del 
bottino, ma i suoi spietati complici... 
22,30 Cinenotes 
23 — Musica senza confini 





Montecarlo 


(GI 18.05 Telefilm della serie «Captain Nice» 
18,35 Paroliamo e contiamo. Quiz 
€ 19.15. Telefilm della serie «Polizia femminile» 
20 — Il Buggzzum. Quiz 
120,30 Telefilm della serie «Palcoscenico» 
21,35 Sangue sul sole (Avventuroso, Usa, 
°° 1945). Con J. Cagney, S. Sidney. Regia di 
F. Lloyd — Un giornalista americano in 
servizio a Shangai scopre poco prima del- 
lo scoppio della guerra un piano segreto 
ideato da un nobile samurai per la conqui- 
sta... 
> 23.35 Atlantide (Avventuroso, Usa, 1948). Con 
J. P. Aumont, M. Montez. Regîa di A. Ri- 
piey — Marocco francese, 1890: il capita- 
no Morange e il tenente Saint-Avit si per- 
‘dono tra le dune dell'Hoggar.... 


i I Lr) 





22,35 Musica ieri e domani - 
La telefonata, di Pietro 
Cimatti 


DUE (FM 95,6) 


8— I giorni 
7 — Boll. del mare 
7,20 Momento dello spirito 
Igiori 
8/45 | giori 
9,10 «Ben Hur» di Lew Wak- 
lace (10°) 
9.32 La luna nel pozzo 
Le mille canzoni 
Trasmissioni regionali 
Alto gradimento 
Sound - Track 
Trasmissioni regionali 
18 — Tempo d'estate 
15,06 Musica popola 
lettino del mare 
15,45 I racconti della Filibu- 
sta 
16,45 Dannati miei 
17,92 La musica che piace a 
te e nona me 
18,08 Il ballo del mattone 
18,32 Tempo d'estate 
18,35 L'arte di Victor De Sa- 
bata 
19,50 Ventiminuti scuola 
20,10 D.J. Special 











- Bob 








UNO (FM 92,1) 


6 — Risveglio musicale 

8,40 Canzoni di ieri 

8— Radio anch'io estate 20,30 Sere d'esi 
"80 ra francese: 








11 — Quattro quarti, variet 21,30 D. 4. Special - Bolletti- 





giornaliero con mu- ino del mare 
sica... 22,40 D.J. Special 
12,93 Voi ed io 80 23,31-5,57 Notturno Italiano 


13,15 Ho...ttanta musica 


14/30 La luna aggira lì mon- TRE (FM 98,2) 
do e vol dormite 
15,03 Rally 8 — Preludio 
15:30 Errepluno 6.55 Concerto 
16,50 Le stanze della memo- 7,28 Prima pagina 
ria 8,30 Concerto 
17— Patchwork, musica, 9.55 Nol, vol. 
cronaca e spettacolo 12— Antologia di musica 
18,15 Da Venezia, cinema operistica 
18,30 GII introvabili 19 — Musicale 
19.15 Ascolta... 15,30 Un certo discorso 


19,20 Il pazzariello 17 — Cani, gattie c. 
19,45 Palcoscenico del sor- 17,30 Spazio tre 

riso: «L'altalena». 19,30 Festival di Salisburgo 
21,08 L'America del conigli 21.25 «La volx_ humaine», 
21,35 Cab-musicale opera di Jean Cocteau 




















Teleradio city (Al) canale 44-47 


QD 2 Fim 


10,30 Mattinata allo studio 2 
12 — Disegni animati: | pronipoti 
12,30 Tvfiash 
12,46 Film 
14,30 Film 
“— 16.30 Disegni animati: Astroganga 
17 — Telefilm: Jim della giungla 
17,30 Montreux 
18,30 Disegni animati: I pronipoti 
19— Tv flash 
19,15 Misterox. Gioco 
19,50 Disegni animati: Astroganga 
0 20/20 Telefilm: Nata libera 
21,20 Colpo di vento 


2 — Film 
Tv 2 Rotonde 


I — Film: Vergine di Samoa 
18,30 Documentario d'attualità 
19 — Film: La carica delle 1000 trecce 
20,30 Filmato sportivo 


21 — Speciale casa 
21,30 Film: La signorina e il cow boy 
23— Film: Sfida alla legge 





Radio Tele Aosta Canale 33-35 


17 — Disegni animati della serie Butord files 


‘17,30 Telefilm: Mr. Monroe 
18 — Flash sport 
18,30 Speciale casa 
19 — Al confini dell’irreaità 
î 19,30 Disegni animati: Charlotte 


120 — Telefilm: Quella casa nella prateria 
12 — Film: Odissea sulla Terra. (Fantascienza). 
Con Eiji Okada, Toshiya Wazaki. Regia di 


K.Nihonmatsu 


‘ID 22,0 Film: Taxi love, servizio per signora. (Se- 
XY, '76). Con M. Valverde, M. Longo. Re- 


glia di S. Bergonzelli 


T. Alto Mi. 





castoro 
Leo ce e informazione Tv 
— Boy music (2° pai 
20,30 Docu sn 


- anim: 
B: — Telefilm: Project U.F.0. 





22— Film: New York chiama Superdrago. 
(Spionaggio, '67). Con R. Danton, M. Lee. 


Regîa di G. Ferroni 
23,30 Playboy di mezzanotte (r) 








\\ 24: Dileco estro 23,15 li Jazz 


0,30 Buonanotte con Playboy 


Canale 50-60 


Canale 29-56-69 
19 — Disegni animati della sèrie Don Chuck Il 


initario: Il selvaggio mondo degli 
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Tele Europa 3 Canale 58 














D:3— Fim 


14,30 Disc over (c) 
15,30 Speciale casa (c) 
16 — Tuttifrutti, chiacchiere, giochi, musica (c) 
16,10 Gundam, cartoni animati (c) 
DD 16.50 Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
17,30 Le avventure di Pinocchio, cartoni anima- 
ti(c) 
18,15 Glamour (c) 
19/15 Gundam, cartoni animati (c) 
19/45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
20 — Le nuove avventure di Lassie, teletilm (c) 
20,30 Gli amanti del Pacifico, di Wolfgang 
Schlief, con Karlheinz Bohm, Walter Gil- 
ler. Sentimentale 1960 — Amori di quattro 
marinai tedeschi rimasti isolati su un'isola 
del Pacifico abitata da pacifici pescatori e 
_ belle indigene (c) 
22 — Ai confini dell'Arizona, telefilm (c) 
23 — New York Police Departement, telefilm (c) 
_—— 23,50 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
«DD 2345 |l diabolico dottor Satana, di Walter Ale- 
xander, con Conrad Sammartin. Horror 
1963 — Per guarire la figlia orrendamente 
deturpata, un medico pazzo incarica il 
servo idiota di uccidere alcune donne, il 
cui sangue servirà come medicamento. 


Videogruppo Canale 52 


ID 13— La corruzione imperversa, squadra’ spe- 
ciale richiama ispettore Brandon, polizie- 
sco(c) 

15— Guida alla sopravvivenza (c) 
15,30 Cappuccetto a pois, pupazzi animati (c) 

@D16— ll grido delle aquile, di Charles Haas, con 
Martin Miller, Johan Merlin. Bellico 1957 
— Quindici paracadutisti americani po- 
che ore prima dello sbarco in Normandia 
debbono raggiungere un paesino france- 
se, installarsi nel comando tedesco e dira- 
mare falsi ordini. 

®© 18 — George, telefilm (c) 

18,30 Speciale casa (c) 
19 — Cartoni animati (c) 
019,15 George, telefilm (c) 
19/45 Videonotizie + 
mo - L'uomo e la città: Domanda di adozione, 
" telefilm 

@1)21— Letto a tre piazze, di Steno, con Totò, 
Peppino De Filippo. Comico 1960 — Men- 
tre festeggia il decimo anniversario di ma- 
trimonio un pacifico impiegato si vede ir- 
rompere in casa il primo marito della don- 
na, creduto morto in Russia, e invece vi- 
vo, vegeto e invadentissimo. Tra i due si 
scafena la guerra 

23 — Videonotizie 

2310 George, telefilm (c) 

23,35 Playboy festival, spogliarello, musica e 
varietà (c) 

€ 0/40 Italian secret service, di Luigi Comencini, 
con. Nino. Manfredi, Francois. Prevost, 
Georgia Moll, Gastone Moschin. Comme- 
dia 1968 — Ex partigiano, ex deputato, 
viene scelto dalla Cia come sicario per 
l'uccisione di un gerarca nazista di pes- 
saggio a Roma. Non sentendosela di 
adempiere all'incarico si rivolge ad un ex 
detenuto, il quale però scarica il compito 
‘sulle spalle di un avvocato che a sua volta 
cerca qualcun altro a cui affidarlo. 

















La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
alll'ultimo momento. 


Rete Manila 1 Canale 44 


TO; — soldato sotto la pioggia, drammatico (c) 
15 — Tanta voglia di estate (c) 
€) 16 — Sequestro di persona, di Gianfranco Min- 
gozzi, con Franco Nero, Charlotte Rarn- 
pling. Drammatico 1968 — Banditi sardi 
rapiscono il figlio di un possidente. Un 
amico. del sequestrato, sfidando le loro 
rappresaglie e gli ostacoli frapposti dalla 
legge, tenta di raggiungerli @ di convin- 
cerli a fare il nome di chi li manovra pren- 
dendosi gioco di loro () 
17.30 Tanta voglia di estate (c) 
19.30 Gli uccisori, di Fabrizio Taglioni, con Be- 
ba Loncar, Francesco Mulé. Giallo 1977 
— La polizia venezuelana indaga sull'omi- 
cidio di una miliardaria americana sevizi 
ta e derubata di un bracciale. Unico indi- 
zio: un bottone 
1 21.30 La morte viene da Manila, di Wolfgang 
Becher, con Joachim Hansen, Horst 
Frank. 'Avventuroso 1966 — Durante la 
guerra tre marinai tedeschi capitati su 
un'isola delle Filippine s'imbattono in una 
banda di moderni pirati che hanno rapito 
un'ufficialessa americana e chiedono un 
‘enorme riscatto (c) 
€ 23.30 1 racconti di Viterbury, di Edoardo Re, con 
Rosalba Neri, Orchidea De Santis. Comi- 
co 1973 — In sette episodi, racconti boc- 
cacceschi ambientati nel ‘300 (c) 





Telestudio T. Canali 24-45-47 


PR 13 — Breezy, sentimentale (c) 
15 — Selvaggio West, telefilm (c) 
D 16,30 Star Trek: Guarigione da forza cosmica, 
telefilm (c) 
17,30 Ciao Ciao; Waldo Kitty, cartoni animati (c) 
‘18 — Space Ghost, cartoni animati (c) 
18,30 Jabber Jaws, cartoni animati (c) 
19 — Speciale casa (c) 
- 19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
20,30 Charlie's Angels, telefilm (c) 
21,30 Film 
23,30 La battaglia delle Vi, di Vernon Sewell, 
con Michael Rennie, Patricia Medina. Bel- 
lico 1959 — Due eroiche coppie di parti 
giani polacchi rischiando la vita fra conti- 
ui sacrifici cercano di contrastare la mi- 
naccia tedesca della bomba volante VI. 
=» 1.30 La cameriera, di Roberto Montero, con 
Daniela Giordano. Commedia 1975 — 
Bella cameriera veneta in un paesino del 
Salernitano fa invaghire di sé un giovane 
e soprattutto il padre di questo, corrotto 
barone, insidiato da una vedova che lo 
vuole a tutti i costi sposare (c) 





Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


-—_. 18— Lancillotto 008, telefilm (c) 
DD 12.30 Il detective in pantofole: Incidente al cir- 
co, telefilm (c) 
© 14 — Love Boat: La dieta del capitano, telefilm 
(0) 
@» :5— ll relitto, di G. Paolucci, Michael Coyannis, 
con Van Heflin, Franco Fabrizi, Michael 


Stillman 
. 16,30 Roy Rogers: Il venditore ambulante, tele- 
È film 
= :7— ll mistero dei tre continenti, di William 


Dieterle, con Marta Hyer, Carlos Thom- 
pson, Lino Ventura, Gino Cervi. Avventu- 
roso 1960 — Scienziato svedese scoprito- 
re di una reazione nucleare dall'immenso 
potere distruttivo viene rapito assieme al 
‘suo assistente. Agenti segreti si lanciano 
sulle sue tracce. 
18,30 Lancillotto 008, telefilm 

E 20— Il detective in pantofole: La casa dei fan- 
tasmi, telefilm (c) 

20,30 Love Boat: Carte truccate, telefilm (c) 

21,30 Spara forte, più forte, non capisco, di 
Eduardo De Filippo, con Marcello Ma- 
stroianni, Raquel Welch, Leopoldo Trie- 
ste, Franco Parenti, Eduardo De Filippo. 
Commedia 1967 —Da «Le voci di dentro» 
di Eduardo De Filippo: un uomo accusa 
una famiglia dell'uccisione di un camorri- 
sta. Resosi conto che quello invece è vivo 
e le sue accuse sono tutte infondate, cer- 
ca di dimostrarlo, ma nessuno più gli cre- 
de, nemmeno gli stessi imputati 

23,15 I sogni nel cassetto, quiz a premi presen- 
tati da Mike Bongiorno (c) 

QD 05 Il vizio e la notte, di Gilles Grangier, con 
Danielle Darrieux, Nadia Tiller. Indagando 
su un omicidio, un poliziotto s'innamora 
di un'equivoca drogata, preziosissima te- 
stimone. 1 suoi superiori non vedono la 
cosa di buon occhio. 




















Ma 


G. R. P. - Canali 42-66 


TI 11/15 Robin Hood, di Michael Curtiz è Wiliam 
Keighley, con Errol Flynn, Olivia De Havit- 
land. Avventuroso 1946 — Trascrizione 
cinematografica della leggenda di Robin 
Hood, infallibile arciere ribelle al malgo- 
verno dell'usurpatore del trono inglese 

@D 15,55 L'uomo di Amsterdam: Attenti al cane, te- 
lefilm (c) 

16,55 Grpfiash (c) 
17,15 Nel mondo degli animali, documentario 
O) 

1810 ‘ premi Nobel: Il mercante di morte, tele- 

film 


18,45 Astroganga: ll terribile nemico di Ganga, 


‘cartoni animati (c) 

19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 

19/40 Sabra: Le minoranze etniche e religiose 
del Piemonte e della Val d'Aosta (c) 

20,20 Immagini dal mondo (c) 

20:30 Calcio-spettacolo brasiliano, cronaca di 
una partita (0) 

21,30 Nata libera: | ribelli Masai, telefilm (c) 

22:30 Sulle orme di Scaramouche, di Werner 
Wallroth, con Manfred Krug, Rolf Her- 
richt. Commedia 1974 — Dopo aver com- 
battuto con onore nelle campagne contro 
Napoleone, un militare prussiano si ritro- 
va con la casa e il mulino distrutti e senza 
un soldo în tasca. Deciso a chiedere un 
indennizzo all'Imperatore, parte alla volta 
di Berlino (c) 

e, 24— Grpfiash (c) 

@D 015 Una vita bruciata, di Roger Vadim, con 
Sirpa Lane, Michel Duchassoi. Drammati- 
co 1974 — Indagando sulla vita di una ra- 
gazza trovata uccisa, uno scrittore deli- 
nea il ritratto di una giovane che, alla ri- 
cerca dell'affetto mai avuto dai genitori, si 
è buttata alla ricerca di piaceri sempre più 
torbidi (c) 

> 2— Un tango dalla Russia, di Berwang Ross, 
con. Dan Christian.  Horror-spionaggio 
1965 

=» 3.30 1 due volti della paura, di Tullio Demicheli, 
con George Hilton, Luciana Paluzzi. Gial- 

L 101972 (c) 

€ 5— La vita provvisoria, di Xhris Broadbent, 
con Paola Pitagora e attori non professio- 
nisti. Drammatico 1963 





Tele Vox Canale 28,5 


€ 18— La storia del generale Custer, di Raoul 
Waish, con Errol Flynn, Olivia De Hawil- 
land. Western 1941 — La fortunosa car- 
riera del più discusso generale ameri- 

> cano. 

‘DD 19.45 | due maggiolini più pazzi del mondo, di 
G. Orlandini, con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. Commedia 1971 — Partiti per 
un fine settimana dedicato alla pesca, due 
amici subiscono le vessazioni di una ban- 
da di hippies e di tre pericolosi evasi. 

€ 21.15 Scarpe grosse, di Dino Falconi, con Ame 
deo Nazzari. Commedia — Un'eredità è 











contesa fra un contadino ingegnosissimo 
ed i discendenti di una nobile casata. 








23 











24 SPETTACOLI STAMPA SERA Giovedì 28 Agosto 1980 


2 SPETTACOLI STAMPASER©E________—_—_€+&6k 





‘Claude (Francia - Colori) — PRIMA VISIONE 


















































































































































































































































































































































È panni falla, con Mar E 
PRINCIPE Ghana a pomo farfalla, con Mar. daniica con grazioso © OI: _ non recensita 
Giovane fanciulla, lo gi dente 
v. Pine. d'Acle 45 ao net itato di fior ire. VE 18 media rta _ Ingresso __L. 2500 
Tel. 760.951 Orari: Ap. ore 15 ultimo 22,30. om 
reo. Simone, Silvio, Sibyile e porro atirici, di Garara Kikoine, con Dominigue — PRIMA VISIONE 
cRITICA PUBBLICO REGINA Tepouti Moie Seli BigitoLolauam (Franca - Colt) — TT0 POMO _ non recensita 
Capolavoro @: Eccezionale OOOOO. Riduzioni ad Associazioni convenzionate con l'Agis — Cì- ‘c.R.Margh, 123 dive nei panni di ve bellissime attrici di films 56% n 
Ottimo Siccesso. OQ0O | _ neme: Adnano. Amica, Aco, Et, la, Ogeon. rigo, [È ‘Tel: 530.885 Orario: ap. ore 10; ultimo 22,30. Viet. 18. ento cone L 2a 
Favorevoli Consensi 009 gio Rita ela rano: ap, cre 10 e ep i tocia Fidi con C. Georgs.K Mac Grilca 
ae DI ‘90 ‘Him segnalalo galla Cnica: Portlere di notte (Arco) REPOSI Paura ella cità da mor vani (Usa - Colin) — Tomano a vere Per Pubblico 000 
Mediocre Scarso o v. XX Settembre Vendiicarsi e sconvolgere la tranquilla vita di unu clttadina. 
Tel. 531.400. Orario: 16; 17,40; 19,20; 21; 22.40, Vietato 18. x Horror__ Ingresso _L.3000 
Ò iò, di David Hemmings, con David Bowie. Sydné ‘Rome, Kim Novak. Critica. 
= PI e_ - ‘ROMANO Soi ta (Uta a Gclom = Bel ragazzo, dal ascino raffinato ed | Pubblico 0000 
Galleria Subalpina equivoco, seduce, indilterentemente, par. ‘professione, maschi e fe: 
Tel. 510.145. Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. % Drammatico Ingresso L.3000 
Lul, gi VW Barowomy, A_ Bennet, N Placido, Gen. Vet 18 — Tratta da Critica i 
ALCIONE PROSSIMA APERTURA STUDIO RITZ LIRA omai lagiora di unadonna che seduce uomini donne pubblico 000 
c.R. Margh.134 vi Acqui 2 distruggendoli e lasciandosi distruggere; x Drammatico Ingresso: _L. 2500 
=Colon) inda è Laure, affette da una curiosa malformazior Jato, È 
v. C. Salute 77 ‘ne individuano con facilità le possibili cure. Viet. 18. È si TORINO ‘sono stati comunicati né dal locale, né dalla distribuzione del film. Vietato non recensita 
Tel. 297.197. ose @p. CE ao oo Crea ca L. 2500 sE MEO, den, a xSexwy_ Ingresso L.2500 
AMBROSIO jmo cacciatora, di Antony M. Dawson, con Dawid Warbeek, John _ Critica, e L 5 e 
Steiner, Tisa Zarrow, Tony King (Italia - Colori) —In Vietri itano Usa Attacco: piatiaforma Jennifer, di Andrew V. McLeglen, con Roge! i, Critica so 
o: Vit. Eman.52 | localizza dettugge radotrstttente antamercana. Vit Td. Pubblico 0000 fl VITTORIA fitacco: piatalerma er Perkins (Usa - Colori) — DA romanzo di Jack Pubblico 0000 
Tel 547.007 Orario: 16,30: 18.30; 20,30; 22.30. x Guerra Ingresso L.3000 fl v.Roma336 Davies sulsatvataggio G'un ieeoro ad 600 WIP UMANE: | ectiraso; [ingresso L:3500 
ARCOUNG ti portiere di noie. di Lilana Cavani, con DITk Bogarde, Charioite Rampling _ RIEDIZIONE Tel. 561.789 ratio: 14.45: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. - 
(italia -Colon)— Crudele storia d'amore fra ll cametice di un Lager nazista 
c.Pr. Oddone Sî | ela donna che lu sua vittima rirevata alcuni nni dopo. (1974) E - ” " 
Tol. 484,621 Orario: non comunicato. Segn. dalla critica + Drammatico Ingresso L.2000 ros uimenti rime VisIONI 
ARISTON La cicala, di Alberto Latiuada, con Anthony Franciosa, Vima Lisì, Renato _ Critica o 
Salvatori, Clio Goldsmith, Barbara De Rossi, Michele Coby (italia - Colon) Pubblico 0000 = 
v. Lagrange 21 ‘Sequestrata nei mesi scorsi per immoralità ed ora disseguestrato. ‘ACAPULCO IRFIMA VISIONE 
Tel. 546.147 Orario: 14,40: 16.45: 18,40, 20,55: 22.30. Viet. 18 ‘* Drammatico Ingresso L.3500 ÎÌ . ponizanie Domani apertura con Provaci ancora Sam. non recensita 
Rebus por un assassinio, di William Richert, con Jeff Bridges, John Hu- t Ingresso _L. 
ARLECCHINO. Sion, Antropy Perkins. E Walach (Usa - Color) = Fratel gi un prese OOO! LA PRIMA Te Size 9: Pao 
‘c. Sommeiller 22 dente dogli Stati Uniti ucciso a Filadelfia, cerca la verità vent'anni dopo. ‘ALEXANDRA BR dito di ana redicenne, con Mara roma: Nadia Heriona. ,Hanke PRIMA VISIONE 
o ‘Sjring (Germania - Colori) Adolescente nella Sua brevi n 
Tel. 587.190 Orario: 16.10: 17,45; 19.20; 20,55: 22,30. Non vet. # Drammatico Ingresso L:3500. fl \, sacchi18 Spe Germania COD) — Adiisenola rela ila Det non recensita 
ARTISTI Porno revolution, di Jean-Jacques Renon, con Jean-Claude Berge, Isa- PRIMA VISIONE Tel. 511.299 Orario:[14,10: 16,15: 18,20: 20,20; 22,90. Viet. 18. Commedia erotica. Ingresso ‘ L. 1200 
EROTIC Cent belle Despaire, Anne Liberi, Julla Verne (Francia - Colori) — Ennesima _ non recensita 
Artisti ‘ivoluzione sessuale con gran spreco di erotismo e sensualità. Viet. 18. APOLLO Balbmore Bullet: di Robert [iis Mile; con James Colum: Omer Santi (Citiica ° 
Tel. 851.974 Orario: 15; 16,30; 18; 19,30; 21: 22,30 ‘* Commedia erotica _!NAreSSO L. 2500, Î 150 Giano i ne maia i sunfoma Montini Pubblico 10000 
ASTOR ‘A qualcuno piace caldo, di Bily Wilder, can Mariyn Monroe, Jack Lem- RIEDIZIONE Tel. 215,685 Orario: 20.30; 22.30. Commedia Ingresso L.1500 
Tony Cur “.Bn.) —Nell notle ci San Valentino duè orchestra 
v.Viotti8 quer Tony Qurta (sa con) —Nela nobe Gi San Valendno due orchestrali) (1959) Eliseo) [insegnanti may on ta cieco N Tara conAona Maria _ PRIMA VISIONE 
È ì, Alvaro Vatli (a (cable © 
RE SI9R19; IR ONA ROIO 1RSR 000, * Commedia Ingresso L.3000 Ml piazza Sabotino professoressa, conduce al mare isuol indiscipiinati allievi, Viet. 14. pon resealta; 
AUGUSTUS liccatrabbandier. Lucio Fuici con Fabio Tesi: Marcel Bozzi Saverio _ RIEDIZIONE Tel.335:98.15 Orario: 20,30: 22.30. ‘* Commedia erotica _ Ingresso L. 1500 
i D Uyeriture drammatiche in un mondo dì gente 
piC.LN.248 che trae profito dall'ilegaità. Vit. 14. FARO Ù 
Tel. 530.714 Orario: 16,90; 18,30; 20,30; 22,50. + Drammatico Ingresso L.3000 Î viapos0 Doni eee coli pone ie 
La tua vita per mio figlio, con Mario Merola, Antenio Sabato, Mana Fiore, Tel 832214 
CAFITOL Mafco Girongino (Ialia : Colon) — Malioso gal passato burrascoso de: | PETIZIONE Eueee 
v. S. Dalmazzo 24 | vrebbe diventare killer per liberare il figlio rapitogli. FIAMMA Il gatto a nove code, di Dario Argento, con James Franciscus, Catherine. RIEDIZIONE 
Tel. 540.605 Orario: 14.40; 16,30; 18,30; 20,30; 2,30. # Drammatico Ingresso L.3500 Ml c Trapani? SR ea Cone pome Vetta ci sie IO) 
CENTRALE Lit ola di Mel Brooke. Mei Brook, on Broox Mary Felsman, _ RIEDIZIONE Tel.372.057 Orario: 20; 22,30, + Giallo Ingresso L.1500 
de iileso27 | musinele avetend cordo di pro srambo serene Nanto le (1870) FORTINO, fi aini tuschii di pie eran] comRoberi Da Nos Teny Corea i RIEDIZIONE 
a loreau, Jack Nicholson, Robert Milchum (Usa - Coloni) —- Dal romanzo di 
Tel.540.110 Orario; 15.90; 17.15: 19: 20.45: 22.30. # Commedia Ingresso L:3000. MÈ via cigna47 Tia Rion. rione vana piogumiore di Holiwoodi Viet 1a: (1971) 
coLosseo Go Tel, 486.560 Orario: ap. ore 20. ‘+ Drammatico Ingresso L.1200 
v.M. Cristina 73 ITALIA il iaurgato, di Mike Nichols, con Dustin Hoffman, Anne Bancrof, Katherine 
Tel. 651.034 d'Essai Rbss (Usa: COION) = Giovane «bona» appena reato, alinnamora della Migaget E 
I dieiiaa © Seta Gata asa nta Gear 1008 perio (1908) 
CRISTALLO TOR Ca reina ner  OGGILA PRIMA Tel. 696.40.21 Orario: 20,15: 22,30. Non viet. + Commedia Ingresso L.2000 
vGolto5 da Une Vila presa in ato da Una cantante in crisi, Vit. 14 LA PERLA Una mosgil, due amici, quatro amanti Gi MM. Taranini, con Renzo 
Tel. 650.71.00 ‘Orario: 15,50; 17,35: 19,10; 20,45: 22,30, x Horror Ingresso L. 3500 Ran Oda er sano Jeronica Miri (talia Colt) | PRIMA VISIONE 
0. De Gi 1 Grandola di domi È una donna LI, 
DORIA rrggaeniuna = amore mie: GI Rane Reset con ine Ranco: Dom De i cnuca ce Tar s84rsIo Si DA e ia TR aes ‘Commedia PON recensita 
, Ron Gar * Color) — Presentato e premi iva di i ì 
yi Gramsci Taormina, è è primo fim sorio giretto interpretato da Anne Baneron.. © PUbBIICO 000 Ingresso _L.2000 
Tel, 542.422 Orario: 14,45: 16,20; 18; 19,90; 21; 22,40. + Comico Ingresso L.3500 Îl MAFFEI Supertex pomomania, di Andres Kala con Olga Polar, Jon Cani 
LVII rry Loft, Emmy Patridge, John Moore (Grecia - Colori) Sensazionale. PRIMA VISIONE 
GIOIELLO fiamesomai con posti Bor, con Frane ar viPr. Tommaso S| part di sesso 6 pomogia i questo fim ché dre la Nova Siagone ngn o 
v.C. Colomi ret, Roger Peanichon, Anna Prucnal. | 
Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Vietato 18. Se Ing jo L. 2500 
Tel. 500.760 Len Ae 
= L'incredibile Hulk, di Kenneth Johnson, con Bill Bixby, Lou Ferrigno, Su- _Criti co 
Ormai non c'è più scampo, di James Goldsione, con Jacqueline Basel, MASSAUA Y. 0 ica 
a Pr Newman, Wim Folcin, Emesi Borgrine (Uta Colon) Sconvok:- OGGI LA PRIMA Pi Massaia 9 © TS Sol para Nn Io GINO Verve cerano pae || Pubblico 10000 
Sr gate aj ineresianie diaasto; davugpe quasi nieramente | gIoHS lette: Tel. 795.803 Orario: 20,30; 22,30. Non vet. Ingresso L.1500 
Orario: 16,05; 18,15: 20/20; 22,301 Non viet. * Dramm.-catastrofico Ingresso L. 3000 fl MASSIMO La febbre ge sabato ser, i John Gadham, con Jonn Travota K-Lynn _ RIEDIZIONE 
T a y (Usa - Color) — Primo vero amore © Ineviabile dolore gi un atta. 
LILLIPUT Bus pelle donna dele Carati cop ADE Fimée: Nchari Bari Ga COGI LA PRIMA v. Montebello 8. scinante giovanotto di origine italiana con la passione dei ballo. Viet.14. (1979) 
v.3X Sett 15 bis Wastormia in un legarne quasi incestuoso davanti al leucemia della donna. Tel. 876.081 Orario: non comunicato % commedia __ Ingresso, L. 1500 
Tel. 537.100 I ‘Drammatico Ingresso _L:3000 ff PUNTODUE  innacelata e Concea. di S. scel con ia DI Benageto, Marcela Critica —©®© 
mate al servizio militare, DI Claude Bemard-Aubari, con J.F. Poron, ssa) cheiangali (talia — Disperato e tenero amore fra due popolani i 
Lux Obe, D, Grosy, ©. Detauk, N. Jouzier (Francia - Colon) — Gambini di OSGITA PRIMA vi Garibaldi 30 retroterra partenopoo i un clima di miseria ec emarginazione. V. 18. PUDBlICO 0000 
gas Federico sesso ma sempre ugualmente divertenti cinque matti vanno alla ieva. Tel. 545.245 ‘Or.: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. * Drammatico ingresso L.1700 
541.283 Orario: 14,30; 16,30; 18,50; 20,30; 22,30. Non viet. +Commedia Ingresso L.3000 Î sexy 
Sex Partouze, di George Fradell, con Li rojet, Chanta 
METROPOL —— Erestove(rCon amore. Jeannette), con regsta e NISmIRt cu nomie — PRIMA VISIONE MOVIE ONE Nora(Franzia: Color e Avventure piccarti in serie nella sensa d'un tim PRIMA VISIONE 
Cogriomi non sono Stat comunicati né dal locale né galla distribuzione del Vietato 1 non recensita 
i 2. Belgio 53 6 
v.Pr.Tommaso 8 Film. Vietato 18. Rene) Tel. 874.171 ‘Orario: 16.30; 18: 19.30; 21; 22.30. l Li 
Tel. 650.54.70 Orario: neppur esso comunicato; # Sexy Ingresso L. 2500 = SSA MIA NinSIO Commedia erotica” Ingresso! ‘L-2500) 
MILANO SOCIALE, OGGI cHiuso 
LUCE ROSSA CHIUSO PER FERIE v. Courmayeur 2 
x Milano 8 Tel. 850.608 
Tel. 530/255 SraTGTO La cità delle donne, di Federico Felini, con Mi Mastrolanni, E. Manni, Anna _ Critica 
NAZIONALE Qua la mano, di Pasquale Fe: fampanile, con Montesano, Celentano, Critica © Prucnai (Italia-Francia - Colori) — Cinquantenne affronta in vari modi Il TR 
ù {talia - Colorì) — Due film diversi: in uno Celentano prete balla ii v. Cibrario 16 geni sesso nella ricerca di un'ideale creatura femminile. Viet. 14. Fybolioo) 
vPomba 7 rock; nell'altro Montesano laico insegna Il romanesco al Papa. Pubblico 00000 Tel. 487,051 Orario: 15: 17,30; 20: 22,30. * Fantastico _ Ingresso 
Tel. 518.850 Orario: 15; 17,30; 20; 22,30. Non viel. * Due film brillanti inuno Ingresso L.3000 KELLER Dieclitar Va dif Prali or E 
= è Di imenticare Venezia, di Franco Brusati, con E. Josephson, M. Melato, E 
OLIMPIA I campo di eipolle, di HErola Becker. con Jon Savage, James Woods: OGGILA PRIMA. "STUDIO Giorgi, . Pontremoli iaia - Color) Due coppia prigioniere ci ricordi el gica 
may ica nera, ria v.le Mad, Camp. 1 passato s'incontrano per tentare di liberarsene. Viet. 14 ‘ubblico 
v.Arsenale 31 dell'omicidio di un poliziono e del lungo processo agli assassini Teo eroina 
tel 532.448 ‘Orano: 14,30; 18,30: 18,30; 20,30: 22,50. Non viet. x Orammalico Ingresso L.3000 fl VITTORIO ca ore 21.16, SE Drammatico a ingrasao 2000. 
Paris erotica oggi, di Ciaude Michel, con Alice Dumas, Marin Galland, Piaceri folli, di Frederic Lansae, con Brigitte Lahaje, Martine Grimaud, 
oRFEO Pad scodica cagi, el Claude Michéi: cen Alce Dumas: Maeve Galan | PRIMA VISIONE VENETO Veronique Maugareki, Karl Gilles (Francia + Colon) — Giochi erotici @ | PRIMA VISIONE 
pag Di TER rece 
P. Carlina eccitanti della capitale francese alla ricercs di ingbranti sensazioni, pon sita Vitt. Veneto 5 avventure sessuali della gioventu francese più progredita. Viet. 18, Non recensita, 


Tei. 518.114 Orario: ap. ore 15: ultimo 22.30. Viet18, Orario: apetura ora 14,30. 





+ Sexy Ingresso L. 2500 fl "1.971.542 % Commedia erotica 






Ingresso L.1500 











seconde e altre visioni 


CONTINENTAL (via Nizza 348. tel. 697 068) 


ALCIONE: vedi cinema 1° visione. 
GIANDUJA MARIONETTE LUPI (v. Sì Teresa 5, tel, 


ZONA S. PAOLO 















I tre dell'operazione drago, B. Lea, i. Saxon. V. 14. 530.238) 
SAN PAOLO (via Cesana 80. tel. 372:637) ITALIA: vedi cinema. a 
ERBA RAGAZZI d'Essal (€. Mond "1 690.46 Bersaglio altezza uomo, Luc Merenda, techn. Viet. 14. NUOVO: Ceniro di Formazione teatrale. Iscriz. dall'8/9, tel 
Lawrence d'Arabia, di D. Lean, con P. OToole, A. ‘& Avventuroso. ‘880,668. 


Guinness, A. Quinn. | colari. Ore 18,30-22. 


SI _'% Awenturoso 
HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, t 1) 
Cuore di Ieone palma d'acciaio, Jotiri Chang, Non viet, 
Tivisione Torino. "— — ———— &Lettaorientale 
NUOVO ODEON (via Vanalzio &, tel. 749.23.62) 
‘Aragosta a colazione, di Giorgio! Capitani, con Enrico 
Montesano, Claurine Brasseur. Techn. Ap. 20 (aria 
condizionata) + Commedia 


ZONA CENTRO 

CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel. 516.046) 
La Boite dei cinema, dalle 17 alle 24 erotismo nol cine- 
ma: Danish, (novità assoluta); Morbosità Indiacreta. 
Ingresso sotÌ, “© * Erotico 
PO (via Po 21, el. 510.496) So 

| Mammasantissima. M. Merola. Non viet 
X Drammatico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65, tel, 587.715) 
Il gioco degli avvoltoi. & Awenturoso 
VINZAGLIO (corso D. AbruZZI 102, tel. 596.125) 
‘Rassegna dei migliori film di Dustin Hoffman: Cane di 
paglia, di Sam Peckinpah. con Susan George. 
Viet. 14. Ore 20,10; 22,30. * Drammatico 



































ZONA FRANCIA 


ZETA d'Essal (via Cibrario 88, 101. 7492.907) 
Conwoy, trincea d'astallo, di S. Peckimpah, con K 
Ktistolierson, A. McGraw. Viet. 14. Ap. 20; ult. 22.90. 
‘Solo oggi ‘+ Avventuroso 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO — 


JOLLY (via Verolengo 130, el 290.161) 
Doppia luce rossa: sullo schermo Quella strano desi- 
derio. Viet. 18; sul palcoscenico: Marielle. # Erotico 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesare 105. tel. 287.974) 
Quella super porno di mia figlia. Vietato 18. & Erotico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA dEssal (piazzo Bengasi. il. 6060 559) 
Rassegna film western: Billy the Kid, con Paul New- 





man. Ore 20,85-22,30. "Western 
SPEZIA (vis 70, tel. 6863.617) 
Febbre di donna, Viet. 18, + Erotico 





BELLE ARTI: 1530-21 danze. 


‘CLUB B4: 15.90-21 dani 


CHALET:21 Riky Tamaka 


DU PARC: 





re 21 Roby. 


‘GARDEN; 21 | Quadrifogli 
LE ROK:oro 21 Bal Musette. 


MILLELUCI (P. Guala 147): Music Hall futte le sere attraz: 


interna. 


SHAKER.PIANO BAR (C, Battul 3, tel: 532.492): domani 


riapertura. 





VILLA GAY GIARDINO. 





MUSEO DELLA MARIONETTA PIEMONTESE (via S. Tere- 
‘5a 5, tel. 530.238), 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese); 
‘ore 10-12; 15-18. 


pISCOTECI 





re 21.30-1,30. 
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—rP erre 96 STAMPA SERA Giovedì 28 Agosto 1980 25 
(È Inaugurato «Settembre musica: 
re vence.) Itglok 1 | RRVSFORTINO 
Ropt Cne. pugno he uccide Asta gono ven sato spazio Un grande Haendel Giovedì 28 agosto 
Li OrosSopiemoci Viet 18, 


Margherita: Chen il flagello del 
KungFU.  cIaE 
Italia: Lulù, A. Bennet, Techn. Viet 
18 
Nuovo: La; collina dei conigli, 
teche, Non viel 

CUORGNE' 
Perona: Oh Serafina. Viet. 18. 
Margherita: La supplente Va in 
città. 
Catalano: Quanto rompe mia mo- 
glie: MONCALIERI 
Italim: Piaceri folli, Brigitte Lahai 


dotta 
NicHELINO 
Supergatrspertura domani 
so ORBASSANO 
Modem: Pornashok. 
PINEROLO 
Nuovo: Ultima isola dl piacere 
Hollywood: Sono timido ma ei mi 
cura Vit tà 
Rit il più grande amatore del 
Mondo 
Primavera: Scacco metto a Sco 
tan Yard 
‘riossasco 
5. Giorgio: Shiri basti 
‘SETTIMO. 
Garibaldi: Travolti da un insolito 
destino nell'azzurro mare c'ago: 


sto. 
‘SUSA 
Canisio: Peter Pan, 
VALPERGA 
‘Ambra: ll piccolo grande uomo. 
VENARIA 
Dante: Ecco l'imparo dei sensi. 


ALESSANDRIA 


Alessandrino: Piattaforma. Jennk: 
ter. 
‘Ambra: Bocca da fuoco. 
Corso: Qua la mano. 
Cristallo: Sesso nero, 
Galleria: Paura nella città dei morti 
viventi 
Modemo: Il contrabbandiere, 
‘ACQUI TERME 
Ariston: Porno story 1980, 
Cristallo: ll cappotto di astrakan. 
CASALE MONFERRATO 
Moderno: Serpico. 
Nuovo: panorami di Eva. 
Politeama: L'invincibile Bruce Lee. 
Vittoria: Qua la mano. 
GAVI LIGURE 
Wl Forte: Tutti gli uomini del presi: 
dente. 














NOVI LIGURE 
Cristalto: | racconti de letto 
Iris: La pantera rosa 
Ialia: ll boia, la vittima, l'assas: 
sino, 
Modem: Butch Cassidy. 
OVADA 
Lue: 007 vivi e lascia morire. 
Moderno: 10. 
Tortelli: Alien, 
‘SAN SALVATORE MONFERRATO 
Comunale: Animal house. 
SERRAVALLE SCRIVIA 

Astor: chiuso per ferie. 
Lara: 007 si vive solo due volte. 

TORTONA 
Modemo: Mash, 
Sociale: | guerrieri ella notte. 
Verdi: Piedone d'Egitto 

VALENZA PO 

Nuovo Italia: Fuga di mezzanotte. 
Teatro: Massacro nella Guyana. 

"VOGHERA 
Arlecchino: Vigilato speciale. 
Galvani: Adorabile canaglia. 
Roma: L'incredibile Hulck. 
Sociale: Lanny. 


ASTI 


Lux: Racconti immorali 
Politeama: Attacco. piattaforma 
Jennifer 
‘Salone: Killer commandos. 
Splendor: Apriti con amore. 
Vittorta: Harold e Maude. 
CANELLI 

Ragno d'Oro: La grande avventura 
degli Ulo Robot. 

MONCALVO 
Nuovo: Il dittatore dello Stato libe- 
rodi Bananas. 








Verdi: Si salvi chi vuole. 
"SAN DAMIANO 
Lux: Qualcuno volò sul nido, del 


\ cose 





STRAORDINARIA INAUGURAZIONE DELLA STAGIO 





CUNEO 


Corno: Paura nella città dei monti 


viventi 
Fiamma: 
scampo. 
Ialia: riposo. 
ALBA 
Eden: Giochi porno a domicilio. 
BENE VAGIENNA. 
Allodi: Torino nera. 
BORGO SAN DALMAZZO 
Maderno: Disco delirio. 
BOVES 
Nuovo: La cameriera nera, 
BRA 
Impero: L'ultimo cacciatore. 
Pollteama: La cicala. 
Vittoria: Bite. 
Busca 
Nuovo: riposo. 
‘CARAGLIO 
Splendor: Voto di castità, 
CEVA 
Doria: riposo. 
CORTEMILIA 
Nuove: riposo. 
‘DRONERO 
Iris: it signore degli aneli 
FOSSANO 
Astra: Vieni amore mio, vieni 
‘MONDOVI* 
Corno: Banditi a Milano. 
Valla: Stridutum. 
ORMEA 
Ariston: Le sorelle Bandiera. 
PIASCO 
La Rosa: Hard core. 
'ROBILANTE 
Robilantese: La soldatessa alle 
grandi manovre. 
"SALUZZO, 
Ialia: Pornostory di Cristina. 
‘SAVIGLIANO 
Nazionale: chiuso per fore. 
Rita: Vai killer. 


NOVARA 


Astra: Quella super pomo dì mia 
figlia. 

Coccia: A qualcuno piace caldo, 
Eldorado: High night blue: 
Faraggiana: La febbre del sabato 
sera. 

Vittoria: Lul 





Ormai non: c'è più 


10 cacciatore. 
\RONA, 
Roma: 1 quattro dell'Ave Maria. 
Modemno: L'intermiera nella corsia 
dei militari 

‘BORGOMANERO. 
Maderno: Infedelmente tua. 
Nuovo: Questo pazzo 
mondo. 

‘DOMODOSSOLA 
Corso: Scusi dov'è il West? 

‘GALLIATE 

Smeraldo: Dottor Jeckil e gentile 
signora. 





pazzo 


OMEGNA 

‘Sociale: Sei uomini d'acciaio. 
TRECATE 

Vittoria: Super hard core. 
VERBANIA 

Ariston: Fantasie erotiche. 

Vip:1l boxeure la ballerina 

Sociale (Intra): Kramer contro 

Kramer. 

Sociale (Pallanza): 

marciapied. 


BIELLA 


polo: Super ti 

Impero: L'ultimo cacciatore. 

Mazzini: ..Altimenti ci 

biamo! 

Odeon: Iliadeone. 

Sociale: Harold e Maude: 
BORGOSESIA 

Teatro Sociale: Casanova super- 


sO: 
COGGIOLA 
Ennio: La provinciale poro. 
cossaTo 
Primavera: Supersexy movie. 
‘CREVACUORE 
Aurora: Letti selvaggi. 
PRAY 


L'uomo: da 


arrab: 








Excelsior: Il matrimonio di Maria 
Braun. 

SERRAVALLE 
Corso: Buone notizie. 


Nuovo ltalla: La settimana bianca. 
Principe: Apo 20, 
ue superpiedi quasi piatt 
Mont Saturo ao 
GATTINARA 
Nilla: Febbre erolica del piacere. 
SANTHIA' 





Ideal: Più forte di Bruce Lee. 


GENOVA 


‘Ambassador: Supersexy show, 
‘Arfaton: Porno delirio. 
‘Astor: Gigolò, 
‘Auguste: Saium 3. 
Giolelto: Apri con ar 
Grattacielo: La (ua vitaiper mio f- 
glio 
Lux: Chi viva in questa casa?. 
Nuovo. Palazzo: Kramer contro 
‘Kramer 
Odeon: Minaccia da un miliardo di 
dollari 
Olimpia: La settimana bianca. 
Orfeo: Qua ia mano. 

cicala. 
Ritz: Garbo talks, 
Rivoli: Cross, la grande corsa. 
Smeraldo: Bibi diario di un sedi- 
cenne. 
Universale: Attacco: piatalorma 
Jennifer. 
Verdi: Il bandito: dagli occhi ar- 
zur) 
idea: A qualcuno piace caldo. 
Lido: lo e Annie, 
Manin: La pantera rosa stida l- 
spettore Clouseau. 


SAVONA 


‘Astor: Rebus per un assassinio, 
Olimpia: Femmine calde per su- 
permaschi bollenti, 
Diana: Si, o voglio. 
Eldorado: Dolce, calda Lisa 
‘Ars: riposo, 
Jolly: Sexual student. 
Filmstudio: Tom Horn. 
Salesiani: l cavaliere inesistonte. 
Lux: 13 cabalisros. 
ALASSIO 
Capitol: Ma che sei tutta matta. 
Moulin Rouge: Sono fotogenico,, 
Excelsior: Paolo Barca. 
Colombo: 007 dalla Russia con 
amore. 
Don Bosco: Piccole storie d'a- 
more. 
itas | ragazzi del coro. 
ALBENGA 
‘Ambra: Arancia meccanica. 
Cristallo: l dormiglione. 
‘Astor. li gatto a nove code. 
Giardino estivo: Calé express, 
ALBISSOLA CAPO. 
Leone: Joe il gazebo. 
ANDORA 
Rossini: ‘Sceriffo extraterrestre, 
poco extra e molto terrestre. 
Ariston: Labirinto, 
BORGHETTO S. SPIRITO 
Vittoria: Basket music. 
CAIRO MONTENOTTE 
‘abba: Cocco mio. 
Della Rosa: riposo. 
Cristallo: Ispettore Callaghan il ca- 
‘50 Scorpio è tuo. 
CERIALE 
Odeon: Tesoro mio. 
Flora: Fuga da Alcatraz. 
FINALE LIGURE 
Ideal: 4 dell'Ave Maria. 
Luz: Il malato immaginario, 
Ondina: Marito in prova. 
Ondina Arena: Jesus Christ Super- 
star 
Vittoria: Frankenstein |unior. 
LAIGUEGLIA 
Corallo: Lotti selvaggi 
LOANO 
Perta: Il campione. 
Loanese: Marito in prova. 
Stella: Provaci ancora Sam, 
MILLESIMO 
Italia: lume del grande caimano. 
ur: riposo. 
PIETRA LIGURE . 
Comunale: Infemo. 
‘SPOTORNO 
Ariston: Qua la mano. 
‘Astra: Scentfo extraterrestre, poco. 
‘sxtra e molto terrestre. 
VARAZZE 
Verdi: Amici e nemici. 
Le Palme estivo: Ratatapian, 
Telro: La caduta degli dei 
Arena Telro: I mistero della signo- 























ta scomparsa. 


Da OGGI al cinema ARLECCHINO 


10 GRANDI ATTORI per un film d'ECCEZIONALE «SUSRENSE» 


(NT 


SL 
TOMAS MILIAN: ELI WALLACH : STERLING HAYDEN 
DOROTHY MALONE BELINDA BAUER 
VETTE ASTI 


Si consiglia di vedere il film dall'inizio 


BLAT 
SEI 


Orario: 16,10 - 17,45 - 19,20 - 20,55 - 22,30 


(malgrado 


La pioggia insistente non 
ha dirottato gli ascoltatori di 
Settembre-Musica che pochi 
minuti prima delle nove ave- 
vano riempito la monumenta- 
le chiesa di San Filippo. Alla 
monumentalità della chiesa 
non. corrisponde però un'a- 
custica felice, per cui è diffi 
cile agli ascoltatori che sie- 
dono oltre la metà della na- 
vata farsi un'idea di quello 
che. realmente accade nel 
guscio sonoro dell'altare e 
del coro, 


Per il concerto inaugurale 
i sono radunati in San Filip- 
po i solisti e i complessi in- 
glesi del Taverner Choir e dei 
Taverner Players che, nella 
loro qualità di specialisti del 
repertorio barocco, hanno 
proposto al pubblico un pro- 
gramma dominato nella pri- 
ma parte delle pagine ceri- 
moniali inglesi di Purcell. Si 
sono ascoltate così la Sinfo- 
nia introduttiva dell'Ode a 
Santa Cecilia e due componi- 
menti dedicati rispettivamen- 
te alla morte e al complean- 
no della Regina. ll talento de- 
licato e sofferto di Purcell, 
brilla in questi componimenti 
d'occasione piuttosto som- 
messamente, prevale la ri- 
cerca dell'effetto, il gioco de- 
gli echi e delle imitazioni, sic- 
ché ci si ritrova alla fine ad 
ascoltare con garbata indif- 
ferenza. 

Ogni ombra di noia si dile- 
qua invece appena coro e or- 
chestra attaccano il Dixit Do- 
minus di Haendel. Si tratta di 
un Salmo composto a Roma 
nel 1707 da un Haendel ven- 
tiduenne che con questo la- 
voro mostra perentoriamente 
la sua genialità. Il talento 
grandissimo di Haendel vie- 
ne però nel Dixit Dominus 
esibito con esuberanza spa- 
valda, senza riguardo alcuno 
per i poveri cantori che sono 
chiamati a sostenere un four 
de force impressionante. È 
un'opera rischiosa, un capo- 
lavoro che sembra una pro- 
vocazione, in cui la generosi- 
tà incauta della gioventù bru- 
cia con luce vivissima spen- 
dendo con disinvoltura tesori 
di dottrina e ispirazione. 


L'eleganza un po' monda- 
na di questo Haendel che gi- 
rava il mondo, si batteva a 
duello e corteggiava donne 
bellissime rapinando con la 
sua intelligenza rapace i te- 
sori accumulati da genera- 
zioni di musicisti, fornendo 
qui una delle sue prove più 
affascinanti forgiando melo- 
die che trapassano l'anima e 
lasciano gli esecutori lette- 
ralmente senza fiato. Il prodi- 
gio di questa musica unica, 
ha operato benissimo anche 
ieri sera con gli eccellenti 





l’acustica) 


complessi inglesi diretti da 
Andrew Parrot e con i bravi 
solisti di canto che erano 
Emma Kirkby, Patrizia Kwel- 
la, Kevin Smith e Neil Jen- 
kins. Enzo Restagno 


wOggi alle 16,30 per «Set- 
tembre-Musica» _ all'Audito- 
rium Rai (via Rossini, 15) 
concerto dell'Orchestra Gio- 
vanile italiana. L'Orchestra 
formata da elementi prove- 
nienti da tutta Italia e di età 
variabile dai 17 ai 23 anni è 
stata costituita con il fine 
principale di addestrare le 
giovani leve musicali al lavo- 
ro d'insieme nell'orchestra. 
E° patrocinata dall'Ente Tea- 
tro Romano di Fiesole, dalla 
Regione Toscana e dalla 
Provincia di Firenze 

Eseguirà: Dvorak, Nona 
Sinfonia in mi minore op. 95 
(Dal nuovo mondo). Rimskij- 
Korsakov, Capriccio spagno- 
lo op. 34. Stravinskij, L'uccel- 
lo di fuoco. Direttore, Massi- 
mo De Bernart 


La Scotto trionfa 
a Buenos Aires 





BUENOS AIRES — Il so- 
prano Renata Scotto ha otte- 
nuto un grande successo al 
teatro «Colon» di Buenos Ai- 
res, dove ha presentato, ac- 
compagnata dal pianista 
John Atkins, un concerto di 
musiche di Rossini, Masse- 


net, Debussy, Bellini, Wolf- 
Ferrari, Puccini, Catalani e 
Mascagni 


Seguita da un teatro gre- 
mito in ogni ordine di posti, la 
Scotto, che non cantava in 
Argentina dal 1971, ha con- 
quistato il pubblico con 
un'arte ed una tecnica che, 
secondo. il quotidiano «La 
nacion»: «Ha raggiunto una 
pienezza di fronte alla quale 
risulterebbe quasi esagerato 
chiedere altri miglioramenti». 
La cantante italiana, parti- 
colarmente appiaudita nelle 
interpretazioni di Puccini, 
Wolt-Ferrari e Catalani, ha 
dovuto concedere al termine 
dello spettacolo tre «bis» 












LUCIO DALLA 


MILLELUCI 


Piazza Guala, 147-1. 616.169 
Stasera ore 21.30 
Wrilmor presenta ll grande 
VAN DES CAUS 


più attrazioni internazionali 









RISTORANTE 


IL PIRATA 


Questa sera e tutte le sere 
le specialità deila cucina 
piemontese, e tanta allegria 


con il Complesso 


GUARENTE 


canta Renato Salvadori 
Via Gigna 23 - tel. 48.59.50 


pancina CAPRICE 


Alassio tel. 44.734 tutte le sere 


RENZO GALLO! 


Direzione Garlo Ceruti 








lo spettacolo continua 
Siamo i più seguiti 
sarà che siamo 
più bravi 
24 ore su 24 


lrvadiamo su tutto il Piemonte 


Pe, 





lo spettacolo continua 


14,15 
FILM 


ROBIN HOOD 


Irradiamo su tutto il Piemonte 





lospettacolo: continua | 


21,30 
NATA LIBERA 


«l ribelli Masai» 
Telefilm 


| irradiamo su tutto il Piemonte 


lo spettacolo continua 


22,30 
FILM 
SULLE ORME DI 
SCARAMOUCHE 


| Wradiamo su tutto 1 Piemonte 











CINEMATOGRAFICA CINERIZ 1980-81 


Da OGGI al CINEMA OLIMPIA 


pera «Hair» e «Il cacciatore» una nuova eccezionale interpretazione 


i John Savage 


_il più valido rappresentante dalla nuova Hollyysood_ 


ILCAMPO DI CIPOLLE 


BETS AVANT 
TTI 


E consigliabile vederîo dall'inizio 


UNA STORIA VERA 


PT SI CT ISRaT VOOR: 30 I° 


a WALTER COBLENZ 
LTT 


ETÀ) 


Orario: 14,30 - 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 





26 OPINIONI 


STAMPA SERA 


Giovedì 28 Agosto 1980 





| fatti della politica 


Situazione politica 

® E' il psi, con la sua direzione di oggi 
pomeriggio, ad aprire ufficialmente l'autunno 
politico — annuncia Paese Sera—. Anche se un 
calendario preciso non è stato ancora fissato, le 
‘altre forze politiche non dovrebbero tardare a 
rimettersi in movimento: è in programma una 
riunione della direzione democristiana (prece- 
‘duta da un viaggio a Colonia dei massimi diri- 
genti de che prenderanno parte alla riunione 
del partito popolare europeo), mentre comuni- 
sti e socialdemocratici dovrebbero limitarsi nel- 
la settimana prossima ad una discussione inter- 
na alle rispettive segreterie. I rappresentanti 
del pli, infine, saranno impegnati nei lavori 
dell'internazionale liberale. 


I servizi segreti 


® Chi manovra i terroristi in italia? Chi 
orienta le loro imprese nascondendosi dietro 
etichette di comodo, alternando le- bandiere 
dell'estremismo rosso e nero? — si chiede /a 
Repubblica —. Dopo la tirata d'orecchi (cauta 
ma netta) del de Pennacchini, controllore per 
conto del Parlamento dei servizi segreti, dopo 
le esplosive affermazioni del ministro socialista 
Formica («connivenze fra pezzi dello Stato e 
area del terrorismo»), dopo le dichiarazioni del 
ministro socialista Lagorio, irritato per la diffu- 
sione d'un verbale «inventato» al termine d'u- 
na riunione ristretta fra ministri alla quale par- 
tecipavano anche i dirigenti dei «servizi», la po- 
lemica si sposta ora sul mondo delle possibili 
complicità interne ed esterne. 





La fiducia al governo 


@ eri sera il governo ha ottenuto per due 
volte la fiducia a Montecitorio — riferisce Il 
Messaggero —. Nel corso del dibattito sui de- 
creti economici — proseguito poi in seduta-fiu- 
me — la maggioranza dc-psi-pri ha respinto sia 
le pregiudiziali d'incostituzionalità proposte 
dall'opposizione (317 voti contro 260), sia le 
pregiudiziali di merito. AI di là del valote poli- 
tico di questo voto, restano però i problemi re- 
lativi al destino dei due decreti, la cui scadenza 
è ormai vicina: l'ostruzionismo dei missini, pro- 
seguito în nottata, appare dunque in grado di 
bioccame l'approvazione. Il governo, forte del- 
la fiducia ottenuta, ripresenterà i decreti. Però 
la maggioranza non ha deciso ancora se fron- 
teggiare fino all’ultimo l’ostruzionismo missino 
o prendere atto dell'impossibilità tecnica di so- 
stenere i decreti. 








© Ottenuti nella tarda serata di ieri i due 
voti di fiducia chiesti sulle pregiudiziali di co- 
stituzionalità e di merito avanzate da vari grup- 
pi sui decreti economici, il governo già si ap- 

resta a porre per la terza volta la questione di 
Educia procegiendo null svraok del bracetà di 
ferro con il Parlamento — rileva l'Unità —. Il 
terzo voro verrà chiesto probabilmente oggi — 
dopo il dibattito generale — sull'ordine del 
giorno del msi per il non passaggio all'esame 
degli articoli. Dopo questo voto — lo si avrà 
veerdì — il'goveino lascerà decadere i decsoni 
per ripresentarli nel testo approvato dal Se- 
nato. 




















Disegno di Marantonio da.il Giornale nuovo 


@ Con 317 «no» — riporta Avvenire — la 
Camera ha respinto le pregiudiziali di costitu- 
zionalità presentate dai missini (presenti 578, 
votanti 577, maggioranza 289, favorevoli alle 
pregiudiziali 270 deputati); il risultato, sconi 
to ormai da giorni, è il primo concreto atto di 
sostegno alla politica governativa, cui ha fatto 
seguito il secondo voto di fiducia — sulle pre- 
giudiziali di merito, presentate stavolta oltre 
che dal movimento sociale, anche da radicali e 
comunisti — che ha avuto lo stesso andamento. 











Polonia 


caCI SOUPAGUI, DOPO IL_DICIFTO 
DI voro, Pee IL_cANDIDATO DA 
MOI SCELTO, «i è stato 
CONCESSO IL DIAITTO DI QuiopeRa@e: 
VI DIREMO No? QUANDO 


WALESA: « Presto, cerchiamo. di ottenere 
un po' di libertà prima che arrivino in 
nostro aiuto Ì compagni italiani della 
CSIL, oppure siamo perduti! » 





Disegno di Mosca da I Tempo 


® Sempre più grave la situazione in Polo- 
nia deve lo sciopero paralizza un numero sem- 
pre maggiore di città. Profonda impressione e 
positiva reazione da parte operaia all'accorato 
appello al Paese rivolto da Jasna Gora, dal car- 
dinale primate Stefano Wyszynski — nota Il 
Popolo —. La protesta dei lavoratori cende ad 
allargarsi ancora: le città investite dall'ondata 
degli scioperi sono dieci, ma l'apparato produt 
tivo potrebbe entrare complessivamente in cri 
si, se nei prossimi giorni non riprenderà l’atti 
tà lavorativa, soprattutto nei porti del Baltico. 

L'espansione a macchia d'olio degli scioperi 
era prevista, nonostante l'avvio delle trattative 
con il governo sulla piattaforma rivendicativa 
di 21 punti. Ieri il negoziato è ripreso ai cantieri 
«Lenin» di Danzica: si delinea un compromes- 
50 sulle essenziali libertà sindacali; il comitato 
intemazionale di sciopero ha confermato di 
credere nella volontà del governo di giungere 
ad un accordo. 

Mentre il quotidiano del partito comunista 
«Trybuna Ludu» ha lanciato un velato ammo- 
nimento sulle possibilità di un intervento so- 
vietico, l'agenzia moscovita «Tass» ha scritto 
che «sfruttando le diverse difficoltà soggettive» 
e oggettive che sono emerse nel Paese, gli ele- 
menti antisocialisti stanno cercando di unire i 
loro sforzi per portare la Polonia fuori dalla 
strada del socialismo che essa ha scelto: una 
strada che fa gli interessi vitali dell'intero po- 
polo polacco». 





® Chi guida la lotta nei cantieri di Danzi: 
ca — nota La Stampa — appaîtiene a una ge- 
nerazione non condizionata dal passato e matu- 
rata sul piano ideologico molto più alla svelta 
di quanto il partito e la stessa Chiesa avessero 
Qieristo. Forse è per questo che il cardinale 

’yszynski, come Gierek, non è stato per ora 
ascoltato. Îl regime di Varsavia è più elastico 
del precedente. Gierck è più abile, più, prag- 
matico di Gomulka, wravolto dagli scioperi del 
1970. Ma il segretario polacco riesce a tenere le 
redini unicamente passando da una concessio- 
ne all'altra, e chiedendosi via via se non siano 
stati oltrepassati i famosi limiti. Quel che colpi- 
sce è la dignità con cui il Paese sta vivendo il 
dramma. 








Le lettere dei lettori 


Contro la trasfusione 


Ha suscitato sgomento l'articolo sulla bambi- 
nà di tre anni morta perché genitori, testimoni 
di Geova, non le hanno permesso una trasfusio- 
ne di sangue. Eppure, la legge di Dio proibisce 
le trasfusioni: il sangue non è un liquido, è un 
tessuto, e non è permesso regalare agli altri la 
vita. Questo lo sî dice chiaramente nella sacra 
bibbia, e in particolare nella Genesi, negli Atti 
e nel Levitico: il non accettare sangue da altri è 
ubbidire a Dio. In ogni caso quella dei testimo- 
ni di Geova, è una religione legalizzata, e come 
tale andrebbe rispettata. 

cb. Genova 


Cominciano come teppis 


Ancora notizie di malvagio teppismo: un 
gruppo di giovinastri assalta vigliaccamente 
e erdinei SIL popo di cron 
ti lancia sassi ad un mezzo pubblico, un altro 
piega le paline segnaletiche o incendia i cestini 
portarifiuti. Ci sarebbe da domandarsi, per co- 
loro che ancora non hanno realizzato i tempi, 
‘se questa è civiltà. 
tollerano questi episodi di malvagità e vi- 
gliaccheria, con la scusa che gli autori di tale 
malefatte sono giovanissimi. Ma se questi gio- 
vanissimi non vengono corretti subito, crescen- 
do avranno delle aspirazioni maggiori, sicuri 
dell'impuniî 
Da picchiare in gruppo un handicappato ad 
usare bombe sofisticate c'è solo la differenza di 
‘crescita. 








Laura Chiari, Novara 


Pene più severe 


Con pene severissime (ergastolo, lavori for- 
zati a vita, che sono quasi peggio della pena di 
morte) si dovrebbero punire i rei di strage, gli 
spacciatori di droga, gli autori di sequestri di 
persona, coloro che detengono armi od esplosi- 
vi non autorizzati; Si dovrebbe fare perquisizio- 
ni, proteggere con l'esercito, se necessario, j 
«luoghi caldi». La mia libertà non ne verrebbe 
minimamente scalfita. Quella dei feroci delin- 
quenti invece sì. 

La loro libertà dovrebbe essere molto meno 
preziosa di quella mia o di tanti che vorrebbero 

ter prendere un caffè al bar della stazione 0 
fera porcini dino Mo 
un illuso, © forse sono (ma non lo sapevo pro- 
prio) un «fascista»! Quelle cose non sì faranno, 
in nome della libertà. Quale? Quella dei crimi: 
nali, naturalmente. Aspettiamo di toccare il 
fondo, aspettiamo i prossimi morti. Fra loro 
forse ci sarò anch'io 0 forse, vittima anche di se 
stesso, ci sarà qualcuno dei tanti «democratici 
libertari di 





Lettera firmata 


La caccia? E’ naturale 


Difendo la caccia perché è una delle pochis. 
sime attività naturali che siano rimaste all'uo. 
mo di oggi nell'immenso mate di alienazione 
che ci ha regalato il cosiddetto progresso. Per. 
chié se è vero che nessuno si sogna di sostenere 
che per alimentarsi oggi è necessario andare a 
caccia, questo rimane pur sempre il sistema più 
naturale per farlo. 

Così come, del resto, se è vero che la coscien. 
za ci ha insegnato che si possono ottenere i figli 
in provetta è anche vero che averli attraverso 
l’amore è molto più naturale. E i naturalisti ve. 
ti, quelli cioè che si occupano veramente e solo 
della natura, sanno queste cose, e sanno anche 
ché una caccia controllata e selettiva, affiancata 
da una vigorosa lotta agli inquinamenti, può 
addirittura salvare la nostra fauna. 

Lettera firmata, Alessandria 


Contro Prodi 


Ho letto l'articolo «Un anno di lavoro per 
tutti dopo la scuola dell'obbligo». La proposta 
dell'ex ministro Romano Prodi mi sembra folle. 
per vari motivi. Mi sembra, in particolare, che 
sarebbe motivo di un'altra grave ingiustizia 
perché non ha pensato il professor Prodi quanti 
giovani riuscirebbero ad evitare questo anno di 
Îavoro manuale facendosi raccomandare dai so- 
liti deputati, vescovi, prefetti, «amici degli ami- 
ci»? Succederebbe, infatti, quello che succede 
peril servizio militare 
Così, al solito, pochi sarebbero privilegiati 
nei confronti della maggioranza, costretta ad 
un intervallo di un anno negli studi, interruzio- 
ne che si rivelerebbe discriminatoria e dannosa, 
Franco Bianchi, Torino 














La moglie di Pertini 


Pertini mi è molto simpatico, Lo giudico tra i 
migliori presidenti italiani ma sono d'accordo 
con il lettore che non :rova opportuno un în- 
tervento del Presidente a Bangkok a favore 
un tossicomane izaliano in carcere. Anzi, mi p: 
re che siano più di uno. Inolzre sona lieto che. 

sidente faccia un viaggio a: 

nisorte. Andrano 














Cina. Un bel viaggio, 
nante. Leggo nei giornali a 
dio, come moglie del Presidente, di Carla Perti- 
nî. Mi sarebbe però piaciuto che questo esordio 
la signora, che è anche la prima Donna della 
Repubblica, lo avesse fatto a Bologna, a visitare 
i feriti negli ospedali dopo l’orrendo atte! 
A men 
rali non ne abi 
















Rino Taglia, Torino 





Da un settimanale all’altro 


da «L’Europeo» 
Hanno fatto 
due Poloni 
| una per i ricchi 
2°. una per gli altri 


«Cè un assurdo nella vita economica della 
Polonia, uno dei Paesi del socialismo reale. E* 
la codificazione da parte del suo governo della 
separazione, certamente classista, tra chi ha più 
denaro da spendere e chi ne ha meno, e quindi 
tra chi può mangiare meglio e più abbondante- 
mente e chi al contrario mangia poco e male». 

Carlo Boffito, ordinario di economia politica 
all'università di Torino, consulente dell'ufficio 
studi della Banca Commerciale Italiana ed 
esperto dei problemi economici e monetari dei 
paesi socialisti dell'Est europeo — scrive l'Ey- 
ropeo — trova questo elemento di fondo all’o- 
rigine della rabbia dei lavoratori polacchi. Co- 
me risultato di un sistema che si proponeva e si 
propone la cancellazione delle distinzioni di 
classe, specie se fondate sulla borsa della spesa, 
non c'è male, 

Come si è arrivati a questa separazione, pro- 
fessore? 

Attraverso l'istituzione di due differenti cate- 
ne di negozi. Per non irritare i lavoratori, il go- 
vemo polacco ha mantenuto bassi i prezzi dei 

erî alimentari dal 1971 a oggi. Dopo le sol- 
levazioni del dicembre 1976, causate dagli scar- 
si rifornimenti alimentari, ha però creato, ac- 
canto ai negozi normali, dei negozi speciali, ai 
quali in teorîa tutti possono accedere. In prati» 
ca ci vanno solo quelli che hanno più denaro da 
spendere, perché i prezzi di questi negozi spe- 
ciali sono due o tre volte superiori a quelli dei 
negozi normali. 

L'idea delle alte gerarchie governative era 
quella di compensare, con i maggiori introiti 

i negozi speciali, parte del deficit del bilan- 
cîo pubblico provocato dalle sovvenzioni con: 
cesse, sia pure con il contagocce, all'agricoltura 





per limitare i danni dei prezzi amministrati. 
Che cosa è accaduto? Che nei negozi normali, a 
basso prezzo, la merce è scarsa, bisogna fare la 
fila, e la qualità dei prodotti è pessima, Negli 
altri negozi la qualità è eccellente e non si fa la 
fila perché il rifornimento è abbondante. 

Qualche esempio? 

La came di manzo costa nei negozi normali 
42 zloty al chilo (uno zloty equivale a circa 28 
lire, ndr), in quelli speciali 84. Le costolette di 
maiale vanno a 52 zloty al chilo nei primi e a 
120 nei secondi. Il prosciutto si paga 66 zloty 
negli uni e 200 riegli altri. 

È qual è il salario medio di un operaio po: 
lacco? 

Il salario medio pet i lavoratori di tutti i set- 
tori, manufatturieri e di servizi, è di 4686 zloty. 
cioè poco più di 131 mila lire italiane. Il salario 
medio di un operaio dell'industria è però di 
3097 zloty, intorno alle 150 mila lire al mese. 

E quanto costa un'automobile, in Polonia? 

La Fiat 126 costa 92 mila zlory, cioè venti 
volte il salario medio mensile di un lavoratore. 

Cioè più del doppio di quanto viene a costare 
an lavoratore italiano... 

Mi pare di sì. 

E le case? Ce ne sono a sufficienza per i lavo- 
ratori? 

Dati precisi abbastanza recenti non se ne 
hanno. In tutti i paesi dell'Est europeo esiste 
comunque una grave carenza di edilizia abitati- 
va, con differenze a volte notevoli tra una re- 
gione e l'altra. 

A quanto ammontano i debiti esteri della Po- 
lonia? 

A 21 miliardi di dollari, circa 18 mila miliardi 
di lire. Il guaio maggiore è che nel corso di 
guest'anno il servizio debito estero, cioè il rim- 

+0 del capitale più gli interessi, supererà gli 
# miliardi di dollari. Diciamo che le conii 
jono. 

E l'Urss non può dare un aiuto? 

L'Unione Sovietica gode in questo periodo 
di una grande liquidità dovuta alla rivalutazio- 
ne delle sue grosse riserve di oro e all'aumento 
del prezzo del gas e del petrolio, di cui è ben 

mnita. Potrebbe quindi fare un prestito alla 
Polonia. Ma questo non servirebbe a rimettere 
in piedi l'agricoltura polacca. Il punto dolente 

















BORSE 


Mercato 
riflessivo 





si alte 
mere l'iniziativa. Sn questa im- 
postazione di fondo si sovrap- 
pongono i movimenti selettivi al 
Fialzo di Viscosa, Pirellina e Pi- 
reltona. 

L'andamento nel corso della 
seduta è caratterizzato da un ini- 
gio decisamente positivo, con le 
due Fiat e numerosi titoli indu- 
Striali in evidenza. Successiva- 
mente prevale l'offerta, prima su 
Generali, Ras, Rinascente e 
Montedison e a mano a mano su 
quasi tutto ll listino. Mantengo- 
‘no comportamento positivo le 
tre banche Iri e come s'è detto 
Viscosa e Pirelli. 





‘di agosto e sono calmi Ipi e Fer- 
co. Migliorano la Fiscambi e la 
Condotte Acqua. Reddito fisso 
debole. 
ir godimento 1° luglio 

16.375; Cir 4.200; Che riop. 
godimento 1° luglio "80 14.100: 
Saffa risp. 6300; Pozzi Ginori 
risp.100. 

FIKING: Fiat 1730, 1714; 
priv. 1214, manca l’ultimo. 












STAMPA SERA 


‘apertura sul livelli massimi della 
‘giornata e con un modesto mi- 
glioramento dell'indice generale 
rispetto alla vigilia. Le Sai apri- 
vano a 32.700, le Ras a 10.000, le 
Fiat a 1756, Saffa 6910 e Bastogi 
560, Ben tenuti sono apparsi an- 
che { bancari, immobiliari e le 
solite Eridania a 12.800. Ben pre- 
sto però la Borsa dimostrava di 
non aver energie sufficienti per 
mantenere la fase rialzista e al 
riserbo del denaro si è affiancato 
un certo alleggerimento di posi- 
zioni e vendite di beneficio, però 

ne assorbite ma a prezzi ca- 
lanti. 

D'altra parte le funzioni di un 
mercato sono appunto quelle di 
oscillare nei due sensi a seguito 
della domanda e dell'offerta e 
sarebbe illogico pretendere un 
‘movimento a senso unico. 

AI listino l'indice scendeva a 
meno 0,7 per cento dimostrando 
la modestia del ribasso che però 





‘44.150; Bastogi 565; B.co Ro- 
ma 20.200; Beni Imm. or. 
7146; Benì Imm. pr. 742; Bre- 
‘da 1480; Burgo or. 8601; Bur- 
go pr. 6260; Caffaro 689; 
Cantoni 9930; Carlo Erba or. 
3400; Carlo Erba pr. 3260. 
Cascami 5830; Cementir 
1531; Ciga 4185; Coge 2325; 
Comit 20.795; Comp. Milano 
or. 13.490; Comp. Milano pr. 








I Comp. Toro pi 
12.999; Cond. acqua 17: 
Credit 2649; Cucirini 2920; 
Dalmine 105; E. Marelli 31‘ 


Falk pr. 4069. 











13.100; Fond. vita 
neralfin 700; 
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1625; Mediobanca 65.300; 
Metalli 4265; Mondadori pr. 
3556. 

Olcese 54; Olivetti or. 
2101; Olivetti pr. 1580; Pac- 
chetti 85,50; Perlier 3490; 
Pierrel 909,75; Pirelli & C. 
2780; Ras 177.500; Rinascen- 
te or. 252; Rinascente pr. 
169,75; Risanamento 15.950. 

Saffa 6799; Sai 31.995; Sa- 
rom 1240; Sifa 1160; Sip 
1180; Sme 2540; Stampati 
10.200; Standa 1776; Stet 
1257; Tecnomasio 402; Trafi- 
lerie 1245; Un. Manifat. 
25.000; Viscosa or. 859; Vi- 
scosa pr. 675. 


Alcuni prezzi: Generali 
15.750, 74.600, 74.300 manca 
chiusura; Fiat 1736, 1740, 
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1690, 1700 m.c., privilegiata 
1349, 1315 m. c.: Montedison 
166, 161, 160 mi. c.; Viscosa 
875 m.c.; Olivetti 2155, 2101; 
Olivetti priv. 1599, 1580; To- 
ro 16.010: Sai 32.700, 31.995; 
Ifi priv. 2861 m. c.; Burgo 
8550m.c. 





GENOVA 


Mercato azionario contrastato 
‘condiscreti scambi. 

Centrale 13.150; Generali 
714/700; Ras 178.000; Meridio- 
nali 566; Nai 204; Viscosa 
ord. 865; Viscosa priv. 650; 
Finsider 79; Italsider 363; 
Fiat ord. 1700; Fiat priv. 
io; Sip 1190; Montedison 
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1 7 - è e do È 7 a asse 
A Torino si tratta fino a un milione e mezzo d’azioni al giorno Si apre sabato la 42° edizione 


Perché la Borsa sale: a comperare. 
sono tornati i piccoli risparmiatori 


Via San Francesco da 
Paola, palazzo della Borsa 
valori, ore 10 e 30 di stamat- 
tina. Nel «parco buoi». la z0- 
na riservata al pubblico. si 
conta una trentina di perso- 
ne. Per anni, fino a poco 
tempo fa, è rimasta deserta. 
Un agente grida le Fiat, dai 
box scattano verso la cor- 
beille. Franco Cellino, agen- 
te da 15 anni, commenta: 
«Sono due prove dell’interes- 
se che sta attirando la Borsa 
in questo periodo. Adesso si 
tratta per tutta la mattina- 
ta, non solo sulla chiusura, 
come quando il mercato è in 
crisi. I risparmiatori si sono 
ravvicinati alla Borsa». 

In questi giorni, la trenti- 
na di agenti cittadini tratta 
per mattina fino a due mi- 
liardi sulla Borsa di Torino, 
altri tre o quattro miliardi 
sulle altre piazze. Rispar- 
miatori con dieci-venti mi- 
lioni a testa sono tornati alla 
carica, per comprare. Ieri, 
l'indice è salito del 2,57 per 
cento. E la domanda conti- 
nua a crescere. «Perché le 
‘azioni, certe azioni — preci- 
sa Cellino — sono diventate 


Nel mese di maggio i di- 
soccupati nell'area della Cee 
sono diminuiti di 140 mila 
unità. Nel complesso, alla fi- 
ne del mese scorso, erano in 
cerca di lavoro nei paesi del- 
la Comunità europea 6.1 mi- 
lioni di persone. 

Un forte aumento della di- 
soccupazione si è verificato 
invece. nello stesso mese, 
negli Stati Uniti, dove il tas- 
so di disoccupazione è salito 
al 7,8%. 





un buon investimento, sicu- 
to contro l'inflazione e il 
schio. della svalutazione 
Due fattori che hanno sca- 
tenato anche la speculazio- 
ne, «che non è un male se 
viene contenuta entro limiti 
ragionevoli». 

Dopo che si sono rivaluta- 
tii titoli assicurativi e i titoli 
patrimoniali, praticamente 
raddoppiati ‘quelli immobi- 
liari, si sta verificando una 
concentrazione d'interesse 
sulle azioni industriali: la 
Montedison, ad esempio. 
continua a crescere dopo 
aver quasi raggiunto il suo 
valore nominale; la Fiat sta 
recuperando, 2900 lire l'otto- 
bre scorso, 1500 fino a pochi 
giorni fa, è risalita a oltre 
1700 lire. E la quantità degli 
scambi dimostra che è ben 
comprata. Nell'arco di due 
mesi, certi titoli si sono riva- 
lutati del 40 per cento, la Ri- 
nascente è passata dalle 150 
lire alle 300. Le Generali, la 
‘Ras, Mediobanca, sono sali- 
te notevolmente. A 

«Sulla Borsa continuano a 
riversarsi î risparmi che pri- 
ma si concentravano sugli 
immobili e sui titoli di Stato 
— aggiunge Franco Cellino 
—. Si tratta di denaro che 
creerà nuovi posti di lavoro, 
perché, dopo queste iniezio- 
Ri, le società potranno au- 
mentare il loro capitale, fare 
nuovi investimenti. I rispar- 
mi tornano a diventare un 
fattore produttivo». Soltan- 
to a Torino, che conta meno 
di 150 titoli, si sta trattando 
un milione e mezzo di titoli 
al giorno, contro il mezzo 
milione degli anni scorsi. 

E' un nuovo «boom»? No, 
perché salgono soltanto cer- 
ti titoli, non tutti. «Ed è un 
bene che sia così, che il ri- 








sparmiatore sappia selezio- 
nare. Quando sale tutto, il 
mercato diventa pericoloso, 
e alla fine qualcuno paga». 
La corsa all'acquisto per 
l'acquisto non è fenomeno di 
questi giorni. Lo dimostra il 
fatto che intere serie di tito- 
li. come quelli parastatali. 
restano al palo: è il caso dei 
telefonici, dei titoli Iri. 

‘Se le quotazioni continue- 
ranno a salire e per quanto 
tempo è difficile saperlo. 
Certo è che qualche agente 
invita soprattutto i piccoli 
risparmiatori alla prudenza. 


« «La Borsa ha già fatto tanta 


strada — conclude Cellino — 
‘adesso avrebbe bisogno d'as- 
sestarsi un po’. Adesso il 
mercato dovrebbe "digeri- 
re». «Anche se qualche tito- 
lo non è ancora salito abba- 
stanza — sì dice — come l'O- 
livetti, che certamente vale 
più della quotazione che ha 
oggi». Il piccolo risparmiato- 
re — è l'invito di alcuni 


‘agenti — per evitare brutte 
sorprese dovrebbe guardare 
alle aziende sane, quando 
compra azioni industriali. 
r.bo. 


Dollaro stabile 


in Europa 

AMSTERDAM Dollaro 
fondamentalmente stabile nel 
corso delle prime ore di attività 
sui mercati di cambio europei, 
con cedimenti, tuttavia, nei ri- 
guardi dello yen. 

In apertura il dollaro ha quo- 
tato 1,8003 marchi, per poi scen- 
dere a 1,7975. Ieri aveva chiuso 
a Francoforte a 1,7977 e a New 
York a 1,7985. Sullo yen è sceso 
a 218,80 rispetto a 219,25 a New 
York 

Altre quotazioni del dollaro: 
sul franco svizzero 1,6615 ri- 
spetto a 1,6655 di New York e sul 
franco francese 4,18 rispetto a 
4,1818 a New York. 

La sterlina è data a 2,3955 dol- 
lari rispetto a 2,3920 di New 
York. 


Per un mese a Saluzzo 
mostra dell'artigianato 


Per il quarantaduesimo 
anno si apre sabato a Saluz- 
zo la «Mostra nazionale del- 
l'artigianato artistico e del- 
l'antiquariato — nell'arreda- 
mento», che proseguirà fino 
al 28 settembre. A_ cornice 
della Mostra, il tradizionale 
appuntamento del «Settem- 
bre saluzzese», ricco di ini- 
ziative nei settori dello sport, 
dello spettacolo, del folclore, 
delle attività economiche. 

Il fitto programma è stato 
illustrato stamane al palez- 
20 della Regione dall'asses- 
sore regionale all’Artigiana- 
to, Domenico Marchesotti, 
dal sindaco di Saluzzo, Fran- 
co Lovera, e dal presidente 
della Pro Saluzzo, Stefano 
Silvestro. 

La Mostra dell’arredamen- 
to sarà ospitata al palazzo 
Bertoni: dispone di quattro 
piani per l'esposizione, nei 
quali trovano posto 56 diver- 
se ambientazioni di arreda- 
mento, impreziosite da tap- 





In attesa della riforma generale, che ritarda 


Proposto alla Camera di aumentare 
oni il <tetto-pensioni» 


a 18,5 m 


ROMA — Alla Camera è 
stata avanzata la proposta 
di elevare dal primo gennaio 
di quest'anno il tetto pensio- 
nistico da 12 milioni 600 mila 
lire a 18 milioni 500 mila lire 
annue lorde. In tal senso. 
hanno presentato una pro- 
posta di legge il democristia- 
no Costamagna, il socialde- 
mocratico Rizzi, il socialista 
Mondino e i liberali Biondi e 
Sterpa. 

Questa retribuzione do- 





vrebbe essere poi indicizzata 
cioè annualmente adeguata 
alle variazioni del costo della 
vita. 

L'aumento del tetto pen-. 
sionistico è previsto nella ri- 
forma generale delle pensio- 
ni— si fa presente nella re- 
lazione — ma è difficile che il 
progetto, profondamente in-. 
novativo di tutta la materia 
e dove l'aumento del tetto 
pensionabile è soltanto una 
parte, possa essere approva- 


to nell'immediato futuro già 
ipotecato da altri importanti 
impegni legislativi. 

«La questione del tetto 
pensionabile — osservano i 
proponenti — può essere ri- 
solta subito con un provve- 
dimento stralcio più che giu- 
stificato dalle attese di tanti 
lavoratori altrimenti co- 
stretti ad assoggettarsi ad 
un pensionamento che li co- 
stringe a ridurre drastica- 
mente il loro tenore di vita». 





petì, stampe, quadri, oggetti 
di oreficeria. L'orario per il 
pubblico è dalle 10 alle 12,30 
€ dalle 14,30 alle 20 nei giorni 
feriali; dalle 9 alle 12,30 e 
dalle 14,30 alle 20 nei giorni 
festivi, Si conta, quest'anno, 
di superare il già brillante 
primato della scorsa edizio- 
ne, quando gli stands della 
Mostra vennero visitati da 
oltre 21 mila persone. 

Le manifestazioni del 
«Settembre saluzzese» ini- 
zieranno domenica al di 
ciodromo di Piazza d'Armi 
con una gara di bocce a terne 
e si concluderanno nei giorni 
24, 25 è 26 ottobre con il deci- 
‘mo Rally dei 100.000 trabuc- 
chi. Tra le altre manifesta- 
zioni sportive il secondo Tor- 
neo razionale di tennis (30 
agosto - 7 settembre), la gara 
di tiro a segno (6-7 e 13-14 
settembre), il quinto Gran 
Premio di Saluzzo di cicli- 
‘smo (28 settembre). 

Grande spazio è dedicato 
alla musica, in particolare 
con il settimo festival inter- 
nazionale (13-21 settembre). 
che comprende una serie di 
concerti strumentali, vocali 
e bandistici; e con le due se- 
rate di lirica per la Boheme 
(7 ottobre) e Don Pasquale 
(21 ottobre). Completano il 
quadro l'importante Festa di 
San Chiaffredo (7-8 settem- 
bre), la Mostra della mecca- 
nica agricola (6, 7, 8 settem- 
bre), concorsi di pittura, mo- 
stre di filatelia e numismati- 
ca e il singolare Raduno per 
vetture fuoristrada (20-21 
settembre). 








® NOVI LIGURE - Contributo 
regionale — Il Comune di Canta- 
lupo Ligure ha ottenuto dalla Re- 
gione un contributo di 37 milioni 
per i lavori di ripristino delle ope- 
re di difesa del torrente Besante. 


Temperatura ore 13 a Torino: + 17 - leri max + 18 min +16 
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Disegno di Cavallo per Stampa Sera 





Disegnrdi Forattini da la Repubblica 
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